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DO! PO LA SECOND A | BATTAGLIA DEL .TEM EN 

hanno deposto le armi - 

Il :crollo della difesa stogica sul fronte eritreo :-. Per la prima volta interi reparti iii 

“Centinaia di nostri aer: plani. seguano = bombardano i superstiti. 

;adoglio per 
dla RL APAER 

schiaccia 
nà fig fe 3 

Ill comunicato n. 143 
ROMA, 2 pom. 

Il Mibicisro per la Stampa e la Propaganda dirama il via comu- 

nicato numero 143: 

Il maresciallo Badogl io tele grafa: 

| La seconda battaglia del Tembien, iniziatasi il 27 febbraio 

‘con l'avanzata del Corpo d’Armata eritreo da nord e del 3.° 

Corpo d’Armata da sud, e proseguita con accaniti combat- 

timenti nei giorni successivi, si è CRRRIUsa con una schiac- 

‘ ciante vittoria. 

Le armate di ras Cassa e di ras Sejum hanno iobiatà 

disperatamente di sfuggire alla morsa che si chiudeva, sfer- 

Tando violenti contrattacchi sia in direzione dal ASSE dirai 

sia sui fianchi del 3° Corpo d’ Armata. 

«Le armate nemiche sono state ovunque. poste i in fuga con 

perdite enormi di uomini, armi, fiuadienpedì, materiali e di 

intere colonne di salmerie. 

) 

Per la prima volta interi reparti abissini hanno deposto 

le armi. 

I superstiti che cercano salvezza nella fuga sono inseguiti 

e bombardati senza tregua da centinaia di aerei. 

perdite non sono forti; non appena. esattamente accertate, 
saranno comunicate. 

La rotta del nemico è completa. 

Dopo la sconfitta di ras Destà e di ras Mulughietà, altri 

due fra i più eminenti capi militari etiopici hanno dovuto 

subire la decisiva superiorità dei soldati d Sigla | (Stetani) 

Ri comunicato ni 142 
ROMA 2 pom. 

«I Ministero per la Stampa e la Propaganda ha diramato domenica i 

seguente comunicato numero 142: 3 

Il Maresciallo Badoglio telegrafa: i i 

Sul FRONTE ERITREO l'Armata di ras Cassa duramente 

meatata, è in disgregazione. — (Stefahi) 

Le ali dellavittoria 
del nemico, conil. bombardamento 
di Ezbà, località a inetà strada fra 
lAmba 'Alagi. eil Lago Ascianghi, 
ha chiaramente dimostrato di ‘non 
voler rimanere a. riposare tere al 

Ministro. della, Guerra avesse polu- 

si fossero ‘avute. solide riserve ma- 
novriere; invece. lo sbigottimento 

) Con Ja ‘ presa ssa dell’ Amba Alagi eltori (Comunicato n. 137) più profondo aveva. guadagnato 1 
a cacciata dal Tembien delle Ar-| |, PRA .. «|miseri avanzi dell'Amba Aradam. | è 
Mate dei Ras Cassa e Séjum sono ; i Tuttavia quello ,che agli imperia-| 
manifesti i risultati della battaglia| Dal succedersi dei memorabili /;; non è stato possibile ‘di fare, sul- 

avvenimenti dei giorni scorsi si ri- 
leva. con sorpresa come-gli abissini 
non abbiano pensato a urna secon- 
da 5 Da difensiva sulle montagne 
dal Fingalat all’Amba Alagi rango 
il corso * del Mai Mescic o, se l’ave- 
vano preveduto, non ‘sono riusciti 
ad effettuarne l'occupazione. 
Ciò. torna ùna volta di più ‘ad 

onore delle brave truppe del 1.0 
C. d’A. che attaccatesi al nemico 
non gli. hanno dato tregua e con- 
ferma ancora, se pure ce ne fosse 
ormai bisogno, il fiero colpo rice- 
vuto dal Ras Mulughietà, Con tanti 
consiglieri bianchi. a servizio del 
Negus e in massima parte reduci 
dalla. grande guerra era da. crede- 

Rasjre che gli abissini attuassero- una 
ca Ja|specie di difèsa elastica ‘in’ modo 

da contrarre sulle successive linee 

dell’Endertà i quali, seguendo “1 
‘temperamento offensivo del nostro 
Comandante ‘ in Capo Maresciallo 
Badoglio, sono stati spinti fino al- 
le ultime conseguenze strategiche 
e. hanno raggiunto il naturale sco- 
po di ‘una ‘tenzone vittoriosa: l’an- 
nientamento «del nemico e .la com- 
Pleta libertà. dei successivi. movi- 
fo. 9 che, Vale quanto dire un 

SO innanzi fa 

revole conclusione d Nip 
Amba; Alagi 

la montagna a noi cara per il di- 
sperato valore del maggiore Tosel- 
li, nelle giornate immediatamente 
seguenti alla battaglia dell’Ender- 
tà, pare lo si voglia fare ‘sulle spon- 
de dell’Ascianghi e si. siano appre- 
stati à difesa.i passi a sud della 
storica Amba;. cioè «ivcolli di Alasze; 
di Aiba o di Bootà, di Dubbar, «i 
Debra Taft, di Mecan e. di. Agum: 
bertà, tutti ‘ad un ‘altezza media fra 
i 2500 e i 3000 metmi, ma non po. 
tranno resistere a lungo trovaridosi 
ad essere dominati dalle posizioni 
dell’Amba Alagi (3441 m.), mentre i 
suddetti passi si mantengono .su 
una media di tremila metri, Ed 
inoltre! occorrerebbe del tempo per 
la sistemazione difensiva, cosa non 
accordata dal Maresciallo Badoglio 
‘che; incalza’ senza tregua come lo 

ella guerra. 
g1 italiana significa il 

superamento del sistema, di monta- 

gne che con essa costituivano le 
è cosiddette: Termopoli d’ Etiopia, cioè 
una larga breccia nella. cintura di- 
fensiva dalla parte più vitale dello 
impero, mentre ‘la. sconfitta 

. Cassa e ‘di Ras Sejum Meta 
- liberazione della minaccia sul fian- 

Jialia. 

‘Data la estensione e la gravità della battaglia le nostre | 
|Sejun, sono. virtualmente distrutti,’ 

attuato ‘gull’ Amba Alagi se si x 

co destro del nostro schieramento, 
l’allargamento in direzione  d’occic 
dente dell'occupazione, il dominio 
Su tutte le cotaViBissgioni dal: nord 
21 sud. 
Senza tema d' esagerare possiamo 

affermare come da, questo momento 
cominci al fronte settentrionale « “la 
fase risolutiva con l'approssimarsi 

maggior: centro di resistenza 
issino:  Dessiè. ‘ 
Si esce dal relativamente chiuso 

campo di» vattaglia del Tigrè, or- 
Mai saturo di truppe e di mezzi, 

Per andare a combattere nelle va- 
Ste distese del Lasta ote si decide- 
Tanno i destini dell’Etiopia e. che, 
Der avere. una rudimentale rete 

| Stradale, offriranno’ minore resi. 
| Stenza passiva dell’impervio Tigrè 

— all’avanzata delle magnifiche ur 

aresciallo Badoglio, che ha dato 

Prova di essere un tempista di.gran 
classe sostando ‘quando eta il caso 

| sioni del Corpo di ‘spedizione 

le truppé! d'avanguardia è cdsì, of- 
frire sempre un rilevante ostacolo 
all'avanzata .del vincitore, 

| Bisogru ritenere anzi, tanto que- 
sto metodo è ovvio e adatto al ter- 
reno etiopico tutto increspature 
con andamento parallelo, che sia 
stato ventilato. dagli «istruttori», 
ma ‘in guerra non basta sapere e 
neppure volere, bisogna. eseguire 
perchè gli imponderabili sono: infi- 
niti e la situazione cambia ad ogni 
istante. Per. um. . piano .razionale 
conveniva mantenere una guarni- 
gione anche nelle seconde linee, 
però le truppe ‘nere erano numeri- 
camente insufficienti. 

moltissimi fedelissimi sudditi 
no fatto orecchie da mercante. 

In venti giorni 

Non ostante 
statistiche molto compiacenti desse- 
ro un contingente quasi inesaùribi- 
le di soldati per il Negus, alla resa, 
dei conti pare che il gettito d’ar- 
mati, sia stato assai. inferiore al 
previsto e Aailè Sellassiè lia avuto 
Un bel battere e ribattere .il Ra 

an- 

dalla battaglia 

dimostra il bombardamento di Ez- 
bà e la marcia delle prime avan- 
guardie. della. «Tre Gennaio» 
T'Amba Alagi mngo la' «strada dei 
Negus» (Comunicato 137. già 
tato). ; 

* 

non. : si. ottenesse lo sgombro 

le truppe procedenti 
tale 

Gasla. e nel Seloà del. 3.0 C. .d'A. 

costringerla. ad ‘abbandonare 

li sostare. e» accelerando i tempi|r 

Non appena ha riconosciuto l'op- 
Bortunità di stare alle calcagno 

*
=
 dell’Endertà qualcosa si: ‘sarebbe 

oltre 

ci- 
“tra il Corpo di spedizione avanzan- 

L'avanzata nella regione del La- 
sta non sì potrebbe fare o per lo] 
meno .sarebbe assai. imprudente se 

da 
ogni minaccia del fianco destro del- 

verso sud, A 
necessità è stato provveduto, 

fin dal giorno. dopo della presa 
dell'Amba Aradam con la marcia a 

Oggi la seco.ida battaglia del Tem- 
bien. ha pal,sato gli scopi di quel- 
la. mossa. repentinamente , studiata 
e ottimamente eseguita, consistenti 
nell’avvolgere l'Armata di Ras Cas-|. 
sa (valutata a 40-50 mila vpivigi 

a 
valle del Ghevà da essa incompren- 
sibilnrente e ostinatamente tenuta 
anche dopo la brillante avanzata 

degli italiani da Macallè ad Amba 
Alagi. 
Diciamo incomprensibilmente per- 

ché, come si osservaya nella prece- 
dente nota («L'inseguimento», \Av- 
venire ‘d’Italia del 27 febbraio), era 
ovvia la, ritirata degli abissini dal 
Tembien dopo. il pronunciato aggi- 
ramento da, sud operato dal gene- 

rale Bastico, .Ras'Cassa non ha vo- 
luto. (ubbidire-a questo imperativo 
strategico, forse si credeva; sicuro, 
per l’asperità del terreno, di ‘poter 
fronteggiare ìl nemico e mantene- 
re la ' virtuale: minaccia al nostro 
schieramento, forse è rimasto diso- 
rientato ‘dalla ‘rapida. successione 
degli eventi, | forse ancora ha spe- 
rato in soccorsi o, in una Ulteriore 
resistenza di Ras Mulughietà, ca- 
pace d’imbrigliare la; marcia  degli|e 
italiani, sia quello che ‘sià, ‘eccolo 
ora nella terribile morsa determi: 
nata dalla sincrona avanzata del 

le forze avanti 

terzo C. d’A. e del C, d’A. indigeno. 
I generali Bastico ‘e Pirzio Biroli 
hanno attuato, guidati dalla radio, 
un. magnifico . concentnamento . e 
Ras: Cassa, con il suo luogoteriente 
Ras 'Sejum, ‘è * spacciato ‘(Comuni- 
cato'n. 1441): 

Il Comunicato 138 del giorno agi 
con” l’annunziare alla nazione. che 
tutto il-fronte eritreo era ‘in movi- 
mento, lasciava supporre, contem- 
noraneamente all'avanzata del C. 
d’A. Pirzio Biroli, anche quella del- 

ad: Aksum,: 2.01 
d’A.-(Maravigna), e 4:0°C. d’A. di 
nuova formazione | (gen. Babbini); 
allo scopo di liberare lo Scirè dalla 
presenza di Ras TImmirù, lo sconfit- 
to del passo di Dembeguinà, e così 
insieme al Tembien far piazza pu- 
lita anche nel Tzellemti, nell’Aver- 
gallè enel Sembien. * 
La :marcia degli italiani è ormai 

PRBRARilo.. 
METTO, CORTE 

? giomale dla 
ASMARA, 2 ‘pom. 

Mentre. le squadriglie a bombar- 
dar e da caccia inseguono sen-| 

ie masse in fuga degli e- 
Ù ‘as Cassa e di ras: Sejum, 
ii rico e segue, in tutto il <Tem- 
bic, le tappe successive ‘delle vitto- 

riose conquiste che ‘caratterizzano 
questa, grande battaglia conclusasi 
con la schiacciante vittoria dell’I- 

bi 
iS i peg 

Gli eserciti di. Ras Cassa e di Ras 

poichè parte è rimasta rischiusa’ 
dentro una morsa; fra il 8: Corpo 

to riunire. e riordinare ‘ I ‘dispersi el: =% 

dArmata e il Corpo d'Armata eri 
treo, e parte.è fuggita in rotta com- 
pieta, inseguita e ‘bombardata: dal- 
l'aviazione. 

Le perdite nemiche ascendono | @ 
diverse-migliaia di uomini ma è per 
ora impossibile fare un computo e- 

satto, dovesdosi rastrellare innume- 
revoli | campi di battaglia. Le nostre 
truppe hanno «catturato vinlere cò- 
lonne nemiche di: salmerie, 
+. Come è noto; Fazione. nel. Tem- 
bien si è iniziata’ contemporanea- 
mente all'offensiva di. Amba. Alagi. 

La presenza degli: eserciti di Ras 
Cassa e ‘di Ras Sejum nel Tembien 
rappresentava una minaccia per èl 
Corpo.d'Armata ‘eritreo dislocato: a 
protezione dell'Hausien, .. Probabil- 
mente Ras Cassa ‘sì proponeva . dì 

sfondare te. linee italiane. dell’Hau- 
sien per. tagliare le comunicazioni 

te su. Amba Atagi-e le busì logisti- 
che di Adigrat. 

Il Comando superiore dava ordi- 
ne, la mattina del 27 febbraio, al 3.0 

zata verso Nord, Gli abissini si era- 
no. fortificati  poderosamente sulla 

con molte mitragliatrici e armati e, 

todicamente, l'ala destra del Corpo 
eritreo, 

Il 
conquistare Uork Amba. 

Come sul Monte Nero 

[avo prote rien if 

nì la «montagna d’oro», 

‘irecento metri, 

rinnovare il suo antico. tentativo di) 

Corpo d'Armata di iniziare Vavan- 

caratteristica altura di Uork Amba 

da quella località, disturbavanò me- 

‘comando ordinava allora di 

L'ordine è stato eseguito con fer- 
rea volonta e un'altra volta i soldati 

daria scalata che già tese celebre 
la conquista del Montè Nero, 
L'impresa appariva estermamente 

ardua: basti pensare che il Uork, 
poeticamente chiamato dagli. abissi 

si erge, si- 
nistro fra le caverne fiancheggianti 

Passo Uarieu ‘e Abbi Addi e. preci 
pita minaccioso con. fianchi vertica- 

lì e ira piombi vertiginosi, di oltre 

Appariva per il comanda «nemico; 
e a ragione, una posizione impren; 
dibile, di importanza strategica im- 
calcolabile e, pertanto era stata mu- 

nita con nicrialtenio e dea 
che tenevano sotto il fuoco Passo 
Uauritus'ì' canaloni e te valli che si 
stendevano intorno. Nemmeno una 
massa di migliaia di uomini sareb- 
be riuscita’ a conquistare con una 
battaglia :regolare ta formidabile po- 

sizione ‘e ci voleva soltanto l'ardire, 
la forza, l'energia e la fredda auda- 
cia. dei nostri soldati per. compiere 

assolutamente fantastica. 
Come avvenne per il Monte Nero 

anche in questo. episodio bellico, che 
porta nuova. gloria alle armi italia- 
ne, furono scetti pochiì uomini fra 
Alpini e Camicie nere: un centinaio 
appena di rocciatori in gran parie 
piemontesi. che. conoscono . tutte le 
insidie e pericoli «della montagna. 

La scalata si svolse 
notte dal 26 al-27 febbraio: tascapa- 
ne pieno dì bombe a mano, moschet- 
to a ‘tracolla, pugnale alla cintola; 
senza: un grido un rumore, una ca- 

duta. 
I cento  rocciatori partirono dal 

campo alle ore tre e mezza quando 

sulle pareti liscie di 
vanta. metri di salto 

parve terroriz (ha 

dici tra è cespugli insidiosi. 

colto sull’altare della Patria, attor- 
ne..al superstiti della. battaglia di 

fil Sacrificio divino appaia som 

iinuòovo; è supremamente al di fuo- 

unarimpresa che al nemico apparve). 

durante la} 

sulla cima della montagna ancora 

palpitavano i fuochi del bivacco a- 
bissino. In tre ore e mezzo gli scala- 
tori sì inerpicarono silenziosamente 

essanta e no- 
bilanciandosi 

sulle corde sopra abissi e giunsero, 
uno avuno; sotto îl ciglio della vet- 
ta: quando furono riuniti balzarono 
fulmineamente al lancio, delle bom- 
be a mano, contro il nemico che &p- 

zato e cedette terreno 
inseguito e ributtato lungo le_ pen- 

TP rc————————<@@]->————== 

Sosia di un rito 

e vitteria 

Bene ispirato il rito.che ha rac- 

Adtta, gli uomini che impersona- 
no l'autorità massima dello Stato 
e del Governo con gli.esponenti di 
tuite le provincie italiane. «Rito» 
nella cronaca. romana della dome- 
nica Primo Marzo non suona. co- 
me una parola ‘usurpata. Il-centro 
mistico e reale delle celebrazioni 
è rappresentato infatti dalla ‘San- 
ta Messa; il più sacro dei riti. As- 
sistendovi anche di lontano, anche 
soltanto con lo spirito, ci siamo 
sentiti sollevare, per un prodigio- 
so colpo d'ala, come al vertice di 
una altitudine posta ai confini 
tra 1 umano! e il sovrannaturale 
donde lo sguardo ‘abbraecia versan- 
iti e visioni da cui sorge una du- 
plice emozione profonda. 

La:S. Messa. Non è possibile che 

merso, confuso .nei dettagli coreo- 
grafici di una, esteriorità pure co- 
sì singolarmente solenne. Come 
sarebbe perdonabile ridurre a pro- 
porzioni ordinarie il 
dell'Olocausto redentore che irro-; 

rando di sangue il Golgota, ha fe- 

condato tutta la storia dell'umanità 

a venire, fino ‘alla consumazione 

dei. secoli? Il moltiplicarsi del Sa- 

crificio, che iniziò. per. il .mondo 
lo sviluppo del vaticinato ‘ordine 

rinnovarsi 

ri degli schemi d’ogni azione ter- 
restre, per la quale il ripetersi im- 
plica un processo-di'inaridimento, 

di meccanizzazione. . L’oblazione, 
incruenta ma effettiva della Vitti- 
ma. augusta, conserva sempre in- 
tatto il suo inestimabile valore o- 
riginale. Essà trasferisce i nostri 
pensieri e i nostri sentimenti dal 
ristretto quadro egocentrico ed ef- 
fimero dell’abitudine ad un piano 
di. universalità ‘nel tempo e nello 
spazio. Il Riscatto non ebbe limi- 
ti di razza e di secoli. Il suo Prez- 
zo fu versato ‘per tutti, fu versato 
per. sempre. Da. «allora» la vita 
dei popoli e degli individui ha ac- 
quistaio un senso nuovo, una nuo- 
va legge: il senso e la legge non 
della schiavitù ‘ad'una oscura e 
opprimente fatalità di dolore, ma 
dell’ accettazione dî un dovere di e- 
spiazione e di elevazione. Il. mon- 
do sconta ogni giorno con le sue 
sofferenze. — nascoste nel: segreto 
individuale delle coscienze o esplo- 
denti nelle tragedie) collettive — 
la colpa dei suoi: tradimenti’ verso 
l'ideale cristiano, e tuttavia ad es- 
so anela con disperata nostalgia 
fra le contraddizioni e le deviàzio- 
ni incessanti. Le ebrezze o gli av- 
vilimenti..di.chi persegue fini u- 
mani ben di rado salvano-la vera 
misura degli eventi cui, per molto 
o per poco, è legata la nostra per- 
sonalità, la nostra responsabilità, 
con infinite possibilità di bene o 
di male. Il richiamo all'intervento 
— per tramiti a noi ignoti — di 
una Mano: superiore. nell’attuarsi 
dei disegni. terreni, rischiara ‘ le 
intelligenze, placa i cuori. 

La Messa celebrata - da. Mons. 
Bartolomasi ha avuto come altare 
il Vittoriano. Ed ecco dispiegarsi 

in qualche linea — l'estro versan- 
te della visione; 

Suffragio: e gloria ai Morti di 
Adua essi meritano e l’uno e l’al- . 
tra; essi che con il donarsi tutti 
fino allo stremo delle forze perchè 
non soffrisse oltraggio e scherno . 
l'onore della nostra bandiera; .sca- 
varono — come la mina, talvolta, 
prima dell’aratro, in «un terreno 
irto e aspro: di ‘strati rocciosi — il 
solco di cui ora; con gagliarda vo- è 
lontà; si rovesciano le zolle. Dall’al- 
tro giorno siamo entrati nell’anno 
41.0 dacchè quel memorabile episo- . 
dio del valore italiano si compiva 
sotto il cielo d'Africa. La Nazione , 
— mentre si annuncia il. corona- 
mento vittorioso di avvenimenti 
militari ben diversamente vasti, e 
ben diversamente ‘decisivi — ave- , 
va il dovere di ricordare questo 
quarantennio. 

E° stato affermato opportuna- 
mente che nella commemorazione 
di Adua l’anima del nostro popolo 
esclude ogni ‘« senso barbaro e. 
materiale di rappresaglia ». 

E' dei romani il. duro mònito 
ai vinti; ma furono e sono anche 
di Roma alti sentimenti. di cle- 
menza e di generosità. In essi, poi 
il Hevito del: Cristianesimo ha ra- 
dicalmente -eperate con una fun- 
zione provvidenziale per la civil- 
tà. Non vendetta, dunque, in un 
senso brutàle. 

E neanche, oseremmo dire, pu- 
ro desiderio di paragoni artificia- 
li. fra l’Italia di.quel tempo — 
troppo recentemente uscita dalla 
fase centrale del suo travaglio uni- 
ficatore per . poter essere matura 
a ulteriori dilatazioni della sua vi- 
talità ridestata —. e questa nostra 
Italia di oggi, di cui l'esperimento ' 
coloniale. del 1911; la guerra che 
ci restituì la Venezia Tridentina , 
e la Venezia Giulia; quattordici 
anni consecutivi di: un : Regime » 
profondamente ‘ innovatore  ali- 
mentato da una stessa energica 
volontà, che portò, tra l’altro, al- 
la Conciliazione; hanno moltipli- 
cato le energie dandole coscienza 
della sua dignità, dei suoi diritti, 
delle sue mète nel mondo; e con- 
sentendole -di resistere’ tenace- 
mente all’attuale assedio sanzioni. 
sta, — subìto come un'offesa sì, 
ma non come un nodo scorsoio. | 

Ma c’era un tributo da pagare 
e, insieme, certo, anche una con- 
statazione da registrare, ‘ed'un.au-. 
gurio da trarre, nella luce, di pl 
st'annivérsario..  ‘ 

Suffragando religiosamente e 
glorificando con manifestazioni. 
nazionali l’anima e la memoria 
dei Morti di Adua, l’Italia ha sal- 
dato un debito di gratitudine che . 
non avrebbe potuto mai cadere in . 
prescrizione. Questa dae iene ? 
morale è stata regolata mentre 
mille segni la Nazione appare Di i 
te, compatta, fidente come mai fu.| 
nella sua storia. Dalla consa 
lezza di questa forza, di 
nità, di questa fiducia. 
certezza che l'impresa a 
tingerà tutti i suoi scopi, che non » 
chiedono soltanto armi ed armati, 
ma impegnano tutte le ‘capacità 4 

— dopo il primo, appena sfiorato 

(1 telegramma. 
del Capo del Governo 

ROMA, 2 pom... 
11 Duce ha inviato il seguente te- 

legramma al Maresciallo d’Italia 
Pietro Badoglio: 

« Maresciallo Badoglio . Macal- 
lè, — L’ annunzio: della vittoria 

schiacciante sulle armate di. ras 
Cassa e ras Sejum fa esultare l’a- 
nimo di tutti gli italiani. La vit- 
toria che si deve alla genialità ed 

all energia di V. E., all’ indomito 

toraggio delle truppe nazionali ed 
eritree resterà incisa 
nella storia dell’Italia fascista, Con 
un ordine del giorno porti il salu- 

i 
x 

il Rel» — MUSSOLINI ». italiani hanno rinnovato: la leggen- (continua in sesta pagina) 

aivilizzaknici dello spirito italiano. . 

Ì Ba Gi 

[Le partenze perl'A.0, 
ROMA, 3 pom. 

per sempre 

to e l’espressione della riconoscen- 
za del popolo italiano a tuite le 
truppe che hanno vittoriosamen- 
te combattuto. «Viva l'Italia, Viva 

Vibranti manifestazioni patriottiche 
hanno caratterizzato la partenza. di 

reparti dell'Esercito, della Milizia e di 
operai. per l'Africa Orientale. 

Da Milano sono partiti la Batteria 
someggiata «Milano» della «28 Otto- 
bre» recante la «fiamma» della squa. 
dra «Randaccio» ed un Reparto del 
30.0 Autoceritro, I partenti sono stati . 
salutati da tutte le autorità e dalla . 
cittadinanza con vibranti manifesta. 
zioni. è 

Da Barì sono partiti un Gruppo di’ 
Legionari artiglieri ed un reparto del- 
l’autocentro salutati da autorità, ge- 

rarchie, rappresentanze e popolazione 

con entusiastiche manifestazioni, 

Da Pola è partito un gruppo di ma- 
rinai del Battaglione «S. Marco» fatio » 

segno a entusiastiche manifestazioni ; 
patriottiche. 

Da Trieste è partito il 7.0 Battaglio- , 
ne Camicie Nere accompagnato alla È 
stazione da autorità, gerarchie,  rap-. 
presentanze e da tutta la popolazione b 
acclamante 



. gloria i sacrifici eroici, la nuova Ita; 

: 
=== 

di 

La glorificazione: dei Morti di A dua 
L'AVVENIRE: D’ITALIA — 3 Marzo 1036 

nella | Caserma; Bianchini» «sede: del 
10.0 Artiglieria di C. A. E’ ‘stata cele- 
brata la Messa. al campo. Al Circolo 
dell'a stampa il gr. uff. Silvio Amoroso 
ha parlato su «Umberto .I e PAfrica». 

:4 Milano 3 Reduci.d'Africa hanno de- 

Dall Cid Vtzn 
Udienze pontificie 

caristica» dei. nostri Padri. Ed avrem- 

mo, da tempo, goduto del frutto’ dei 

suoi studi. se. av avuto i mezzi di 

pubblicare ‘la. storia della chiesa di 

S. Domenico di Bologna, che da tanto 
tempo, con intelletto d'amore, ha pre- 

»SSe 

è 
: : ; posto:.corone ‘avanti. le lapidi in via CITTÀ* DEL VATICANO, 3 parato. il Re e il Capo del Governo alla Messa celebrata sul- Adua;-e -sel marmo commemorativo) Il Santo Padre ha ricevuto, în pri-| La sua passioné per la storia dome- 71 “aaa x ; ” z della. Medaglia d'Oro. Airaghi nonchèjvata udienza: nicana-e bolognese-— egli è socio del- l'altare della Patria - Vibranti manifestazioni popolari in ai imonunienti dei Caduti in Guerra. il Cardinale Rossi, Segretario del-{1a R. Deputazione: di Storia Patria per 

{la Congregazione Concistoriale; l'Emilia ‘e Ta Romagna — non ha di- Piazza Venezia e al Quirinale - Mussolini parla alla folla 
4 ROMA, 2 pom. 

Disfatte due armate etiopiche, atta- 
nagliatene due altre in una morsaleolo ibterrompono l'altissimo silenzio ‘8 A È pelebrativa geniaa e st de carsin Mons: Bracci, Segretario della! ne tn gloria ‘e geme del gemito deil ” 
inesorabile di ferro e di fuoco, rag-|che regna. call'intorno. Alle 11,30..la neile vane città "ig gigli: con, austere  manifesta-| Congregazione dei Sacramenti; vadri, perchè vorrebbe suscitare nei; appetito 
giunto, con la vittoria di Amba Alagi, 
l'estremo limite toccato dalle nostri 

. armi nel 189, e illustrati da tanta 

lia ha. celebrato ieri la memoria tei 
caduti di Adua con fierezza ed orgo 
glio. L'ha. celebraia, tra uno svento: 
lio di bandiere, in quella Piazza Ve: 
nezia ché ha visto Je più alte è signi- 
ficative. manifestazioni della Patria, 
davanti alla tomba del Milite Isnoto. 
Cerimonia di una austerità, grandiosa, 
a cui hanno dato il più vasto carat- 
tere nazionale, il significato che essa 
assumeva. di fronte allo spirito del 
popolo italiano, la presenza del Re 
e del Capo del Governo, l’intervento 
ad essa delle alte autorità militari e 

Messa. Di minuto in minuto, i colpi 
di cannone sparati a ‘salve dal Giani 

Messa, è terminata. stotmi di: aeropla- 
ni sorvolario la piazza a bassa quota, 

Il Sovrano, accompagnato dal Duce 
e dai Principi Reali e seguito : da 
gruppo delle autorità, discende la sca- 
lea _e.sosta brevemente ai piedi di. es- 
Sa, dove riceve l’ossequio delle -auto- 
rità. Di. nuovo risuona, possente ai 
margini della piazza, il. grido «di Vi- 
va il Re».e la dimostrazione intensis- 
sima, saluta il Re. quando, salito in 
automobile, si allontana, passando 
presso l’ammassamiento della folla. 

La celebrazione delle Messa 
Un'altra grande manifestazione s@- 

luta il passaggio. del. Duce che. rag- 

La commemorazione 

In tutte le città italiane i Caduti di 
Adua sono. stati commemorati con so- 
lenni funzioni religiose e patriottiche. 

A Firenze una solenne Ss, Messa è 
stata celebrata nel tempio di. Santa 
Croce e la commemorazione si è svol: 
ta nella sala «Dei Cinquecento» in 
Palazzo Vecchio, 

A Venezia. si è svolta la solenne of- 
ficiatura nella Chiesa della R. Marina 
&.$. Biagio presenti.S. A. R. il Duéa 
di Genova col. suo Stato Maggiore. 
Un'altra Messa è stata celebrata nella 
Basilica di S. Maria della Salute. 

A Napoli, nella Cappella: votiva dei 
Caduti in guerra nella Basilica di S. 
Chiara, è stata. celebrata la S. Messa 

|| Fra gli italiani all’estero 
Notizie. dalle capitali .straniere .in- 

formano: che vresso le comunità dei 
connazionali all’éstero la storica data 

A Brurelles. il R. Ambasciatore ha 
commemorato i Caduti della prima 
campagna africana. E’ seguito il cam- 
bio délla guardia al Fascio ‘locale; 

4 Tirana alla sede del Fascio ‘è sta- 
‘ta. celebrata ‘una. Messa ‘al campo. ti 
Segretario del Fascio; dopo il:rito! re- 
ligioso ha fatto l'anpello dei. Caduti; 

A, Istambul. tutta la ‘comunità îtalia- 
na ha seguito alla radio la cerimonia 
di Roma, fra la gererale commozione, 
nella casa del Fascio. 

A Ginevra nella -cavpella italiana al- 
la presenza del console generale Spe- 
Chel, del segretario: de] Fasciò, di tut- 
ti. i. giornalisti. presenti .a.. Ginevra € 
d'una grande: falla’. di connazionali «|: 

‘Mons. Edoardo Michaud, Vicario 
Apostolico dell'Uganda; 
Mons, Ansgario Julien, Vicario A- 

postolico di Nyussa; 

Don. Pietro Salmon, Abate del 
Pontificio Monastero di San Girola- 
mo in Roma. i 

Il devoto omaggio 
al: 8. Padre. 

dei Capitoli cattedrali 
«I -Rev.mi Capitoli cattedrali d'Ita- 

lia hanno anche quest'anno umilia 
to al Trono del Santo Padre per la 
fausta ricorrenza del XIV anniver- 
sario della Sma elevazione al Soglio 
Pontificio, il loro omaggio augurale 
con la consueta offerta filiale, ac- 
compagnata. da un indirizzo di viva 
devozione... À 

L’augusto Pontefice ha: fatto: per- 

minuîto in lui l’amore del loco natio. 

Egli pensa, parta,.serive della sua: Cor- 

sica con tutta la passione di un figlio 

che è lontano dalla patria, ma ne vive 

î ricordi, ne sente le ansîe, ne vorreb- 

fratelli la, brama dell’antica fierezza. È 

così abbiamo Fiori di Mucchiu, poesie 

in dialetto ‘corso-balanino, dove effon- 
de i sentimenti più teneri ‘e viù forti 
del suovamor. patrio Il: desiderio «i 

dare ai suoi quello che più loro, cioè 

la propria lingua, gli-ha: fatto pubbli- 
care: un: vocabolario della parlata. ba- 
lanina. È; 

Ed osgi.i confratelli. eli amici alle 
ore 8 saranno con lui. attorno all’alta- 
re di. S. Domenico ner innalzare l'inno 
di ringraziamento al Sienore ed esnri- 

mergli i più fervidi auguri: ad multos 
annos! — 

{ i 

| 

Non ho nessun] 

i Questa frase sì sente sovente | 
fi pronunziare da molie persone $ 
i quando arriva l'ora ‘dei pasti. É 

Hd Ad eccezione di vera e pro- 
y pria malattia di stomaco, la È 

i maggior parle di persone ‘che 
i sentono la ripugnanza per il É 
cibo sono degli stiliéi che hon 
hanno nessuna regolarità 

# nelle loro funzioni intestinali, 
fi Prendendo ogni maltina un É 
gi cucchiaio di Magnesia S. Pelle- 
f) grino si otterrà il perfetto fun- 

» zionamenito dell'intestino, e, 
conseguentemente, gli stimoli fi 

J dell'appetito all'ora dei pasti, 
x in modo da poter gustare É 
SW i cibi della propria tavola; | 

{| Politiche del Regime, di tutti i Pre-|giunge a piedi Palazzo Venezia. Dresenti S. A. R, il Principe di Pie-|stata celehtatà. una) Messa ‘solenne. in venire ai detti Capitoli l’espressio- È feti del Regno; di tutti i Segretari Fe- ‘Immediatamente dopo, le organizza-| monte e S. A. R. La Duchessa d'Aosta suffragio*ttte; Maduti” della: battaglia di lie del Suo grato animo ed una spe 
3 

derali e di tutti i Podestà dei capo: {zioni fasciste; «le: associazioni di: ar-| Madre.-H: Printipe ha quindi assistito} Adwà del 1896 e di quelli che sono ciale Béhedizione Apostolica, ti ghata L'odo È 
luoghi di provincia. È Ina, quelle combattentistiche, le rap-lalla' commemorazione ‘della Battaglial morti nell'ultime onerazionî in A. 0. ° ; Si Flotbne piccole nnt 

"9 Grandioso S ettacolo presenianze tutte che hanno parteci Rose 5 Ti compleanno È 7 Flacone grande... .... , 37.95 È 
sala p pato ‘alla cerimonia, lasciato il. monia- i | del cardinali Pacelli ci pira senese den x Des U rigido, immenso quadrato delle|mento,: si riversano sulla Piazza, ira LA SANTA SEDE E 1 CONFLITTI, INTERNAZIONALI Oggie lundil® S... ri N Ca ni rr i 

truppe che, schierate sulla piazza, in|UN gioioso agitare di labari, di ban- da : Sg IILeO. - 2: i i 

| Legazioni presso il Quirinale. 

che dello Stato dai Marescialli d'Ita- 
| lia, dal Presidente dei P. Istituto per 

| platiso che si 

pieno assetto di guerra, ha assistito 
alla commemorazione di coloro che, 
40 anni fa, caddero, negli stessi luoghi 
oggi. riconquistati dai loro camerati 
combattenti, completava le possenti li- 
.nee‘della visione che si apriva tra il 
bianco candore del monumento a. Vit- 
torio Emanuele e le mura di Palazzo 

poderose, lungo le esedre arboree, 
fiancheggianti il monumento, in. piaz- 
Za Foro Traiano, sul- Foro Italico, tra 
via del Plebiscito e piazza SS. Aposto- 
li, 6 addensantosi all'imboccatura del 
Cofso, sulle gradinate del Campido: 
glio, nel primo tratto di via dell’Impe: 
ro. Enormemente, gremitée erano anche 
le finestre, le. logge, le terrazze delle 
case adiacenti, tutte imbandierate e 
adorne di addobbi. 

La Messa al Campo per i caduti di 
la Chiesa predica e difende, con «L'opinione pubblica italiana, ‘in : oe i 28: regi pae re Ce 

‘Adua, nella quale ha c@lminato la ce-| Serena, che è presso il Capo del Go-|assoluto disinteresse mondano, inigannata dalla stampa anticlericale, S. E. Mons. Gròber, Arcivescovo ì past 4 
rimonia, è stata celebrata dal Vesco-[verno, ordina'it «Saluto al Duce», cui ogni circostanza, senza per ciò in-Iconelude il Pernot, rimase per| di Friburgo. ha diretto al Ministro DI SAPORE GRADEVOLE 
vo Castrensè ‘allè ore 11. risponde ‘il poderoso «A Noi» dellajgerirsi in questioni temporali che, lungo tempo persuasa che, interve-|dei culti di Germania, una lettera Lo schieramento delle truppe 

gartti presi dimostitazione. Gli ultimi echi delle disinteressati, la Santa Sede aveva|dalla. «Gioventù Hitleriana»i è e L.9,95 i Ri Raiti Di io musiche si spengono, e, si diffondel #° naturale che amche' in questa|voluto giuocare’ chi sa quale perfi-j  L’Arcivescovo ‘dichiara AO Fiscone grande L.. 9, Giyedeseta arts Carquriaa LO 
: 7 “lun profondo silenzio, sui, alta e|loccasi hies i si 7, il 7 itali È d ncordato ‘il ‘recente 

di truppa che vi sono via via affluiti È Zio, su cui, alta eloccasione la Chiesa si sia sforzata,|do tiro al Governo italiano». all’art. 31 del Co disponendosi, per battaglioni, di fron: 
te al Monumento, 0 distendendosi lun- 
go.i lati maggiori della piazza stessa; 
Sono presenti. iutti i corpi e le forze 
armate della Capitale, agli ordini del 
Comandante la Divisione, 

Poco dopo, cominciano ad affollarsi 
anche le stalee e i ripiani del Mont- 
mento. Lungo ia gradinata, si schie- 
rano; in due ali, gli ufficiali dei Co- 
mandi, Corpi .e servizi di stanza a 
Roma, non impiegati nell’inquadra- 
mento dei reparti. Sul grande ripia- 
no, in fondo al quale spicca l'altare, 
ove sarà celebrata la Messa, si rag- 
gruppario' tutte le autorità & gerarchie 
intervenute alla cerimonia: A Cornu 
Evangelti è lo spazio riservato a S. M. 
fl Re e ai membri del Governo, €, po- 
steriormente quello per ‘i senatori e 
deputati; a Cornu Epistolae sono rac- 
colte:le alive autorità, e, alle loro spal 
le, î Prefetti, i. Segretari Federali e.i 
Podestà. Tra. l’altare. e la tomba del 
Milite Ignoto si distingue una dupli- 
cé fila di corazzieri, e quindi il vasto 
erupbo delle bandiere, degli stendar- 
di”e ‘dei’ labari dei corpi € delle forze 
armate, della Croce Rossa italiana e 
del Sovranò militare Ordine di Mal- 
ta. Sugli altri ripiani si dispongono 
al centro, le Associazioni d'Arma, a 
sinistra. i. reduci di Adua, le madri e 
vedove dei caduti. le medaglie d’oro, 
î mutilati ed invalidi di guerra e del. 
la Rivoluzione, è gli ex combattenti. a 
destra i gruppì rionali con  gagliar- 
detti. Sonò anche presenti, con le toro 
bandiere, .j turisti ex combattenti fran. 
cesì giunti l’altro ieri a Roma, Un 

diere, di gagliardetti,. occupando il 
vasto corridoio che, si estende tra i 

clamando al Duce, Intanto le. truppe 
sgombrano a scaglioni piazza Venezia 
€, mano a-mano, che i battaglioni e 
i reparti lasciano il loro: posto; sso 
è istantaneamente occupato da un'on. 

tiplicano l'entusiasmo popolare, La 
iinanifestazione dura già da parecchi 
minuti quando le invetriate del balco: 
ne di palazzo Venezia vengono aper 
te. L'entusiasmo esplode al grido ‘di 
«Duce, Duce»; Poi; ‘quarido Mussolini 
appare, avanzatosi verso la balaustra 
e si, sofferma. ad ‘ammirare la. gran- 
diosa visione di questa meravigliosa 
adunata, la dimostrazione divienèe tra: 
volgente. 

Il Vice’ Segretario del Partito; om. 

folla. Poi l'attesa della sua parola; 
placa improvvisamente la imponanie 

possente si propaga la parola del Du: 
ce. Egli dice. 

%; ù s 
Un’imponente dimostrazione 

al Duce. 
‘ Interpreto i sentimenti che vi. 

brano nell'animo vostro, in questa 
grande giornata di rivendicazione 
‘edi vittoria, che la Rivoluzione 
celle Gamicie Nere ha voluto, di» 
sendovi: «I nostri. eroici soldati 
avanzano; i fatti parlano e più 
ancora parleranno ». 
Un'acclamazione formidabile acco 

glie queste parole. Di nuovo: il popolo 
scatta in una dimostrazione. entusia- 
stica per esprimere al Duce tutta Ja 
sua gratitudine per impresa afri- 
cana che consacra èn’altra pagina 
gloriosa nella storia’ della Nazione. 
I Duce si trattiene ancora ‘qualche 

istante di fronte alla folla; poi, levato 
il braccio al saluto romano, lascia i 
balcone. Ma le: manifestazioni non 
cessano. e il Duce torna ad affacciarsi 
una, due, tre volte. poi lé invetriate 
vengono chiuse:: ma la folla è come 
radicata sulla. piazza, decisa a rima? 
nervi fin quando non ‘avrà ancora ri- 
visto e salutato tl Duce. Tra l’impeto 
delle acclamazioni, la finestra viene 
riaperta, e il Ducè riappare. Egli so- 
Sta ancora più a lungo sui balcone, 
risponde all’entusiastica dimostrazio: 
ne più € più volte col saluto romano. 

due schieramenti delle truppe e ac- 

|coll'intelligente azione 

[infatti conformi alla sua, alta mis- 

i 
[o cuni precedenti storici 

cato sul Temps col titolo La Santa 
Sede e l'Etiopia, il noto specialista 
di questioni coloniali, Maurizio 
Pernot, mette in rilievo la nobiltà e 
l'alta imparzialità dell’atteggiamen- 
to del Vaticano di fronte alla que- 
stione etiopica; atteggiamento che 
non è determinato «da alcuna con- 
siderazione politica; ma è invece 
unicamente ispirato a quei principi 
di carità, di giustizia e di pace che 

come tali, non la riguardano. 

L’alta missione della Chiesa 

don opporiuni richiami, ‘con. la 
stessa aQugusta voce del suo Capo e 

della sua 
diplomazia, di far prevalere quei 
Principî e ' di affrettare il ritorno 
della: pàéè, come di scongiurare ‘i 
pericoli ‘insiti nel ‘ma’ consigliato 
sanzionisitto ginevrino; ma l’artico- 
lista del Temps non crede che pos- 
sano essere fondate le informazio- 
ni pubblicate da giornali francesi 
e stranieri secondo le quali Pio XI 
avrebbe offerto la propria media- 
zione per’ abbreviare il conflitto 
africano. Non è -'infatti nelle abitu- 
dini della Santa ‘Sede intervenire 
nelle questioni di politica interna 
zionale se non ne venga: esplicita» 
mente sollecitata dalle parti in .cau- 
sa enon risulta, almeno finora, 
che-tale sollecitazione le. sia stala 
fatta per. ciò. che concerne il con- 
fitto italo-etiopico. “ 
Quando invece tale ‘arbitrato ven- 

ga richiesta, osserva it Pernot, la 
Santa Sede, in linea di MASSIMA: 
non vi sì sottrae. Essa considera 

sione tutti gli sforzi. che potessero 
esserle domandati per la soluzione 
di un conflitto sia che si tratti di 
scongiurare una guerra come ‘di 
por fine a ostilità già incomincia- 
te. Di ciò, ricorda Varticolista, esì- 
stono precedenti anche in un recen- 
te. passato: «Senza risalire. più 
lontano, il regno di Leone XITT of- 
fre due esempi di arbitrati: assunti 
dalla Curia romana e coronati da 
successo: nel 1885, èl regolamento 

rievocati in un articolo del'“Temps, 

fece chiedere ‘a’ Parigi perchè e con 
quali. intenzioni. ib'Papa «s'ingeri- 
va in.una questione che non dove- 
va riguardarlo»:. Invano il Mini 
stro degli Esteri francese, che era 
allora Hanotaux, si sforzò di ras- 
sicurare il Negus: questi preferì 
ascoltare gli osturi consigli. di un 
certo Leontieff, agente ufficioso del 
lo Zar di Russia; e rifiutò di resti- 
luire è Prigionieri, i 

nendo presso il Negus, per finì che 
pure eran così evidentemente nobili > 

Manon, vi. sono, forse anche oggi 
dei giorngli esteri, bolscevichi, pro- 
lestanti 0 massoni, che sì sforzano 
con uguale malafede, di presentare 
sotto una luce falsa o tendenziosa 
l'atteggiamento | della’: Santa. Sede 
di fronte al conflitto italo-etiopico e 
le  sfesse: nobilissime parole del 
Sommo ‘Pontefice? 

Si può fortunatamente: consiata- 
re che, almeno ‘in Francia, queste 
grossolane. manovre non. hanno 
presa e che, salvo. in certi ambienti 
ciecamente settari o interessati a 
deformare la Verità; sè rende una- 
nimemente omaggio all'alto spirito 
di giustizia ve di carità cui si con- 
forma anche în questa. circostanza 
la Chiesa romana, 

Re Edoardo parla alla radio 
augurando che l'avvenire 

possa portare da.pace: nel mondo 
LONDRA; 2 pom. 

Parlando in tono chiaro e posa- 
to, il Re Edoardo VIII ha pronun- 
ziato ieri il prifito discorso radio- 
difftiso dopo il suo avvento al tiro: 
no, i È 

Dopo aver resdi omaggio al Padre 
e rivolto un. salutò ai ‘principi. ed 
ai popoli dell’India@il Re hà detto: 

« La Regina. Maria, la mia fami- 
glia. ed io stesso fummo grande- 
menta commossi, per gli attestati di 

le Eugenio Pacelli, Segretario. di 
Stato. di. Sua. Santità, ha compiuto 
il suo 60.0 compleanno, essendo ma- 
to a Roma il 2 marzo 1876. 

All’illustre Pomporato sono giunti 
molti messaggi di augurio. 

“Reichpost,, 
dr cicci 

Un articolo della Veriezia, Cornice mobile è imponente data di popolo, Tutta la piazza è «re: 
{ i p i. . ® duesto quadro pieno di potenza e dijmita, tutto la niazza, si anima. deilo ; i sul card'nale È ace. . Vita, èra il popolò affluito da ‘ogni sventolio dei gagliardetti ‘e risuona «i PARIGI, 2 pom. JAddis ‘Abeba, Menelik, messo * in VIENNA, 2 pom. parte  dell'Urbe e riversatosi a masse|applausi, di grida, e di canti, che mol-| ' (B, F.) — In un articolo pubbli-\diffidenza © dalle ‘suddette ‘dicerie, La Reichbost di domenica ha 

dedicato l'articolo di. fondo al Car- 
dinale: Pacelli, rendemdo omaggio 
all’eminente Segretario di Stato in 
‘occasione del sto 60.0 genetliaco, 

di S. E. Mons. Grober 
al. ministro -tedesco dei culti 

di vibrata protesta, contro la scri 

decreto del Ministero. che prescrive 
che i-futuri funzionari debbono -ave- 
re fatto parte delle Associazioni gio- 
vanili-hitleriane. ‘Pr sai 

«Il decreto — dichiara Y Arcivésco. 
VO + reca ‘pregiudizio alla Gioven- 
tù Cattolica protetta dal, Concor- 
dato0ita e 3: ITER cr 

L’Arcivescovo. ricorda gli ‘inciden- 
ti deplorevoli di questi ultimi mesi, 
che hanno dato.ai cattolici l'impres- 
sionè. che basti far parte di una, or- 

ganizzazione, ‘cattolica per essere 
trattati come nemici del popolo.” 

Una lettera di protesta 

BERLINO, 2 pom. , | 

stianizzazione del fanciullo, tentata BENEFICO A TUTTE LE ETÀ 

BONAVIA - NEGRI S.. A. - BOLO G 
ds SE 

dello; pronti a sacrificare la loro nam 
ta per la Patria, del diriito di ser- 
viretto=Stalo:y i sr SAIL, 

Questa, lettera dell'Arcivescovo. di 
Friburgo ha provossto violente pro- 
«este ne! ciro li dir.genti della Gio. 
ventù Hitler1ana. - 

«Se. l'Arcivescovo reclama per di 
membri delle Associazioni Cattoli- 

lo 
Gioventù hitleriana — perchè. 
non dovremmo domandargli di \es- 
sete investiti di funzioni ecclesiasti- 
che? na 

CORRIERE BOLOGNESE 

Cinquant'anni di sacerdozio 
‘del. Domenicano Padre Alfonsi — 
P. Tommaso M. Alfonsi, O. P., che 

ha compiuto domenica il cinquante- 

«Si vogliono privare cittadini mo-|; 

È 
I 

| 
dei posti nelle amministrazioni del- i 

Stato — scrive l'organo della jj 
noi ii! 

| 

\LVESTIO 
FABBRICA PONTIFICIA 
ORGANI pa CHIESA 

SISTEMI ELETTRICO e PNEUMATICO 
FONICA D’ARTE* GARANZIE 

LAVORAZIONE PERFETTA 

D. MALVESTIO &F° PADOVA 
D. Duomo 4 

DEPOSITO ARMONIUM 

GABINETTO DENTISTICO 
con Laberatorio di Protesi dentaria 

PADOVA - wia S, Francesco 22 
Telefono 24.222 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 . 14-18 

BALDINI Dott, RGOSTINE!/ 
\{ MEDICO-CHIRURGO e STO**ATOLOGO Dott. Romano Tommasi 

(Laureato în Chimica » farmacia e in Scienze Agrarie) 
Via Pasinî — SCHIO — Tel. N 40 

. Premiale preparazioni terapeutiche, 
Prodotti propri per combattere le ma- 
lattie e gli insetti dannosi all’àgrico!. 
tura. Specialità proprie, poco costose» 
ber prevenire le malattie del vini e vi. 

Poi, tra ‘un intonare ‘gioioso di inni,\della vertenza sorta tra la Spagna ; iversario della sua prim: nelli e per conservarli sempre gustosi 

* i ’ a : ” ; ver: a sua’ prima 
( 

SPUppo numeroso, che occupa un Pa-l]a folla si scioglie riasse immensele: l’Impe (4, ic roposito| dolore singero perventuti da tutte lejsimo anniversario tai i e saui, Analisi chimiche e microsco- 

sto: prossimo a quello delle alte cari: 1 a scioglie e a masse immens mpero germanico ‘@ ‘proposito Santa Messa, avrebbe preferito che piche di tutti 1 prodotti alimentari 6 che dello. Stato è formato dagli ad- 
detti militari delle ‘Ambasciate ‘e le 

l’arrivo del Sovrano. 
e del Capo del Governo 

, Ale 10,30, fiancheggiato da una scor- 
ia d'onore, preceduto dalla musica 
della Milizia e seguito dai membri del 

dilaga per la via’. Cesare. Battisti, 
componendosi spontaneamente in un 
gigantesco corteo; ‘su. cui dominano 
centinaia di’ vessilli: «AJ Quitinale»t: 
si grida da ogni parte e la grande co- 
lonna si avvia, per pottare: il suo 6- 
maggio al: Sovrano: In pochi minuti, 
piazza del Quirinale si’ copre di una 
gigantesca ondata umana, sì anima; 
dello sveniolio di cento e cento trico- 
lori. «Viva il Re», grida la moltitu: 

delle ‘isole Caroline; nel 1900, Ja s0- 
luzione “del conflitto che metteva 
alle prese due ‘repubbliche’ sud- 
americane. Nei due casi suddetti 
non vi erano ostilità dichiarate eil 
compito d'arbitro non ‘era stato 
sollecitato dalla Santa  Sedé che, 
invece, aveva ‘ceduto dalle comuni 
istanze delle parti in litigio». 

Il Pernot cita a tute proposito lo 
articolo 24 del Trattato del Latera- 

parti del mondo, I messaggi di sim- 
patia giunti da migliaia di persone 
non soltanto dall’impero britannico, 
ma da altri paesi stranieri sono "U- 
na cosa cha non dimenticheremo 
mai. E’ commovente sapere per noi 
quianto la prandè politica di mio 
Padre-.sia stata apprezzata univer- 
salmente, Mi incombe di continuare 
la ‘sua opera, To sono meglio cono- 

passasse inosservata questa data, e. nel 

silenzio effondere dalla sua anima la 
riconoscenza a Dio per i benefici rice- 
vuti in cinquant'anni di sacerdozio. 

Ma l'affetto dei confratelli e degli a- 
miti, la considerazione e la stima di 
moltissimi a Bologna e fuori di Bolo: 

gna, gli ha sconvolto il suo progetto: 
si vuo]. condividere con lui la gioia 

che prova nel salire quell’aliare della 

Arca del suo Santo Padre, che saliva 

AL CLERO 
Raccomandiamo per ie nostre Chies ie 

statue sacre; della, Ditta. Scultore LUIG? 
GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce. 

Le raccomandiamo perc hanno spirit 
religioso -e fine. esecuzione artistica, e non 
devono confondersi con tante altre che so- 
no raffazzonate e senza forma artistica 

‘ Per essere certi di ricevere opere eseguite 
dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret 
tamente senza 1 tramite di alcuno: 

agricoli, 
Pea 

Rimedio curativo è preventivo. di 
tutte le malattie del pollame con ta 
spesa di pochi centesimi per capo. 

INALATORIO I - è 3 j abiolie si nastri Prod è Ag a telai de se 
Y Via Castiglione 5 p. p, Tel, 20-284 

Direttorio, giunge sulla piazza il gi-{dine, e Ja dimostrazione si protrae alno che, «pur registrando formal! sciuto da voi ‘come Principe di Gal- si ‘inquant'anni fa}; ®Pbonatevi a | + P. Tel, 20-44 
gliaraetto del PN. F. elle va a Polia lungo e cessa solo quando, diffusosi] mente la volontà del Papa di re: lese cioè ‘come un ‘uomo ‘che -du-| Pe la prima LIGA Da ancor È ’ , ant MRO 
carsi aì sommo della scalea, di {ron-|l'aNDunzio- che il Sovrano non è alla|stare estrameo alle competizioni: ; A ORO e L'AVVENIRE D'ITALIA |l_ut tre ao . 309 Bologna) ie all'altare della Patria. Alle 10,50 
annunziato dagli squilli di attenti, il 
Duce. esce da Palazzo Venezia, diri- 
gendosi a piedi, verso il monumento, 
Le musiche intonano le ‘prime note 
della Marcia Reale e di Giovinezza, le 
rupie rendono gli onori; il' ‘popoto 
acelama, 

Ai piedi della stalea, il Duce è ri-|' 
cevuto dai Collari dell'Annunziata pre- 
senti alia ‘cerimonia, dalle alte cari- 

lo Storia del Risorgimento. dai Co- 
mandanti d’Armata e dal Comandan- 
îe il Corpo d’Armata. di Roma. Subito 
dopo giungono in automobile lè Loro 
IA. R. il Duca d’Aosta e il Conte di 
Torino, che vengono ossequiati dalle 
autorità, 

Alle 10.55 un primo scrosciante ap- 
eleva dalla folla, che 

gremisce i marciapiedi di via Cesare 
Battisti, annunzia l’arrivo di Ss. M. il 
Re. Mentre le musiche intonano Ja 
fanfara reale, seguita dalla’ Marcia 
Reale © da Giovinezza, un alto grido 

di Viva il Re» echeggia ovunque sì 
ammassi la folla. L'automobile del Refre, circondato dalle altre autorita ci-|mente dalla carità cristiana, fu|vizzato della. Nazione. Sì è: poi ri-|vera predicazione domenicana. — : pércorre il fronte, delle truppe ‘schie-|vili e militari, ed una enorme folla[Perfidamente interpretato . dalla|volto contro la ripartizione ‘inegua-f Appassionato stndioso delle cose delli rate che presentano le armi e sì arre- 
sta dinanzi al monumento, dove il Ke 

è ricevuto dai Principi Reali, dal Ca- 
po del Governo, dai Collari  dell’An- 
nunziata, dai Presidenti del Senato e 
délla Camera, dai Ministri e Sottose- 

Reggia, la folla abbandona Jentamen- 
te la. piazzza. } 

La commemorazione dei Caduti 
all’Asmata e a Massana 

ASMARA, 2 pom. 
Terî, alle 10, si è svolta una solenne. 

funzione religiosa iti commemorazio- 

ne dei Morti di Adua e di Amba Alagi. 

L'altare, era stato innalzato nella 
piazza «del palazzo del Comando del 

Regio Corpo delle truppe coloniali. 

Prestavano servizio d’oniore- reparti 
della Marina e dell’Esercito: officiava, 

S. E. il Vescovo mons. Cattaneo, Vi- 

cario Apostolico dell’Eritrea, che. ha 
pronunciato commosse parole. in me- 

moria degli eroici Caduti di Adua cei 

di ‘Amba. Alagi. del:1895, esaltando le 

fulgide vittorie dell’Esercito italiano, 

auspicando. il prossimo trionfo della 

civiltà romana e cristiana. 

‘|Assisievano 8, E..il vice-Governato- 

commossa. La banda militare hs: suo: 

nato duranie la, celebrazione del rito. 

E! seguita, una imponente manifesta- 

zione con lo sfilamento delle rappre- 

sentanze militari e delle organizzazio- 

poi il nobile e generoso gesto com- 

temporali tra gli altri Stati, gli ri- 
serva il diritto. d’interessarsi. ad 
esse nel caso în cui tutte le parti 
in causa facessero appello alla sua 
missione di pace». ; 

Un nobile gesto di Leone XIII 
L'articolista. del Temps mricorda 

piuto dallo stesso grande Pontefice 
— Leone XIII — dopo la prima 
ed eroica battaglia di Adua, oggi per 
sempre cancellata, per ottenere la 
liberazione dei duemila soldati ila- 
liani fatti prigionieri dalle soldate- 
sche di Menelik ‘e che questi pré- 
tendeva di tenere in ostaggio. 

Per lenire il dolore . delle fami- 
glie dei prigionieri, che sapevano 
a quali inumani trattamenti questi 
enano sottoposti da parte delle ‘0r- 
de; etiopiche e temevano per ‘la loro 
vita, il Santo Ponfefice non esitò a 
rivolgersi direttamente -a Menelik 
e, a tale scopo; gli ‘inviò un prelato 
egiziano latore di una commovente 
nobilissima Lettera, RE 
Ma questo gesto. ispirato unica- 

stampa anticlericale italiana e stra- 
niera ehe, nel suo bieco odio setta 
rio, volle vedervi chi sà quale 
oscura manovra: a favore del’Ita. 
lia, secondo i fogli massonici stra. 
nieri; 1 suo danno, secondo quelli 

rante la. guerra e dopo, la guerra 
ha avuto. l'opportunità di entrare 
in contatto e ‘di conoscere i popoli 
di quasi tutti. i. Paesi, Quantunque 
io vi parli come Re, sottò sempre 
lo stesso ‘uomo ed. il mio sforzo cor 
stanta sarà: di continùare ad inco- 
iraggiare il benessere dei migi simi» 
li. Che l'avvenire possa portare la 
‘pace e l’intesa attraverso il mondo 
‘e che noi possiamo essere degni del. 
la nostra eredità ». 

Goebbels protesta. a Lipsia 
contro la ripartizio ne ineguale 

delle materie prime 
suage n edi TAPSIA32R- pome 

' Goebbels ha inaugurato la Fiera 
con un discorso’ Sulla situazione 
economica. Il Ministro, in partico 
lare ‘lia aceusato il Trattato di Ver- 
saglia di ‘aver distrutto. l'economia 
tedesta. ..tagliendole Te fonti delle 
materie prime ed il capitale tesau- 

le delle materie prime e contro gli 
scambi commerciali anormali, ‘la 
incertezza in materia monetaria ed 
il sistema dei Clearitta, 

La Conferenza panamer cana per la pare 

Bologna dall'Em.mo Card.  Battaglihi 
il 28 febbraio 1886, e Îl 1.0 marzo ce- 
‘lebrò la sua prima Messa all'altare di 
S. Domenico, assistito dal Padre Pro- 
ivinciale Tommaso Bonora. i 

‘mella ..chiesa di. S. Domenico, ma in 

ra, e zelò con. grande cura ed avvan- 

taggiò il culto della Madonna del Ro- 

di sacri. \ 
A Ferrara, dove passò molti anni la- 

vorando sirenuamente per il bene del. 

ie anime, non \solo con. la lredicazione, 
ma scrivendo sulla, Domenica dell'Ope- 
raio. atticoli nieni di brio per difende- 

feligiosa ‘e fasti della sua Patria. Di 

Giovanissimo, ‘esercitò il. suo. mini-|f 
stéro a Bologna, predicando non solo]g 

quasi. tutte le chiese della. città. Fu 5 
Padrino del Rosario dopo i] P. Bono-lf 

sario provvedendo la cappella di arre-|i 

re il popolo dagli errori e dalle cresie |j 
(del socialismo, allora.  imperversante. | 
L’ebbero in considerazione e molto si]f 
‘giovarono. di lui gli Arcivescovi Car-{f 
dinale Respighi e. Card. Boschi. Ora |fg 
‘tore. ricercato; ed ‘apprezzato per. lai 
‘profonda. dottrina. e. per la forma xe-|i 
letta, predicò în moltissime città d’Ita-{f 
lia, portando ovunque il soffio della 

suo Ordine e di tutto ciò che né ri-{g 

guarda la storia, ha scritto su giornali |f 

8 riviste in occasione di daie chè còm-|f 
memorano glorie della sua Famiglia [f 

Mi abbiamo La Madonna di Fontancei-4g 

‘eterni iii eee erre 

DI 
Società An. Cap. L. 50.000.000 
Sede in VICENZA il 

. 

. 

i Istituto partecipante al Consorzio, pre- 
seduto da S. E. il Governatore della Ban» 
ca d’Italia, per U collocamento del 

restito Nazionale 
“Rendita — fp S 

Le sottoscrizioni al nuovo trtolo di Stato, 

aim] 

retari di Stato, dalle alte autorità mi-|mÎ al completo. u à nostrani. “a lato, memorie storiche di quel Santua-[B) O K titani, dal Vice Segretario del Partito] Le strade di Massaua è dell’Asma- Interpretazioni che, per, la. loro rio, che è meta di numerosi pellegri-|l che ASSICUTA a 1 
e da tutte le &ltre personalità presen-|ra. ed i cantieri operai erano imbila- pa contraddizione, rivelavano silurata dal Parazuay jnasgi emiliani. Una polemica svoltasi È ta ì i 
tì alla cerimonia. dierati; le sedi dei Comandi sono sta- i LE Casa le ri Ù, sui giornali gli diede occasoné di di-If dd 1} PE, e o} 15 ol ù 

Il Sovrano. avendo a fianco îl Dueelte ituriinate. pera Le È vini ef ji pe diet ESC NEW: YORK, 2 pom. Iventare lo storico della B: Imelde Lam: i Uunre TO ef e IVO e 1,05 o 
è ‘seguito dal felio «srubpO dello atto) | ivtactmo Wituetasnio regna; fiv tutffeoli Inerestiosi: malintesi «e fecero La, mancata, adesione del Para-|hertini, rivendicandone in modo def-Ilf rità, sale la scalea e, giunto sul ripia- 
no'che fronteggia la tomba dél Milite 
Tgnoto, prende posto a sinistra  del- 
1Ajtare. 

Il Vescovo Castrense mons. Bartolo. 

ta la colonia, per la grande vittoria. 

Anche a, Massana ha avuto. Inogo una 
solenne funzione ed una imponente 
manifestazione con tintervento delle 
rappresentanze della Marina: 

fallire l'umano è cristiano tentati» 
vo del Pontefice. © > 

\ Malafede anticlericale 
Infatti, prima. ancora che  Vin- fiasî, inizia la celebrazione della S. 

ADRIA 

guay, dipendente dal colpo di Sta- 
to.che ha elevato .alla carica presi. 
denziale .il. colonnello Franco, im- 
pedisce a Roosevelt. Ja convocazio- 
ne della Conferenza panamericani 

Domenicano, e in un bel volume ordi-| 
nò quanto, dopo lunghe, faticose e dif.: 
ficili ricerche, notè raccogliere dî me- 
morie tittadine riguardo alla famiglia viato 7 di Leone XIII giungesse @ per la pace della Beata e riguardo alla pietà eu- 

Nitivo la sua anpartenenza, all’Ordine/$! H 

4 
I 

È ricevono presso tutte le Fohah della Ban- I 
ca, ner principali centri del Veneto; 
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‘ce ne song più-d’uno per volta, a 

ra dî quel guerriero medesimo che 
il Papa aveva tanto docilmente co- 
ronato per sostenere l’altare su un 
‘trono. Ho riveduto molto spesso, 
di poi, la Città Eterna, ma la sua. 
‘fisonomia Yesolata non mi parve 
imai così consona come allora alla i 

malinconia del suo nome, Roma è/miltà della sua sepoltura». Prima 
dell’ uno “e dell’ altro, Chateau 
briand nel suo Ilizerario aveva debbono stare nelle solitudini; il 

tumore e le pompe del mondo sopra espresso la stessa opinione: «Riem- 
una. tomba sono controsensi che fe- pie il mondo con la sua fama, e 
riscono l’anima. L'Italia è in luttolintanto lui riposa» sconosciuto sot- 
di religioni e d’imperi: il rumo-/t0 l’arancio di Sant'Onofrio». 

‘attristano ». ; € 
.. Ancora nel 1863, con altri ter- piaceva, appunto perchè provocava 

Sonic ae TA 

LON IL LAMARTIN 
Ilbuon Lamartine dalla gloria, 

Reti di Chateaubriand, in una mi- Seria, «se non proprio nera, certa- Mente molto scura. Per sollevarse- ne, vecchio ‘com’era,’ scriveva, Scriveva: ora le sue memorie, ora di storia, ora di ‘letteratura. “Non © ènulla di più doloroso che scri: 

ve, dovrebbe anche esercitare un altro mestiere che Jo tenesse più al 

a propria anima? Quel ‘doversi 

mai 

zione della nostrà dignità Spiri- 
tuale. e della sua spontanea natu- 

che 

niera come. un'altra. d’industria. 
In apparenza, si. glorifica l’in- 

gegno; in realtà lo si asservisce, 
a torniamo al Lamartine. 

Scrisse, dunque, un Corso fami- 

il titolo), con un avvertimento a piè 
del frontespizio: «per gli abbo- 
namenti, rivolgersi all’autore» e 

1863. Tale datà molte cose inse- 
gna: 
francese avéva più che germinato, 

no.a lui come a un animale, famo- 

setocco e ridicolo; soprattutto vec- 
chio. Ma lui scriveva lo stesso: e/monda, una salita rapida, sul fian- i suo accento, così molle e digni-|co d’uno dei sette. colli, montava; 
toso, si tradisce anche in' queste!verso un. piccolo monastero », Il 

poeta. intravede lassù «le cime ver- 
di: di 

ì CCeI i di preghiera, un'ombra, una fre- non eliminate, molte storture del- scura, forse una fontana, forse un 
giardino, forse il cimitero del con- 
vento». 
lassù. Egli s’avvia 

3 lita, guardando dall’un dei lati mincia, in quel Corso che s'è det-|x] 

Pagine così tristi. _ RA 
Non soltanto vi si. tradisce .il 
Suo. accento. E’ dato  scoprirvi, 

la sua gloriosa giovinezza, quando 
$1 poteva persino permettere d’es- ; Pi 
sere provocante, 
Leggiamo, insieme, come Inco- 

to, la vita di Torquato Tasso. 
«Non st sa — egli dice — non si 

la sua poesia sia l’uomo. Ci.met- 
tiamo a scrivere la sua storia più 
Ppoeticamente che sarà possibile, 
con una mano che in altra età 
SCtisse dei versi», 3 
Questo richiamo non & senza ti» 

Dna grandezza di rimpianto e falta agitata e forse anche prima del- 
«Perconare ;l proposito di «scrive-i]e tempeste e i disinganni di que- 

‘più poeticamente chelsta vita, sarebbe stato dolce aver 
dhe IRERTA la propri ata 1a bibliografiche Sling PIOPra tomba Ss leva dare in quel tempo, e da uniperthè. l’ uomo è così essenzial-| 

Poe Ù 2 Oy. (€841/mente; un'\essere pensante: che “non scrive alcune pagine che gli amici può credere al sonno senza sogrio, ‘di Roma ci sapranno grado di a- oa; ivi as 
ver riesumate, con l'idea di facili-[morire il’ sordo. mormorio. della 
tare i confronti tra la Roma d’og-lorande città che si assopiva ai miei 

te la storia 
SI possa», 

de
 poeta, per di più straniero, egi 

lacere pendono dai pennoni nella|scriveva a poche ore dalla visità; tempesta. Non si sentiva uscire dal-/Lamartine dopo cinquant'anni. Ma 
le finestre smantellate di queste ca-!siamo giusti: in una lettera del 22 
se che voci sfotzate di trasteveri- 

| DE TASSI ne che si chiamavano da un gra-ja un amico, testualmente: «Viens|f8" $ PR 7 i x î Secondo le 
vi inci. naio all’altro, pianti di 

che chiedevano il latte alle mamme, dai Tim € il rumore sordo e cadenzato del- | Potere, dall’agio cadde allalle culle di legno che queste pove- 

sole; di tempo in tempo una gio-|patria, in Lamartine un distacco dij N@! pres 5 È 
sì ne i personale straniero! evquisè i la differenza cia di Sochaczew; celebre per aver da- ‘!paro delle vicende spirituali del- slanciato, dal profilo antico, dal maggiore... L* uno presentiva il ri- _amuma gesto statuario, dalla capigliatura prendere di continuo la testa fralnera e'così lustra'come l’ala cotvi- © mani, e domandarsi: che cosalna, appariva su uno di quei. balco-[dell'’uno.era molta fierezza, in'quel-|te le parti in-legno di un ponte ferro: la! potrò ora scrivere? ; e quan-jni, sotto nuvole di panni, tra ter- d’anche la testa si rifiuti energica-|rine di basilico e lauro-rosa, come Mente, costringerla ciò non ostante quei cespi di garofano che pendo- a lavorare per forza, è una dan-[no alle muraglie in rovina, troppo nazione atroce, quasi una. viola-lalti per essere aspirati e colti dal 

passante, Quelle belle apparizioni gt L ontar ; della natura, fra quelle bruttezze Ta. Ma tant'è, La civiltà odiernale queste volgarità della miseria ro- 

vinetta 

ne dicono così progredita, della mana, attestavano ancora, in que- Vita stessa spirituale ha fatto unista nobile e forte razza, la potenza inglorioso  servaggio, e una ma- eterna di quella linfa che.un gior- 
no produsse tanta ‘eloria,e in cui 
germina sempre la bellezza ». 

Delle: ma il lettore: s'avvede su- 
3 È ito.di quanta malinconia il poeta pica gni ; i liare di letteratura (chè questo era caricò quei ricordi, e di di di nile di San Nicola e le rive dell'EL- 

sperazione li colmò. Neppure al- 
lora Ro 
Lamartine la vedeva in ricordo, e 

delle vie, dei ruderi, dei. campani- 
: li, delle rovine di Roma, che si! 

sa, quando leggiamo il Tasso, Seistendeva senza confine 
Uomo stesso è la sua poesia, o sèlallo. sguardo e che si confondeva 

con l'orizzonte dei monti sabini ». 

portico. Si mette a sedere e pen- 
sa. Non sapeva, dove ‘fosse; ma 
come lo presentiva. ni 

anche nella. tomba; vi 

cane 

tanto eguali, ma simili. Leopardi 

gennaio 1812, Lamartine scriveva 

creature!t’attrister, viens /awzasticare avec 2 
moi». Con tale desiderio di «tri- Ù 
stezza» fece quel viaggio. Senzala 

malinconici tutti e due, 

tutti e due ammiratori di Roma 

Leopardi viveva una passione di già asciutta dal 

seminuda, dal 

di tristezza. Ma. nella’ tristezza, 

la dell’altro molto romanticismo. | 
p 

Car er gna ee na 

sorgimento,. l’altro si ubbriacava|Un furto che. rimarrà celebre 
annali del criminalismo Polaeco.  Tut- 

Ri re 
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di apparecchi telefonici 

NUOVA YORK, 3 mbizo 
Più di 60 Stati e Paesi sono ‘volle. 

ati l'uno con l'altro. dal telefono. 

ultime statistiche esisto- 
o-sulla terra più di 35 milioni di 
pparecchi telefonici con 30 miliardi 

i comunicazioni all'anno. Gli stati 
dire che i poeti sogliono veder le|tniti posseggono fin’'oggi più della me- re mamme, muovevano: col. piede|cose, così come detta il loro senti-|tà di 

per addormentarle; non si vedeva-Imento: 
no sulla soglia, qua e là, delle ca-|l’uno vecchio e l’altro giovane, tut- 
se o sui balconi, che poche figurelti e due allora romantici (sebbene 
pallide e smagrite di donne che|Leopardi se ne liberasse presto), 
levavano le loro braccia gracili al 

(Ie ; 5 i-|di sopra della testa per arrivareje dispregiatori dei Romani. Ma in cre per mangiare, Chiunque scri-|alla biancheria 

apparecchi telefonici, L’anno 
scorso la cifra: complessiva dei iele- 
fonì è aumentata di 1 milione e 190 
mila, 

Ta poote: ferroviario... rubato 
; VARSAVIA, è marzo 

Nei pressi .dìi Zelaza Volla in provin- 

to'.i natali: a. Chopin, sisè: verificato 

«negli 

lario sono’ state’ ‘asportate nòttetem- 
4 0, così che la ‘linea è riniasta inter- Don Petronio rotta fino a nuoya, costruzione. 

AMBURGO, Febbraio 
«| Febbraio, sulle vive Il.«pezzo», non c’è che dite, è 

de neanche dalla punta del campa-In 

da sono ingombre di ponti e di gru,ld 
Roma era così funereà, comeili Noli e di ciminiere e quando: giri 

bici 

Ma camminando tungo le. rive del: 

orse è lettori ricorderanno il pro- 

DI 
ù | « All’estremità di questa via im- 

"n 

ualche. arancio», \«un’oasi 

ente suonare l’Axge/xs, 
r quella sa-| 4 

‘oceano immobile e nebbioso 

. innanzi 

Giunge sulla piazzetta cinta dal 

‘« Jo mi dicevo che dopo.ina vi- ii 

tomba sotto questi 
sognatvi ; È 

scoltavo REIT 
Monumento ai Caduti di Amburgo 

[conti nell vecchia Ambor 
coi basettoni, 

dell’ Alster,ignore in crinolina e. pompieri. di 
perchè il mare del Nord non sì ve-lservizio al tempo dell'incendio che 

ufficiati--baffuti; si- 

el 1842 distrusse gran parte d'Am- 
burgo, plastiche del porto, modelli 

i case, di navi, di ‘carrozze. i. R 3 pra: 4 
/ quanti, ricordi del: buon tempo en- 

per San Pauli non pensi al mese diltico! 5 qui l’indirizzo, Anno del Signorelnon credo che fossero; allora, così|fePbraio, P al gracili le trasteverine. Ma era, ini. c 5 gia. la nuova. letteraturalparte lo stesso stato d'animo dill'Alster pensi al tempo, alle distan- ti pi € un nostro: poeta, Giacomo Leopar-|7% al nonno di Giovanni Castorp,|!*. 
e Lamartine dai nuovi venuti nonjdi. Anch’ egli vedeva .gli. archi ;l 
era considerato ‘assai. Guardava-{ma non vedeva la gloria; anch'egli! 

7 ° / 4 salirà a Sant'Onofrio, come il gio- so in antico, ma in verità oralvane Lamartine. 

onti... bruciati e statue chiodate 
Ma la guerra ‘ha bruciato è pon- 

Millenovecentodieci,  millenove- 
centododici... come era il mondo 
prima del. diluvio? .. Millenovecento 
quattordici... la guerra ha bruciato 

ponti. e chi ‘ha avuto paura: del 
guado oggi non passaal di qua del 
millenovecentoquattordici, 

Signori, ormai non si passa! L'u- 
ica è tornare indietro e cercare un 

cantuccio in qualche Museo di sto- 
ria, Sulla porta del Museo vedrete 
San Michele tormentato dai chiodi. 
Perchè dovete sapere che in ogni 
città della Germania fu innalzata 
negli anni della guerra l'enorme e 
rezza statua di tegno di un ‘santo 

di un eroe, La. gente passando 
lusciava la sua. offerta e per ricordo 
ficcava un chiodo; sulla statua. 

Ora, San Michele protettore d'Am- 
burgo tutto ricoperto di chiodi ar- 
rugginiti come di una squama di 
ferro, in una sala del' «Museo per 
la storia d'Amburgo» veglia armato 
sul buon tempo antico. ; 

“La sentinella sull’ Elba 
A pochi passi dal. Museo, vedra?, 

‘ una collinetta che. domina: il 
grandioso panorama del porto, Vim- 
mensa statua del Cancelliere di fer- 
ro; il monumento nella sua scabra 
udità sembra pietra ‘su pietra co- 

struito» per voto, ‘italla folla, 
TH Cancelliere a testa ‘alta, appog- 

giato sulla lunga spada, moderna 
trasfigurazione dell'antico Orlando, 
sentinella avanzata di Amburgo per 
chi viene dal mare, è l'ultima vi- gi e la Roma di qualche cent’an-/piedi, simile al rumore d’ùn marellegonistà' della « Montagna Incan-|sione della patiîa per ‘chi discende ni fa. 

Visitavo per la prima volta Roma, 
Città quasi deserta allora. pel ra- 

na, che Napoleone aveva imprigio- 
Nato a Savona», Il plurale «pon-Inon so quale curiosità amorosa del Nel quartiere di Giovanni Castor p 
tefici» è nel testo, e Lamartine, luogo e della sua pace» lo tenta- 
per dar risalto e maestà alla sualva a visitare l'interno ‘del conven- durre a ujfficì ‘amministrativi 0 0 iosa, non s’accorgeva d’essere perito e del suo giardino, «Tirai timi- 
io:meno equivoco. Di Pontefici non 

oma: ma si rifletta, a sua scusa, 
che allorchè 

vi: l’uso, per uno d 

zione. strana. «Non s’incontrava 

poeta — che soldati francesi del 
gen, Miollis, governatore di Roma, 
e bande di : 
con la zappa in mano o a' tirare u- 
na carriola per guadagnarsi qual 
che. baiocco, nello scavo dei mo- 

dispersione di Babilonia per ope- 

il sepolcro del passato; i sepolcri 

re e la.gioia in questa di dolore 

‘ i sole, che doravano come. fari i 
Pimento del papa, e la dispersione|pezzi delle muraglie ingiallite del 
dei pontefici della ‘Chiesa Roma-|Colos 

( diciamo «il sommo squillò con mille echi nei cotridoi». 
Pontefice», si sottintende che ce 

È Bai ino, dei suoi ,solitilgel Tasso? ‘sono’ dunque a San-Imangiato soltanto con uno e insensibili arbitrii, oggi lo serbalt’Onofrio? ».. 
‘unicamente al vescovo di Roma.l: 

Comunque, resta sempre una locu-/mente la fonte del suo stupore: 

to come, undici anni dopo, il-20 
febbraio .del 1823, scriveva. Leo- 
pardi da Roma: «Io non vorrei in 
nessun modo trovar questa cenere 

sotto un mausoleo». E il Leopardi 
aggiungeva al fratello: «Tu com- 
prendi la gran folla‘di affetti che 
nasce dal considerate ;l contrasto 
fra -la grandezza del Tasso e l’u- 

i che diminuisce a misura che noijlala») che probabilmente abitava injla corrente dell'Elba, | Una ‘sera d’autunno del 1812/ci avanziamo sul promontorio; vijna di queste vecchie ville circon- ) 
contemplavo gli ultimi ragoi deljdale da un piccolo parco all'inglese, 

sventola cotenna La benda 238 SOMMARI RAGIONATI olosseo ». nuova Germania. 
Il presentimento cresceva, « Io 

Non. deve essere stato facile ri. 

P 

Castorp . che. avrebbe 
sforzo 

Giovanni 

ne rigate, Giovanni Castorp 

Vede] sitra città europea si sa stirare be-|" 

Castorp, che si ribellava al'pensiero 
che la Signora Chauchat entrando 

i ce porta a vetri della Sala da pran- 
PRU (20 al Berghof di Davos, Giovanni 

Castorp è morto nell’ultima guerra: 
è uno dei quarantamila cadutò di 
Amburgo. Una lunga tavola di’ pie- 

lasciarono la loro vita per voi). | 

Una vecchia signora... 
Forse lungo le rive dell’Alster po- 

lete ancora oggi incontrare la zîa 
di Giovanni Castorp, E° una vec- 
chia ‘signora molto distinia che por- 
ta il vellutino nero intorno ai col 
io e un ombrello alto e magro pas- 

i 

; salo di moda.. E° ormai ridotta «pietra. larga : 3 ; 
Insomma; quella «pietra 8 un'ombra. Suo ‘marito è uno dei i mo è Mezzo » Pi iaia lunga circa un pal tanti signori in cilindro che perse- 

nutrita 

vino per credere 

vanni Joergensen) — Il 
(Ferruccio! Olivati) —; «Quodeumque» (Don 

ILARIA 

0 

« Fides » 

In copertina, è detto a eniare noie, che 
«Fides» è la mensile pubblicazione ‘della 
ontificia opera per la preservazione della 1 ] {quartieri militari la villa del non-|tede ‘in Roma; de quando, qualche anno damente la piccola catenella dilno di! Giovanni *Castorp:: l'enorme|ic. ne assunse tà direzione r9ino Giordani : at Hi quest'opera «preservazione» è seme ferro che Ppudere contro il muro]sentinella ferma col fucile a spalla\fre magno densa vt Pri della porta: la campana internalgavanti al ancello da î'anc del Protestantesimo, nelle sue varie forme, P Pa : ba ag da, oggi gio nei suoi pericoli propagandistici, nella sua I alla scena uno strano sapore di 0C-|consistenza ‘0 meglio, inconsistenza dottri- inte , 51 : _iDopo qualche minuto, un. frate cupazione, un'aria di clima, rivolu-|male. Giordani se ne è fatto una spectatiz ne sia altri cui spetti questo no-lvenne ad aprirgli: «Volete vedere|-ionario, > £ 

me, E spettava, di fatto; ai-vesco-lJa tomba del Tasso?». «La tomba 

e chiarita in direzione 

tazione che ‘anche... i protestanti qu ‘invi’ 
diuno, perchè, bene spesso, sono messi al 
muro, senza scampo e remissione. Ma per giungere a questo non bisogna credere che 
il vivace direttore si sia Dbarricato nel'ius ) ; del'‘burro che non gli’ fosse stato liendi et abutendi delle sue qualità poîemi. Il Lamartine ‘confessa ingenua- presentato sotto forma di pallottoli-|5yt; ma ha infuso nella rivista una dea 

circolazione di. linfe  culturati 
Pa ; che ‘4g da questa Rivista è delle poche che, ; fa ri (a *i 807 " ira ci inua il vecchio] Cha ore eto de belle pagine di mandava a stirare la sua bianche-|mentro possono penetrare 6 penetrano lar. 

perle strade -— continua il vecchio Chateaubriand: sul convento e l’a-l,;4. ad Amburgo, «perchè in nessuninegli ambutacri intellettuati, e negli Istitu-|. ranceto di Sant'Onofrio». Vec 
EE i "fl’umile tomba. «Questa umile pie-|ng una camicia di seta», Giovanni 1 poveri monaci altamati/tra sopra una memoria così glo- 

riosa mi parve il compimento del 

destino poetico di questo . grande facesse ogni volta sbattere la' gran-|8 , ne Chi uomo. Non rimpiansi per lui un 
numenti antichi della loro città, allmonumento più suntuoso». 
‘soldo di barbari stranieri. Era la 

di studio, e moltissimo nei Seminari, A 
questo: riguardo leggiamo, nel fascicolo di 
Febbraio. questa edificante dichiarazione: 

« Noì basiamo Sopratutto, se' non proprio 
esclusivamente, sub sacerdoti + e partico» 
lavimente su quelli delle nuove tormentatis- 
me generazioni — la Speranza di una ri- 

nascita del'senso cristiano nelle vaste: tone, 
donde esso è stato bandito. 
Questa gioventu, chè ci segue con passio: 

ne, mostra di volersi prevurare at ministero 
di domani con l'informazione e V’esperien- 
sa d'oggi; non s'isola, ma si tempra: vive 
appassionatantente la sua.fede; intende lim. 
portanza, anehe sociale h, poni della 

i dle , ta; jp. {Tetirione; e una volta che questa ‘fiamma ira che poggia sul fondo limaccio-};; nutrisca di saldi ‘sentimenti e mensosi stu-|: so della «piccola Alster» ricorda ‘i|di, non c'è pericolo che, all'urto; delle cor- f A Panino, renti ò ‘spenga: ans «quarantamila figli della città che, Crane RIE 
contro “di 

Un agguerrito nucleo di collaboratori, fra 
quati De Luca. Francia, Jaspar, Vian, ecc. 

vofonde tutto se stesso. per dare bellurie 
culturali \é polemiche alla Rivista: e con 
pieno successo, 
Quelli che ancora non sano abbonati Pro- 

(La, 

ò Gir SS TOT vet ; 

« Rivista dei giovani » 
Sommario ‘del numéro del 15 febbraio: 
Le piante contro il sole (parabola) {Gio- 

figlio del cacico nei sù Pre DRITTE ; ‘i ! i zio. zi) — Due specie di. gi ili 
mini, e mescolandovi, il tema deili pianto. «Ci piansi», dice Leo-|"0 © denaro al tempo dell’inflazio-|Gojazzi) p giornate inutili 
sepolcri, così caro ai romantici, La-|pardi; e il Lamartine: «Restai in-|"l PIPIERO: Te ETRO co eb SIG, 
martine tornava a chiamar Roma ginocchiato su quella, pietra così a Fuori del pati di Ambuy go (cre- 
e l’Italia «terra dei morti». La le- lungo, che il frate mi dovette ri do che ‘îl cimitero d’Amburgo sia 

i Firenze non. gli/cordare l'ora». S'era fatto notte: 
- giovò nulla. I romantici di ieri, e 
zione che ebbe a 

(C6 

1 letterati di oggi, non s’accorsero 
nè s'accorgono che l'Italia era ed 

que, (vagava: per Roma come. per 

un ciîitero, spesso senza guida. 

più suburbani e più indigenti di 

sa per. cogliere una foglia dell’a- 
1 1 rancio, di Sant’ Onofrio, 1’ ultima|” 

è antica, non pero vecchia ; custo- luce del sole s'era spenta sulle ci-}f29! 
diva molte memone, ma è viva,Ime più elevate dei monti della Sa- 
terribilmente viva. Lamartine, dun-|bina ». 

duta da Giacomo Leopardi! «An-[storia di Amburgo» fra i personag-| | 
«Quel giorno, il capriccio e il casolche Ja strada che conduce a. quel[gi del buon tempo antico. Alto, un|| 

mi avevano condotto nei quartieri]]uogo prepara lo spirito alle im-|p0'.curvo, solenne, la gorgiera bian. 
pressioni del sentimento, E’ tutta 

uno dei più meravigliosi 
Nel momento în cui uscii di chie-jdel mondo) vicino alla stazione del- 

noleggia è cilindri; Cylinder-Verlei-|m 

Ma il nonno, il vecchio Senatore|® 
{Castorp, è ormai da anni al riposo 

Ma quanto diversa è la via veli una vetrina del «Museo per la 

fo) 

infermi» La 10 ì 
Lo Ricordando Camillo Viglino » Una curioen 

lengo (a. c.). — Libri nuovi: 
maso - di Armand Godoy, 

(Lorenzo Bracaloni) —. Perchè erede lèi? 
(Camillo Viglino) — L'ultimo Salvaneschi 
{Giuseppe Piana) — Gianni Silombra (Oscar 
Sacchetti) — IL concetto cristiano .di digni- 

“rv .ita (Rodolfo Bettazzi) — «Venite a volare 
cimiteriicon mei» (Luigi Comuzzi) — Una data e un 

libro (Don Cojazzi) — La, mistica deîlo sei 
7 n DIREI - (ki {Pietro Lunn),-- Padre Giuliani. (poesia) 

la metropolitana, c'è un negozio chel(n. secondo Rastello) — Frammenti e com- 
onti: A proposito del «Sacramento degli 

gioventù operaia. cristiana - 

bella. raccomandazione del santo Cotto- 
di san Tom. 

EA * 

d gs Alba:n. 
Il'nirinero del 10 Matzo contiene: 
Augela Sorgato: «La lettera della, setti- 

ca ei manichini di merletto, le cal-|mana» — Francesca Castellino; «La Madre 
la Patria» — D. Angelo Abbo: «I giorni i lunga È i edise destinate allelze di seta nera e Ie scarpe con la ; ppi Rit ANTON Roma. Dopo aver segiuto una 'Ungalcosteggiata di case destinate allejse di seta, 7 Sfarpe con t@|dell'attesa» — Giuseppina Mortola: «La Ma- 

strada. gu deserta sulla quale silmani Hire e risuona dello strepi-ifibbia d'argento, mi ricorda il pa-|dre di Napoleone» — Lya: «Alberi e pian- 
aprivano solamente le alte finestrelto de’ telai e d’altri tali istrumen- store della chiesà ‘di. San Michele,|'? {versi} | — 

in Eritrea» —'Idilio Dell'Era: «Ritofni» 
La Rondine: . «Nel: Mondo» ‘+ 

con inferriate d’un ospedale di po-iti, e del canto delle donne e degli]o meglio, 7 pastore della chiesa di|Luco: «Cinema» — Alba: «Brava. massatan 
veri, passai sotto la: volta 
ni tesi ad asciugare al sole, che so 

lavandaie sospendono. ai corde che/vette troppo cambiare: eppure, 
Mi X 

Ù 

di pan-/operai occupati al lavoro ». 
Dal 1812 al 1823 la via non do-{Senatore Castorp. ti 

ME to” REA A \ i.{i7 La Pagina dell'ago: borsa a punto As- San Michele, mi ricorda îl vecchio sisi: abito per bimba all'uncinetto — Ma. 
a Ragazzi: «Il nido al sole» (psicologia 

$; " % Ù sn pi femminile) — Romanzo di Luby; «Stella Nelle vetrine del museo marina? Ri Pci pei Da de s 

Piccolo cabotaggio 
americano 
WASHINGTON, 2 marzo 

li Presidente Roosevelt ha. festeg- 

vanno da un lato all’altro della via, non le. si riconoscerebbe, non sol- î iliani D A: CASA BIANC e fluttuano al vento come le vele i i ; ‘Sulla terra cISOnO 39 milioni) I fi } La OA 

giato da poco il suo cinquantaquat- 
iresimo compleanno e. in. quella, 
occasione .sono stati dati. ricevi- 
menti e feste in non meno di 5000 
centri degli Stati Uniti, con il cot- 
corso di ‘cinque milioni d’invitati, 
Lo scopo, oltre quello di inneggia- 
re al Presidente, ‘era  bènefico per 
molte istituzioni le quali, con l'in- 
troito dei biglietti hanno goduto di 
circa un. milione | di dollari ‘di 
vantaggio. 

Quattro di questi ricevimenti era- 
no ‘sotto l'egida diretta di Roose- 
velt e della signora Roosevelt, del- 
la. signora Roosevelt. madre e di 
Mister. Doheriy, organizzatore del 
complesso... festivo presidenziale. 

La maggiore di queste riunioni, 
tenutasi in Washington, ha frutta- 
to'un milione e mezzo di dollari, i 
quali avranno ‘una destinazione 
particolare; cioè 
agli ‘istituti per la lotta contro la 
«poliomelite», malattia della; quale 
Roosevelt fu. affetto, 

«*® 
I mezzi di spremere i dollari in 

America sono fra i più impensati, 
stando a quanto segue. 

Se il fu Presidente Hoover ci te: 
neva a somigliare nientemeno che a 
Giorgio Washington, Roosevelt la- 
Scia capire di somigliare a Jackson 
che fu cittadino numero uno. d'A- 
merita; dal 1828 al 1832 è dal 1892 
al 1836. Ora ‘ai nome. e alla. figura 
di Jackson è stato organizzato un 
grande pranzo di duemila coperti, 
onorato alla fine di un discorso 
dello stesso Roosevelt che: sedeva 
in capotavola. ; 

I pasto costava 50 dollari per 
persona, e cioè 5. dollari per le ci- 
barie e 45 per la cassa elettorale 
del partito democratico. 
Duemila pasti a 50 dollari: la de- 

pote non ama la dieta liqui- 
a 

RESO * * * 
Ma. non crediate siano tutti dol- 

lari e pasti e ricevimemti. L’intel- 
lettualità deve avere la sua parte. 
E’ scaduto pochi giorni or sono il 
centenario della nascita di un pit- 
tore, Winslow. Homer, il cuale + 
come in ‘un'Europa qualunque — 
ebbe vita. assai difficile per non' di- 
Te. misera al tempo in cui... non 
era morto e celebrato. 
Apprendista. litoerafo a Boston, 

l’Homer si trasferì nel 1859 a Nuo- 
va York, entrò in quell’Accademia 
di belle arti e vi si perfezionò al 
punto da dipingere un quadro — 
ora. famoso — dal titolo Prigionieri 
cel fronte, tratto da episodi della 
guerra dei nordisti contro i sudimi. 
Verso la. fine della carriera l'Ho- 
mer ebbe credito.dai swoi concitta- 
Gini ed ora le sue opere sono quasi 
tutte mi possesso del «Metropolitan 
Museum» d’onde sono state riesu- 
mate ed ammirate. 

do de 

E’ scomparsa. ‘un’alina personali- 
tà degli affari, il « pioniere» di 
quel complesso di ritrovati di dif- 
fusione commerciale ché ‘si chiama 
«circuito. cinematografico» e che 
ora è diffuso in tutto il mondo. 

Si tratta di. Samuele Rothafel, 
morio appena  53enne a Nuova 
York. Egli ‘era stato in gioventù 
marinaio ed aveva servito in Chi 
ina al tempo della rivolta dei bo- 
rers; quindi aveva giocato il base- 
ball fino al 1913, anno in cui ebbe 
l'idea del circuito del film. Costruì 
molte sale cinematografiche ove sì 
davano a rotazione le migliori pel- 
licole e fece fortuna. Molti dei suoi 
teatri sono capolavori di tecnica e 
di eleganza del genere. 

*X** 

In tema di spettacoli, eccone ‘una 
buona, Sembra che un buon teno- 
te, per essere talle, non debba esse- 
re americano e nemmeno . anglo- 
sassone; questo s'intende in Ama- 
rica. Ogni paese ha le sue «estero- 
filie» e d'altra parte l'Italia ha 
sempre... esportato. tenori celebrati 
in ogni parte del mondo, 

I° accaduto che certo Joe. Ben- 
ton, tenore malgrado tutto, abbia 
dato seri imbarazzi ai suoi impre- 
sari per via. del nome e della na- 
zionalità. . Mettere sul. cartellone 
«Joe Benton» fa pensare a un pu- 
gilatore .0 a un ballerino, luni 

E allora si è pensato di italianiz- 
zare il nome in, Giuseppe Bento- 
nelli, con grande successo nel pub- 
blico. perchè Joe canta bene. . | 
« Non vi sembra la. storia delle 
stoffe e dei cappelli italiani che an- 
davano a «fare.la marca» all'estero 
per. essere. comprati dagli snobs 
nostrani? 

‘L'artigianato italiano 
‘a una mostra canadese 

TORONTO (Canadà), 2 marzo 
Malgrado le sanzioni il Comitato 

per la Mostra Nazionale Canadese 

a Toronto ha invitato VEnapi a par- 

tecipare a questa manifestazione 
con prodotii dell'Artigianato e della 
Piccola Industria italiana; facendo 

presente che annualmente accorro- 

no alla Mostra stessa oltre due mi- 
lioni di visitatori. I prodotti richie: 
sti sono i seguenti: maioliche; og- 
getti artistici in. pelle, cornici, og- 

getti. in corno, metallo, stoffa, ecc. 
divi 

Il cinema contro le trutfe 
BERLINO, 2 marzo 

‘Allo scopo di ridurre al minimo 
le vittime delle truffe all’america- 
na 6 di truffe ih genere, la divezio- 
ne della polizia germanica ha de- 
ciso di servirsi della polizia quale 
arma di propaganda contro tal ge- 

mere di delitti. Alcune case di pro- 

‘duzione cinematografica. sono state 
incaricate di produrre, in base agli 
atti forniti dalla stessa polizia, dei 
films a corto metraggio, ‘atti ad il- 
lustrare fotograficamente e fonica- 
mente le diverse specie di truffe più 
usate ai dannì degli ingenui, Que- 
sto sistema di difesa sembra alla 
polizia germanica più adatto di 
quello, giornalistico finora -in ‘uso. 

saranno versati] 

;Un Papa santo: 

Celestino V 
Uno studio agile e snello ci offre 

Pietro Barbaini su Celestino V, su 
questa, figura di santo e di papa 
molto discussa da. qualche storico è 
purtroppo cerchiata dall’ombra in 
cui padre. Dante si compiacque di 
collocaria. (1) » 
Barbaini si propone di cancellare 

quell'ombra, ossia di scagionare 
Celestino V dalle accuse mossegli 
pal famoso rifiuto; e bisogna conve- 
nire che, pur non avendo voluto fa- 
re opera rigorosamente storica, nel 
senso «strettamente scientifico», è 
riuscito nel suo assunto, Di mano in 
mano ‘che in queste pagine appro- 
fondiamo la vita del Pontefice. a 
torto vituperato inquadrandoia nella 
storia, quanto mai vile e ignara del 
setolo in'cui visse, egli ci appare 
qual fu’ realmente: esemplarmente 
candido e retto nella bontà dell’a- 
nimo e nella semplicità del cuore: 
qualità, queste, «che mal si addice- 
vano, 0 meglio troppo conirastava- 
no con la malizia e la perfidia dei 
tempi e degli uomini di stato d’al- 
oTa, i 
Trascinato a sua insaputa e suo 

malgrado sul Soglio Pontificio, at- 
torniato da scaltrissimi re e da vi- 
gili, lungimiranti Cardinali che le 
manovre di quelli sventavano con 
abilità non. meno. scaltra, egli non 
resse al tremendo peso della tiara, 
che alfin si tolse dal capo, per ritor- 
nare alla vita di preghiera e di. pe- 
Nitenza vissuta fin dai primissimi 
anni, 

E° un sentimento di pena e di a- 
marezza quello che ci prende il quo- 
re leggendo la vita di questo man- 
sueto e pacifico uomo che fu Pietro 
dal. Morrone, costretto, ottantenne, 
a lasciare il naturale e preferito 
suo ambiente, la cella del contem- 
plativo, per trascinarsi qua e là, in 
balia di. coloro che di lui avrebbero 
voluto servirsi per raggiungere i lo- 
ro fini e loro mire segrete, buone o 
cattive che fossero. 

Va dunque data lode a Barbaini 
d'avere spezzata ‘una lancia in di. 
fesa.di un nostro Pontefice, a taluni 
inviso per il noto motivo; anzi di 
aver tentato addirittura la revisione 
di un processo la cui condanna, co- 
mechè dantesca, appare superficia- 
le e di certo sbrigativa.. . 

Il suo compito non era nè lieve 
nè facile. poichè sulla stessa sen- 
tenza di Dante dibattutissimi sono i 
pareri e le opinioni; ed è tale la 
mole di ciò che in merito ad essa si 
è scritto, che ‘al sol pensiero di do- 
verne qui fare un cenno, sia pure il 
più riassuntivo possibile, preferia- 
mo, sull'esempio .del santo in que- 
stione, di fare il nostro... piccolo ri- 
fiuto. in proposito, ci costi pur la 
sua, medesima taccia di poltroni dai 
critici di mestiere. 

ThAttavia un giudizio sui rigorosi, 
spietati versi di Dante vogliamo ar- 
rischiarlo anche noi, trincerandoci, 
beninteso, dietro’ l’agpuerrtito ba- 
stone di qualche illustre dantista. 
E diciamo francamente che V’Ali- 
ghieri covava troppo rancore per 
Bonifacio VIII per non sfogarsi con- 
tro colui che, rinunziando al Papa- 
to, permise che vi fosse innalzato il 
suo fiero nemico,‘ a 

La: grandezza eil genio del som: 
mo vate non. possono invero esser 
diminuiti dal rilievo--obbiettivo-.del& 
la, faziosità di alcuni suoi canti, 

Sta di fatto, che di Celestino V 
giudicando — poichè a questa gran- 
de figura. volle alludere coi famosi, 
benchè oscuri versi del terzo canto 
dell'inferno — il Poetà si lasciò 
prender la mano da, soverchio risen- 
timento. Difatti, a quegli ‘che del 
condannato conosca la intemerata 
e santa vita, appare per lo meno 
inspiegabile . vederlo addirittura 
fra... 

«l’anime triste di coloro, 
che visser senza infamia e senza; lodo ». 

Non diversamente potrebbe dirsi 
di Bonifacio VIII, il quale, ad onta 
di tutto e della stessa ira dell’im- 
mortale ghibellino, rimane quel .che 
fu: un Papa severo e ferreo che di- 
mostrò, in tempi in cui era certo 
più facile giudicar poetando che go- 
vernar destramente, di possedere 
qualità eminentissime di uomo di 
stato e di Chiesa, | 

A distanza .di secoli certe figure 
storiche perdono i connotati contraf- 
fatti coi quali ci furono tramanda- 
te dai contemporaneî, .. Esse, mercè 
Quel potere di ritocco e di ricostru- 
zione che il biografo scrupoloso può 
‘esercitare coi. sovrabbondanti mezzi 
che gli apprestano archivi e .biblio- 
teche, ci si presentano in ben altra 
guisa e sotto luce diversa, quando 
non cambiano: dei tutto. lor sem- 
bianze. 

Di Celestino V.è avvenuto appunto 
questo, e a ricostruirne il nobilissi- 
mo aspetto concorre l’opera amoro- 
sa di Pietro Barbaini. Forse più e 
meglio vi avrebbe concorso, se que- 
Sto. giovane, che. dimostra. spiccate 
qualità di agiografo, l'avesse alleg- 
gerita di certe chiose e parafrasi del 
proprio pensiero, argute ed efficaci 
alcune, pregiudizievoti . al racconto 
altre. Ma questo piccolo neo, che ri- 
leviamo, con: sincero rammarico, non 
toglie che il libro sìa degno d'esser 
letto e diffuso fra quanti, lontani 
da archivi e biblioteche, voglian co- 
noscere la storia di un male noto, 
ma santo Capo della nostra Chiesa. 

Lo studio offertoci dal Barbaini, 
pur contenuto nei limiti ch'egli si è 
imposto, è nutrito di particolari e 
di notizie, sostenuto da autorevoli 
citazioni e riferimenti, compiuto con 
serietà d’'investigazione e serenità di 
animo, tale, insomma, da imporci i} 
dovere e il piacere di segnalarlo al 
pubblico, come ne segnaliamo l’au- 
tore, che è giovanissimo, e ‘tuttavia 
ha già dato buona prova, di sè, 

GUIDO LIBERATORE 

(1) Pietro Barbaini - Celestino V 
anacoreta e pape - «La Prora», Mi- 
lano, pagg. 220,.L. 7. 

Statistiche letterarie polacche 
; VARSAVIA, 2 marzo 
Secondo Je statistiche ufficiati il nu 

mero complessivo delle pubblicazioni 

apparse in. Polonia durante; il 1934 
ascende a 11.348 contro 10.086 nel 19% 
(e: 9.695 nel. 1932. Di questa cifra 3.310 
pubblicazioni ‘appartengono alla. ca- 
tegoria dì opere scientifiche, 1329 alléè 
belle iettere, 1678 alla categoria di vol- 
garizzazione scientifica, 4665 ai lavori 
di documentazione sociale e 350 ai ma- 
nuali. Per quei .che concerne le tradu- 
zioni asse èscendono a 595 delle quali 
153 dall'inglese; 117 dal tedesco, 10% 
dal francese, 83 dal russo e tra l’altr. 
15 dall'italiano, . , 
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PENSIGRE IN TEMPO — 
DI OUARESIA 

«Se hai goduto la tua primavera, ace 
cetta l'inverno che s'annuncia». Quan- 
do, guardando attentamente il nostra 
viso nello specchio della verità, sco» 
priamo le prime rughe ed i primi ca- 
pelli bianchi... ripetiamo questo. moni- 
ta, tratto da un libriccino d'un pensato» 
re contemporaneo. 

E° inutile illudersi ed illudere; questa 
giorno noi tutti lo temiamo, anchèé se 
diciamo che sapremo affrontarlo con se 
renità e rassegnazione. » 

Sta scritto nelle inevitabili e giusta 
pagine della nostra vita terrena, che 
dopo l'alba venga il mezzogiorno; e 
dopo il mezzogiorno il meriggio... aî 
quali seguono il tramonto e... la notte! 

Quanti di noi, sanno e sapranno acs 
cettare questo ciclo di trapassi? 

Giunti nel «mezzo del'cammin di 
nostra vita», noî vediamo il sole, che 
ci ha seguiti ed accompagnati sin dal 
l'aurora; lo. vediamo alto sulle nostre 
teste con la tendenza al declino.... vers 

so il tramonto, Diciamo la verità, ness 
suno di noi, sa trattenersi dal sospiraré 
di rimpianto... |.» 5 ds 

Rimpianti, illusioni, sogni e giovi» 
nezza, corrono come le acque impe» 
tuose di un fiume travolgente, verso il 
gran mare della fine. 

La vita passa e fugge come l'acqua 
attraverso le dita della nostra mano che 
rimane vuota... tristemente ‘vuota se 
non sapremo mettere per saldi argini 
le nostre azioni attive... br 

Tutti abbiamo detto, 0 diremo: «AhL 
se potessi ricominciare, utilizzerei altri. 

menti la mia vital». ì 
E non pensiamo ad utilizzare calme 

no quella che ci rimane. 
Vorremmo ribellarci al pensiero del« 

l'inverno che viene, che è come un incu= 
bo nel cielo del nostro. meriggio; ma 
tutto è vano, anche se l'incubo pesa 
sull’anima nostra, e la rende buia. Non 
varrebbe davvero rassegnarsi ed attene 
dere sereni e fiduciosi che l'inevitabile 
si compia? Ci A 

Noi non vogliamo già biasimare tu 
ti gli sforzi che molti fanno per illuder- 
st che il tramonto e l'inverno non s'avvi- 
cinano! Sorridiamo soltanto; ed abbia» 
mo pietà di quelli che mascherano ‘que: 
stro tramonto, credendo che il mondo 
si lasci illudere da certi capelli invero- 
similmente biondi o neri; o da certi 
baffi color pece...; e pensiamo che de- 
v'essere moralmente avvilito chi, nel 
segreto della sua camera, scopre sotto 
ai capelli tinti, ostinati e invadenti i ca- 
pelli bianchi! i fissi 

Poche sono le donne che sanno cos 
raggiosamente scoprire la fronte solcata 
dalle rughe, e non mascherare l'autun: 
no con una primavera che non riesce 
ad ingannare neanche esse stesse. 

Questo forse è umano; ma non pos. 
siamo a meno di ricordare con rispet. 
to e simpatia — ad esempio — le si- 
gnore che hanno la lealtà di comparire 
in pubblico con i lora bei capelli bianchî; 
senza belletti e vernici. 
Tutti noi, abbiamo animirato, ed. ae 

mato i capelli bianchi delle nostre 
Mamme. Ma quante Mamme moderne, 
sanno oggi imporsi al rispetto ed alla 
venerazione der figlioli? Da quanti ra- 
gazzi non abbiamo sentito dire con iro» 
nia sottile — che non riusciva a na- 
scondere un’amara constatazione: —« 
«Per dirvi quanti anni ho io; bisogna 
che domandi prima a mie madre quans 
ti anni ha lei, perchè potrebbe essere 
che io dicessi che ne ho venticinque, @ 
che lei ne abbia solamente... trenta! In 
pieno secolo ventesimo quando si sono 
eliminati tanti pregiudizi; quando l'in 
telligenza umana è salita verso î più al- 
ti livelli e la sensibilità si è affinata per 
tante sofferenze e tante lotte affronta 
te e vinte; e le parrucche ed i nei del 
settecento non sono più neanche usati 
per le maschere di carnovale noi dob- 
biamo vivere con la realtà del’ nostra 
tempo, che non vuole essere’ giocato; 
che non sa accettare per verità tutto 
quello che si mostra velatamente alla 
luce incerta della candela, Vuole la lu- 
ce del sole....: e tutti sanno .che il sole 
non risparmia e non rispetta inganni...! 

Perchè togliere ai nostri figli la gioia 
di guardare i nostri capelli bianchi con 
un sorriso di dolcezza e di fiducia? 

Una ciocca di fili 0 di ricci d’argenio 
vale bene una. lezione di filosofia e un 
invito. alla. meditazione! Essa insegna 
a guardare ai beni e aî doni dello spi- 
rito che non incanutisce e non muore, 

Ellen Zuccotti-Borea 

IL CENTENARIO 
LA n CA \ d 5 di una Società letteraria 

‘ BUDAPEST, 2 marzo 
La Società letteraria «Kisfaludy# 

-- che porta il nome di Carlo Kisfa- 
ludy, uno dei più grandi poetì un- 
gheresi dell'inizio del secolo XIX — 
ha definito il vasto ‘programma dei 
festeggiamenti che si svolgeranno 
in occasione del primo centenario 
della sua esistenza, Ispirata dalla 
instancabile ‘attività poetica di Ki. 
sfaludy, la società ha. sempre cer-. 
cato di. porre in armonia le tradi. 
zioni nazionali con le correnti este. 
tiche occidentali. Tia le più impor 
fanti realizzazioni. condotte a ter.. 
uune dalla società, vi sono le edi- 
zioni ungheresi dell'opera completa 
di Shakespeare è di Molière é la 
traduzione di alcune opere di Dan- 
te, Carducci, Pascoli, ed altri, I più 
grandi poeti ungheresi hanno pré- 
stato la «loro collaborazione a que. 
ste traduzioni. Attualmente’ a capo 
della società vi è Albert de Berze- 
viezy, consigliere privato, che è sta- 
‘o anche per lungo tempo presiden- © 
fe dell'Accademia ungherese .delle 

‘enza 
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opposizione che la riforma ufficiale 

incontra. 
Il Sinodo ha nuovamenie respinto © 

principio di una Chiesa di Stato e si 
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valortosa Triestina. 
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gione M. V. S. N... ai comandi pro- 
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quanto riguarda la iotta fra la scuola 
confessionale e quella. comunale 
quest’ultima sostenuta dal nazionalso- 

cialismo — il. Sinodo ha adottato la 

tamento un pareggio od una onorevole 
sconfitta Non dimentichiamo che il 
Bologna riceverà il. pericoloso Milan e 
che la Juventus sarà a Bari. 

La Roma ha battuto i galletti e VA- 
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giunta. da. poco su quella piazza, aveva tro- 
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se da taluni era attesa, sì sono ormai 
calmati ed attenlono' che il consumo 
possa chiedere maggior quantitativo. 

6 poco' lungi ‘dalla. Stazione, 

Si contraggono pure vitalizi. per usufruire del mare ‘e della città. 

\. Ogni più moderno confo 

Rosizione Ja. più signorile vicino al parco monumentale delle Cascine 

rto a prezzi moderati 
le due Case. I vitaliziati possono .così 

medesima, direttiva, della. Chiesa catto-\essandria. ha subito un’onorevole) stria meccanica l'On. Casilli, Nunzi,|da moglie aveva lasciato credere alla fan- Qualche affare si è concluso. per . il i 4 i 
ea ce TAZialo RA sodo| Sconfitta în campo partenopeo. Feto] Bartoli, De Ambris, Rocca, ‘Jarach, sg mm rttg e a) arredi consumo locale sulle L. 35 a.40 peri RIVOLGERSI ALLA DIREZIONE - VILLA S, CAMILLO - Via Solferino 3 Ù 

la confessionale. T tisultati del Sinodoltmtto. Bologna è Torino'sono di nuovo Ichino, il Sottosegretario alle corpo- nell'nggnno: Lib sera stesa vede l'uomo che|Vinî di 10 gradi circa. I tipi classici ; cir ae I 
sono apparsi come segnale di lotta. appaiati; Juventus è a un punto e die- razioni, È aveva distrutto tutta ta sua vita, circuiveldel raccolto 1934 sono quotati anche i per 

Sa: 

Si dice che vi abbia assistito segre-ltro prenie la muta «dei 28 punti» coni Infine il presidente’ Manni dopojiua gt aa ong i perizie. [150 alla produzione e vengono ofierti ( ===> cf 
tamente Ta polizia. DIO age RT oi 15 del dere invialo un’ elifuto al ‘vive pre-{{Sidhe grel, eputily ella Ha, peule, Gra{[S Sila produzione e. vengo ol ASSICURIAMOCI || Società Anovima Ti co 

; dio la ig ppi la pre eta che miti en Ag a cai la Corte non sveli* quanto ella ha rive-| PROVINCIA. DI MACERATA. + A ; D ma Ipografica ito] 

aa È però deve diocare ancora la sta ven-| vole Dolfin valontari nell’A. O, chiu. {lato, perchè di uma sola. cosa si preoccupa: Matelica la situazione è pesante, per } VICENZA © È 
I superstiti di Adua” l'unesimo ciornata | sta] porto FAO portato orta al [biro sine anco ta Aeon [ia diminuzione der consumo oeite © EONTRO  L' INCENDIO ta 

; C'è chi si rammarica che non vi sia porto fattivo portato da questa. ses-|tebba rinunciare ad un elemento così pas-|di quello delle città limitrofe. Richie. di DI ATTUALITA? di 

ricevuti dal vice Segretario del Partito lo squadrone-stella il dominatore as-|sione della corporazione ‘alla nostra sionale quale è il movente: del delitto a ‘Sco-l sie pressochè nulle e corsi deboli. 1 siii Sr i ; pi; : Tae ‘ {Soluto: c'e chi brontola che il livello|economia* che così importanti com- ee ei so iico Reit | prezzi dei vini buoni sono scesi da “Uno dei più-gravi infortuni che ||| Card, Alessio E. M. Lèpioter 
i Dr ‘ROMA, 2 pom. |del Calcio é in ribasso. i piti sta assolvendo nel periodo sto- [Murati aiadici e eten Tonio nell'aa, 1. 55 a 45, pur rimanendo nominali.|possono colpire una famiglia odlj/: ©. guess |-voereblina deiicdise Te 

rio vetario del Partito ha ri-| E° în ribasso o în rialzo? Chi sa co-| rico che, la nazione attraversa. [cito accordo di compassionevole umanità)|T vini quest'antio sono riusciti molto | una Azienda, è l’incendio, Il fuo«. {lx > T 

H vice Segretario del P | ; a ; fon o ti Re ata x 
cevuto, accompagnati dal generale Pot-|Me si sarebbe indispettiti dalla pre-| Il sen, Bocciardo. a nome della [non:fannoscennò di. stiugntoa OI bene e sì spera quindi. ‘in un migiio-|so che S. Francesco ha chiamato || È i I 

carni s | senza d'un dominatore col campiona-| assemblea ringrazia il sottosègreta-|Pena è ridotta al. minimo: m così. possibile | ramento: del mercato. fratello, è spesse volte un fratel. || + IP 30) 
Toi lega Preniiento dol: Comitato i. narra n'tosta rio di stato alle vorporazioni per 'il[sescivere Ina dia i enza e Possibile lo Cain e Ò 5 

X S è goti CU DIAL, i Tpotazi Liassolvera.lar disgraziata «senz € 35% , À 6 È 

centrale dell'Associazione nazionale SA suo autorevole contributo ai lavori|cause. È mentre la donna viene ricondot- . #in6 si0a È ‘ila oa DS 
Famiglie Caduti in Guerra, i supersti- Le classifiche ed il vice presidente che egregia- AI 5 dl fa non, Pa pa Un omaggio al Re Quante famiglie, quante indu. VINI della Bratissima Vergine sel 
ti di Adua e un gruppo di congiunti Serie A_ mente e assiduamente li ha diretti. [norag une Fanciulla. *ncoraagianienio di ROMA. 2 ne si. sono trovate d void mune i î ; i 1 palazzo ri nti 28;. a 28: Juven- pura pietà. dd 5 PRATO 5 ;3|sul lastrico un incendio divo |! , SEI, 
di medaglie d'oro: recatisi nel.p 3 ; Torino punti 28; Bologna sb: JUVE: ierini; | À 1 | Trama e realizzazione troppo ‘macchiatil  S. M. il Re ha ieri ricevuto i] n cito Re: Volume In 16, pagine ‘440, con 

del Littorio per rendere omaggio ailtus 27; Ambrosiana 23; Triestina 23;|La ISCipirma della produzione di fango per non essere condannati. Pee-|Tenente Generale del Genio gr. uff. |ratore { : POE una .illustrazione fuori testo I 
‘aduti per la rivoluzione. Roma 283; Fiorentina 22; Lazio 21; Bar! DS SSR si cato che tanto magistero di regia. tanta/Giuseppe Guasco «che gli ha pre. Una le odà trasi Vidia LE I? sto, P cad 1g ta 20; Milan 19; Napoli 19; Genova 19; delle paste. alimeotari Ra L siate. putti ur pig in omaggio; SRI SUGO the end rai i f'acclplte legato aa; in tela lino- SA 

Bri; f o ; i r ; È i ispirazione musicale siano st OS e UA 3 , |M a ' seta - ul Î 

; è È 4 î 5 ti Alessandria p» Palermo 17; Sampierd. ERRE CO Lode lai servigio di'un soggetto. così riprovevole. sulla « individuazione » acustica dildinnanzi alla nostra mente, è sem-'. a - Lire 18, cla Un ricevimenio ai CONgrun I {15; Brescia. 12. ia che con deeseto ministeriale dA toto so- DER *- a aerei in volo non -visibile ». pre quella di ‘un incendio che av='. Sac. G. Marrani Mo 

= ; Db no state emanate norme per la emporanea «ur. Riaffermandp, le rigorose. riserve ai " I f be: sf è i 206 n G, n 
H ja d' ?Afri I ; % y 3;| disciplina della produzione delle: paste ali-|: |’ sempre da not Formiulato du li avan- voige ira e sue fiamme. vertigi RÉ e 

dei Caduti, Medaglie d 0r 0 d Africa Novara 35; Livorno 33; Lucchese i mentari ed è stato imposto il temporaneo |. ‘spettacoli, ricordiamo .che Je nostre LA RADIO DI OGGI nose una casa d'abitazione una | a 

î Vee © |Messina: 31; Pro Vercelli 28; Pisa 26:1 divieto di impiegare farine di grano duro recensioni. . si riferiscono esclusiva-| : i stabilimento industriale un col. IL MA RZO F 

ROMA, 2 pom. |Verona 25; Catania .21; Aquila 21;|nella paneiea a ene. LE, nuove oi nente ai pri ‘lasciando i sai PER ai i legio teli chiesa. pa Ù i ui : AI | 
& inci ‘ell’Associa- 2%: Pistoi VE 20: Via-|andranno in vigore il 15 marzo. Esse pre- lettori. la doverosa. cura nfor- {MILANO - T VO -' GENOVA -° TE , Ù È P 

Il Comitato PIviacIAle del “PSSE Spal 20: Pistoiese i Vigevano cia vedono: 1.0 Il divieto di impiegare nella marsi se le proiezioni sono accom-| FIRENZE Di BOLZANO - ROMA III È: di ; fata ci DEL 
zione » nazionale Famiglie Caduti in/reggio 19; Atalanta 19; Foggia: 18; MO- [produzione di paste ‘alimentari esclusiva. pagnate. dal cosidetti spettacoli di| Dio CA La società ha provveduto a di. SEMINARIST 
Guerra ha offerto ieri nella propria se-|dena 17; Taranto 15; Siena 14. Palio gi “erano ga fidi o varietà. i È Aa 5: (TriEsto)  asica ia "camera: fendersi «contro 1] danni del fuoco. i È A M 
race gigi seg CICLISMO sfarimati di grano tenero; in proborzione per intone fronceo Ti00 p(Irleste Firenze); Concerio xu-|istituendo l'assicurazione incendi: ||| Meditazioni - Letture . Preghiere nù 

in onore dei : E non i io: acoltà I i | i i a Jroneo (da Praga); 2. Fantasia su i po-] urne : 5 i 
A topo Scorpion Pa Y bat dora a 1000 cento, go ta facoltà | Gelvagaia battaglia in una m'nierr [sorso fia ce | ' [quante lagrime asciugate, quanti | |sulla Vita di S. Giusepee o 
Medaglie d'Oro Caduti a ua, Ma mo atte EER? [di di i babe Crop =. su JUL t( { 4 20,35: Dal Teatro Reale dell'Opera: (Mila:| disastri riparati quante famiglie : DA o a” lib 

callè ed Amba Alagi nel 1896. : nid È scele di farine rumento e farine ri nt È AGRO i per ia $ é LISA è e, Pagine , copertira, 
Agli ospiti che, dietro invito della| e conserva il “Bracciale Morgagni, cereali e leguminose a sondizione - che è fra minatori cinesi snai rt gg Soa salvate dalla rovina con una mo. | illustrata - Lire 9— c 

Associazione, hanno partecipato al so- L re di Guénia iizicà 0 i x SINGAPORE, 2 ‘|cenzo Bellezza. Maestro del coro: ‘Giusep-| desta spesa annua. ii” a lenne rito sull’Altare della Patria ha e prove r e MFOZZI no basi anche a Socor pr Per Ls In una miniera della Malesia in-{P° SERA VERTE I Società di assicurazione ve ne W. G. W. G. porto ll saluto la Baronessa Teresita MO 3_pom. lbane di erano duro. Îl provvedimento mi-| lese, Dungum, due: gruppi di mi- e n RG A sono moltissime in Italia, ma fra. 116 
Mensinger, Presidente del Comitato! Nella riunione su pista a Palazzulra a regolare l'andamento del mercato |natori uno della Cina del Nord ed sa colideno (dell'O raberta Main èsse primeggia per serietà, onestà i PICCOI O M ESE Ù Bi 
centrale, che ha rievocato le figure dello Sport il tentativo di Bini per il Side eg RR dei gh = i a uno della Cina del Sud si dor Bat 17.15 (Roma-Napoli): Concerto di musica di tariffe e scrupolosa iustizia la: di 7 % ; 

dei valorosi Caduti di 40 anni fa e illpracciale Morgani, che costituiva Ja/veniente u RENE tuti accanitamente per questioni po-|varia — (Bari): Concerto del quintetto C H i ; 

; via 4 e ; : Castano pi grano duro, MIA: ARS la: : 4 b ; | «CATTOLI A di RONA». i ® )) AI | all 

loro nobile sacrificio. Ha quindi offer- maggiore attrattiva dell’interessante di grano duro. litiché! a 21: Trasmissione da Praga: Concerto Eu: L CATTOLICA è” o | 3 ha) PE rig 
to la tessera dell’Associazione ed illprogramma, è fallito contro l’ottimal — Si sono avuti otto morti e 31 fe-Tpraca ‘direta. asi Mi 0 Otakar Jeremias ag gne Ri Co O s i na | un 
distintivo. x o È resistenza del detentore Olmo. Un ini- TI CONCONSO nell’ A eronantica riti, È È RORIE horn de VIA Jarostaro Sta | oltre che contro i dafini dell’IN. | SES? Lg: | sei 

Al ricevimente sono intervenuti S./ziale vantaggio del toscano veniva dall - { Le due sette rivali hanno utiliz-|panek. i i CENDIO anche contro i danni Elegante libretto | 
E. il generale Porro, che accompa-/ligure annullato con poderosa azione: ui LOMA, © |satorle dinamiti ed hanno fatto:sal-|, #2; Conversazione di Renzo Sacchetti : | della GRANDINE, del FURTO | in 8, copertina illustvata L. 0,28 
gnava una rappresentanza di super-/Olmo superava quindi l'avversario) Il Ministero dell'Aeronautica ha in- targianche le case dei loro avver-|'92,15: Fantasia su temi gepotari toscani; @ sulla VITA dell'Uomo, CENTO COPIE 
stiti di Adua, il Federale dell’Urbe,/conservando brillantemente l’ambito|detto un concorso per titoli e per e- sari. ch È dalla raccota. di Luigi Negretti, direttore |” © RE ne 3 
rappresentanze delle Associazioni mu-/trofeo sportivo’ sami a 35 posti di sottotenente in ser-| Soltanto dopo 3 ore di combatti-|&'otchestra M.o Tito Petralia. î Per notizie rivolgersi alla Dire Lire 20, di 
tilati e combattenti, numerosi ,con-! Con. la media, di Km. 47,371 ottenuta vizio permanente effettivo ‘nel. ruolo |mento i sorveglianti giapponesi del- CITTA’ DEL VATICANO zione. o alle Agenzie % z - | NO 
giunti di medaglie d'oro della gran-jsui 4 chilometri, Olmo,ha segnato pu-|specialisti trio aereonautica (ca-Ila miniera sono riusciti‘a ristabili. "Picard Tdi : Fin dp ago &pafse in tutta Italia.. Casella. Postale 159 » Vicenza | SÙ 

; È C ia si i 4 3, x p I RETC SIA i | laleugli CAL] Ù i > sò È 
Ù U v | È 

e guerra e varia personalità, re un nuovo primato locale ed ha suc-|tegoria automobilisti), . re l'ordine, ‘giose in inglesa, == | let; 
# 

pd 



chi 

Ni tu 

Bellsttino meisoralovico 

I, 

© commosso : pensiero, i nostri glo- 

. Signori, possiamo ergere la fron- 
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Mel 0° aaniversari 
‘(lella Battaglia di Adua 

Austera commemorazione 
| Domenica, fin dalle prime ore, la 
città è apparsa in.un trionfo di tri- 

‘tolore in segno di esultanza: della 
8loriosa conquista di Amba Alagi e 
ber da commemorazione de) 40.mo 
grid ersario della..battaglia di A- 

&. fade i è Beco t PI 

I reduci d'Africa si sono raccolti 
alle 9 alla Jofo sede d’onde si sono 
diretti al ‘tempio ossario per assi- 
Stere alla:Sî Messa, Il grandioso 
Mausoleo ‘era gremito di pubblico e 
tra lo autdrità si notavang il Vice 
Prefetto comm. Tranchida, il gen, 
Roy et S. E. il Comandante il 
x.) Tmata, il gen. Nuvoloni co- 
Uan: “andante la Brigata, di fanteria, il 
Vice-Segretario federale, il R. Que- 
Storé, la: Fiduciaria. del Fascio fem- 
nino mes, dici Li fe wi 

Las: Messa: ‘è stata’ celebrata 
Go del Tempio-Ossario don. 

he ha tenuto un nobile e 
9. GESCOLSO. ; 

Quindi. Parroto ha: inipartitoral 
canto ::delle ‘esequie, la benedizione 
al tumulo ei î 

è al Sacr 

Vido saluto ai Reduci d'Afriéà:- 
Infine con alata parola il sighor 

Aristide Caneva Presidente  dell’As- 
Sociazione Reduci d'Africa ha tenu- 
to, tra continue e vibranti acclama- 
zioni, la commemorazione della Bat- 
laglia del 1.0 Marzo 1896, 

i 4, Rd 

. Domenica alle ore 11, dinnanzi ad 
{Nin uditorio eletto e numerosissimo, 
\Îl prof. Masotti, prima di iniziare 
A lò svolgimento del tema: Il dolore 
«orale, volle ricordare, con sentito 

Ps Caduti di Adua, pronunciando, 
«tra il più vivo consenso degli ascol- 
“latori, le seguenti parole: 

‘ «Sigmori, permettete. che prima 
di imiziare il mio discorso, io ricor- 

ili ciò che in questo momento sta 
:Svolgendosi a Roma dinnanzi al Mi- 
slite Ignoto. 

(Sacrificio della Messa. 
;. Sono presenti S. M, il Re, il Duce, 
I membri del Governo, tutti î Prefet- 
sli e i Segretari Federali del Regno, 
“Vatti i Podestà dei capoluoghi di pro- 
Xincia. Le truppe presenziàano, in 

IRerietto assetto di guerra. La scena 
Sai anto mai solenne, commovente, 
ie astiva: s’eleva a carattere na- 
“Zonale, E° l’Italia, tutta. questa 
;SFande, questa nobile nostra Italia, 
fche si curva pubblicamente d'innàn. 
Zi a Dio, per chiedere là pace eterna 
.@î gloriosi Caduti di ‘Adua, la cuij 
“Morte fu riscattata’ dai nostri prodi 
‘Soldati, compiendosi il quarantesimo 
‘Anmiversario di quella battaglia. 

“le con santo orgoglio è còn fiera 
‘Certezza del domani. 
i C'è una Nazione oggi nel mondo 
Che sa credere e pregare, sa resiste- 
e, sa combattere e vincere: questa 
Nazione è l’Italia! 
iddio lo vede, lo sa; accoglie que- 
Sta preghiera e alle nostre sorti be- 
Medice, i Ri 
“«Uniamoci el rito sacro e solenne 
È Roma; inviamo: il pensiero ai .sol. 

‘ati che combattono 0 con l’arme, 
9 con la vanga oltre mare, e per i 
Morti di Adua.e per quelli delle ulti- 
le battaglie vittoriose recitiamo la 
Preghiera del suffragio cristiano: 
et Toem saietermam dona eis Domine 
Ci lux perpetua luceat eis - Requio- 
Scant ‘in. pace! .- Amen. 

Ed ona, 0 Italiani, in piedi, tutti; 
per Tesistere, per. combattere, per 
Vincere artcora, per. vincere sem- 

Dre! 

Tassa di Bollo sulle lettere 
con rimessa di denaro 
L'Unione fascista commercianti seo- 

Munica È 
_La Regia Intendenza dii Finanza al 
Seguito di analogo quesito sottoposto- 
8! ha dichiarato che le lettere ac- 
Compagnate da rimessa di denaro ti- 
toli 0 assegni sono esenti da tassa di 

Bollo sempre che non assumano ca- 
lattere di lettere di addebitamento 0 

Tesseramento dellUn'one Commercianti 
L'unione; fascista dei commercianti 

Spice alle ‘ditte associate di volere 
alle fto aj. ritiro nei ‘propri uffici € 
Sira; egazioni mandamentali della des: 

‘‘ Confederale per. l’anno in corso, 

La..solita bicicletta 
{Il signor Giovan. Battista Roman. di 
l'dime-ha denunciato ai Carabinieri 
di essere stato derubato di una bici» 
Cletta quasi nuova con fanale e dina- 
Mo. che aveva, lasciiato momentanea- 
Mente incustodita. © 

J i enni, 

Furto di galline edi conigli. 
a. Basaldella. 

Massimo Paon da Basaldella ha de- 
liunciato»ai Carabinieri di essere sta- 

Tè derubato l'altra notte di sette galH 
line, di a 

Luigi Moretti, pure da Basaldella, 
la denunciato di essere. stato. deruhga- 
9 di un agnello e di un coniglio, 

; ; 

5 Temperatura minima nella notte 5; 

Alle ore: ottor6; massima nel pome: 

Liggio 10. Pressione atmosferica 745; 
Umidità . relativa. dell’aria 9, Cielo 
Semicoperto, i 

Trattoria comunale 
Oggi martedì, — Mattina: Risotto. 

st Magro - Riso e piselli- Pesce les- 
5° con maionese - Uova, - Tonno in 
Mido - Contorni; == Serà - Minestrone 

asta’ al burr lì . Coto- lette sta al burro e pomodoro - Coto 

i Un Vescovo celebra ora il Divino] 

fco, il poeta sempre esprìme è consa- 

.|del cav. centurione Giorgio De Zorzi, 
4 Si è.tenuta nella bella sede del Grup; 
{po Rionale. È x 

Stilo di Cute. Cool 
“Orazio poeta di Roma imperiale, 

(B) Quest'anno ricorre’ il 

importanza, 

morazione il ch.mo prof. 4, Bonetto, 
Insegnante del-mostto Liceo classico 

«Orazio, nato a Venosa, dal padre 
fu bresto condotto a’ Roma ad esservi 
istruito ed educato. Erano:i tempi del. 
le guerre civili tra Cesare e Pompeo. 
Per completare la sua istruzione, 0- 
Tazio, come ogni giovane'stùdioso era 
consueto, andò a perfezionarsi ad A: 
tene, famoso | centro di cultura. Ne? 

Roma e, ritenendi, che Ia. salute dello 
“Stato stesse ‘nel’ partito ‘repubblicano 
di Bruto e Cassio, uccisori.di Cesare, 

di Cassio e come tribuno'combattè a 
Filippi coritro.; l'armata, di Ottaviano 

tuna di Cesare, Ottenne un piccolò 
[impiego ‘di scrivano dello Stato; ma il 
suo genio ‘artistico e la sua volontà 
erano tali da portarlo ad alte fortune. 

‘A R4 anni: pubblicò «i componimenti 

poetici delle Satire e degli Epodi. Que- 
Sie pubblicazioni gli acquistarono su 
bito stima nel mondo artistico di Ro- 
ma. I poeti più celebrati lo accolserò 
nei loro circoli eil dotto, elegante, gè: 
neroso Mecenate, amico e ministro di 
Ottaviario,: gli: concesse’ la sua prote- 
zione ed amicizia. Ispirandosi agli av- 
venimenti.della; Capitale e dell'Impe- 
ro, Orazio:.venne componendo le Odi, 
che sono, alta. celebrazione dei fatti 
militari e politici ‘svoltisi in° quel tur: 
binoso passaggio dalla Repubblica al: 
l'Impero di’ Ottaviano Augusto; Nellé 
odi famoso ed eterno resterà il: «Car: 
me secolare», dove è la più alta esal- 
tazione di Roma. o n ci 

‘ Negli anni maturi Orazio compose 
le Epistole.-Le. poesie di Orazip sono 
quadretti di vita reale con un fine i- 
deale elevata’ con Vala di un'arte per- 
fétta. Sia, nelleSatire ed Epistole, di 
carattere e fine apertamente: morale. 
sia negli Epodî'é nelle Odi, di carat; 
tere vario, personale, civile, patriotti* 

tra ‘un alto fine artistico e edutativo. 
Alla vita quotidiana insegna la ‘mode-; 
razione e la dignità; alla vita politica; 
addita l'ideale nell'impero di 'Roma,; 
dove solo possono aversi’ la' giustizia, 
la pace, l’onore. Gl’inseghamenti dei. 
grandi poeti convengono ad ogni età. 
Quelli d’Orazio convengono special 
mente \al presente cage dh 

tempo è 

gi Roma difende ‘la CORI 

stizia sociale. Come vinse allora, gui 
data dalla sicura mano d’Atigusto, co- 
sì vince oggi, guidata dalla ferrea 
mano del Duce, e ridarà alla sua gen 
te forte e costante una ‘vita con giu- 
stizia, pace ed onore; l'impero». 
L'orazione del prof. Bonetto fu se- 

guita con viva attenzione e verso ia. 
fine con commosso entusiasmo. In ul 
timo. egli ebbe molti. caldissimi ap- 
plausî dal gremito ‘uditorio e miolie 
personalità andarono a congraiularsi 
con lui, at i . 

Cadendo in casa propria 
La casalinga Maria Ceschi fu Giaco- 

mo di. anni.56, dimorante in via Tri- 

cesimo, mentre aitendeva alle faccen4 
de domestiche, essendo caduta ripor- 
iò una ferità da taglio .alla fronte ed 
escoriazioni alla mano sinistra. All’o- 

guaribile. in 10 giorni. } 

CIVIDALE: 

| ve ttalia edl-Inghilterra o 
Questa sera martedì 3 marzo alle 0- 

Te 20,30 precise, nella, Sala del Littorio, 
Îl dott. cav. Luigi de Fraja, Rettore del 
Convitto Nazionale, parlerà su] tema 
« Italia e Inghilterra ». Ingresso libe- 
ro e sala riscaldata.. 

SACILE 

Agli alunni delle scuole elementari 
11 R. Direttore cav. prof. P. Giongo, 

sabato nell'Aula Magna Na riunito’ tui- 
te le scolaresche ed ha loro. illustrato 
con nobilissime -parole-la. presa di Am- 
ba, Alagi. ; î 
Domenica alle 11 e 15 è stata celebra- 

ta una S, Messa per î valorosi Caduti 
di Adua, e subito dono sotto la log- 
getta. del Municipio il. Segretario del 

Fascio ha brevemente parlato ai pre- 
senti. sulla ‘vittoriosa. avanzata delle 
nostre truppe. ; A È 

“Bonferenza 
Nell’Aula. Magna delle Scuole Ele- 

mentari’ di Via Ettoreo, martedì 3 mar- 
zo alle 20,30; cparlerà sil: cav... France- 
sco Bianchi, presidentè del Centro. Fa; 
scista\ di Cultura di. Conegliano, per 
invito del nostro Centro, sul tema: 
Eroi e precursori italiani nell'Africa Q- 
rientale. L'ingresso è gratuito. ; 

«— —. CUSSIGNACCO 
L'assemblea della Cooperativa. 
Domenica. mattina, snella vicina Îra- 

zione di Cussignacco si è tenuta, l'as- 
semblea annuale della fiorente Coope- 

rativa di consumo che da tre lustri 
svolge una. proficua attività calmieri- 
stica nell’interesse. di quella industre e 
turale popolazione che vive ai mar- 

gini: della Città. 
. L'assemblea, ner gentile concessione 

Oltre un centinaio i soci intervenuti 
che hanno molto gradito Ta presenza 
del dott. Bernini; Vice segretario Pro- 
vinciale dell'Ente. Nazionale . Fascista 
della Cooperazione. 

Il Consiglio era presente al comple- *’di pesce - Erittata, » Contorni, 

( secondo 
millennio della nascita di Quinio 0- 
Tazio Flacco (65 a. Crt8 a. Cr.), gran- 
de poeta di Augusto e di Roma impe- 
itiale, La»ricorrenza. è solennemente 
celebrata in Italia e all'Estero per la 

za letteraria e storica del 
Poeta. Domenica sera, nella sala «di 
Via Treppo,;davanti a un uditorio f01- 
tissimo ‘e scelto, di lui fece la comme-' 

ed oratore distinto. © * 

44, alla: morte «dic Cesare, accorse ali 

aderì «ad. essi, si arruolò nell'armati|& 

spedale è stata medicata e dichiarata. 

DALLA PROVINCIA! 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del :#.0 @!2 Marzo 1936-XIV 

WALL cen iriaa GAl 

MORTE: LIS LA 

MATRIMONI | RL et a TE vedi 

RIASSUNTO SETTMINALE 
NA to lia 
più un. nato morto»: 

MAS: sa piaz al 

MATRIMONI 0. 0, . 

RIASSUNTO. MENSILE 
Mesa di Febbraio 

NATI Vivi ini aa 199 
MORTI e E 

eccedenza dei: nati suì morti:.20. 

NATI morti... ,.,.. 5 
3 MATRIMONI... ... e. 534 

LR > 

Stato civile 
I NATI (legittimi): Tomada Luigi di 
Pietro; Pellegrini Anna di Angelo; 
Frezza Anna.. di. Francesco; Bardus 
Bruno di Armando, Niegittimi 1, 
PUBBLICAZIONI. DI MATRIMONIO. 

-Malisuni Corino, agricoltore con. Fo- 
sciani Lucia; tessitrice. Ùi 
‘ MATRIMONI: Scagnetti Eugenio, 
Impiegato con PischHiutta. Aida, civile. 
‘MORTI: Piccirio ‘Ida. in. Tavagiiac- 
co. fu Albino di. anni 36, casalinga; 
Rumignani. Giorgi 
ni 56, calzolaio; Brazzoduro Erminia, 
‘vedova Sani fu Stefano di anni 85, 
casalinga. 

to. Il Presidente benemerito della Coo- 
perativa sig. Umberto Paviotti, previa 
lettura ed approvazione. del. verbalè 

assistito dal Segretario sig. Giovanni 

Gella, ‘ha invitato gli intervenuti ad 
eleggersi un. Presidente. Per atclama- 
zione è stato ‘chiamato alla: Presidenza 

il dott.. Bernini il quale ha dato la 
parola al‘PresidentePaviottà che, ri: 
Volto un saluto deferente al rappresen- 
tante dell'Ente e ai Gerarchi della 
Cooperazione, ha dato lettura della 
relazione morale. e finanziaria . della 
Cooperativa giunta al 15.0 anno di sua 

attività, mettendo .in evidenza la con- 
cordia e l'attaccamento dei soci mal- 
grado le avversità del momento.. Ha 
soggiunto che norma precisa .dell'am: 
ministrazione «è una. rigida onestà sui 
programma friulano «baste fa. onine 
figure». Ha posto in rilievo la neces- 
sità da parte dei soci di sacrifici per 
la parsimonia dei consumi elevando 
il pensiero ai fratelli che combattono 
e vincono in.A..0. CAD 
Ha rivolto un vivo elogio. al. restore 

sig. Papparotti, che assieme alla sua 

consorte -sig,ra Maria dedica .tutta la 
sua attività alla Cooperativa. 

Ha «quindi esposto..}e cifre del bilan- 
cio-.che tra acquisti e vendite danno 
‘un utile lordo di‘ 0.‘25.846 assorbite.da 
stipendi; tasse assicurazioni, contri. 

-Ibuti sindacali, imposta . sul consumo, 
(IM CP ARCALITA 

La relazione morale, il bilancio ela 
relazione ‘dei. Sindaci sono. state  ap- 
provaté all'unanimità. 

mM Rappresentante dell'E.N.F.C. dott. 
Bernini ha rivolto un plauso al Presi- 
dente sig. ‘Paviotti e ai suoi collabo- 
ratori per la saggia amminisirazione. 

Infine si. .è proceduto alla nomina 

lu” cariche sociali cui sono stati 

chiamati»  Canciahi Manello,  Giovan- 

nî Cella, Italo Cornacchini, Frarnicesco 

Degano, Michele De Zorzi, Lino D'Or- 

lando; Rodolfo Franzolini, Lino T.o- 

dolo, Pietro Lupieri, Giusepve Miani, 
Elio Moreale, Wmberto Paviotto, Pie- 
fro Pegoraro, Anselmo Pighini, Ange- 
lo Sabot, e Davide Vedussi. E 

‘In Assemblea si ‘è chiusa col saluto. 
al Duce e con voti nugùrali alle no- 
stre armi vittoriose in A. Ò.. 

GORIZIA 
La Grotta di Lourdes | 

‘nel Seminario Minore 
‘Dal. giorno della solenne inaugu- 

Lourdes del razione la Grotta di 
;: [Seminario Minore è diventata un 

centro di adorazione per i devoti di 
Maria. Durante le giornate a tutte 
le .ore, eccetto. quelle in cui gli, a- 
lunni.fanno ricreazione sui. piazza- 
li, c'è una continua processione di 

devoti, che si fermano a lungo ‘a 
pregare davanti la bellissima ‘Effi- 
gie della Vergine Immacolata, o 
vengono ad attingere acqua alla 
fontana benedetta, a portare fiori è 
candele, e versare offerte nella cas- 
setta. ‘appiè della micchia. © posi 

Tutte le sere dèi giorni: delle ap- 
parizioni, e specialmente della quin- 
dicina di visite di. Bernardetta alla 
Grotta di Massabielle, verso le sei, 
subito dopo il uono dell’« Angelus», 

un gruppo di persone, che va au- 
mentando -di .giorno in giorno; Si 
raduna . devotamente. davanti. la 
Grotta illuminata.-a recitare’ il Ss. 
Rosario e le Litanie. ©. i 

mora ‘di volta in volta“gli avvehi- 
menti e le apparizioni, aggiungen- 

dovi qualche pia. e fervorosa appli. 
cazione, e incitando ‘i presenti a dif- 
fondere fra gli amici la devozione 
alla Vergine Immacolata, ‘è a dimo- 
strarlo coll’accorrere sempre più nu- 
merosi alla Grotta del Seminario. 

si termina. ogni sera col. canto di 
alcune strofe dell’« Ave Maria » di 
Lourdes, + i fi 

Degno di nota si è, che anche nei 
giorni piovosi, non è mancato mai 
un buon numero di fedeli, i quali 
parte rifugiati entro la Grotta, par- 

muovono dalla Grotta, sinchè non 
è. finita la funzionicina; ‘anzi quasi 
tutti vi sis fermano per recitare an- 

assieme a un gruppo numéroso di 
buoni soldati, che approfittano del 
la libera uscita. per venire a vene- 

.|delle, Ss. Qua 
{Isvolgersi ‘entro 15 settimamare f'orario 

gio, fu. Nicolò di an-} 

della assemblea 10 marzo 1935 XII, 

Il, Rettore del Seminario, comme-|- 

La suggestiva e devota funzioncina! 

te riparandosi colle ombrelle, sfi- ‘ 
dando la pioggia e il fango, non si’ 

cora fervidamente un altro Rosario 

rare e invocare.la Regina -della Vit. 
toria e della, Pace; : 

Le funzioni. della. quindicina con- 
iimueranno règolarmente ‘ogni sera 
siho al 4 marzo, 4 

In seguito si terrà la funzioncina 
tutti î sabati e le domeniche, subito 
dopo il suono. dell’« Angelus ». 
Ogni sabato, mattina verso. le:7.15 

{sarà celebrata una. S, Messa nella 
Grotta, durante la: quale, preavvi- 

sando; i ‘devòti potranno  ricever 
la S. Comunione. 

La visita alla. Grotta ‘è permessa 
la tutte le ore del giorno, dalle 7 del 
mattino alle 8-di sera, eccetto nelle 
ore in cui glisalunni si trovano sui 
piazzali di ‘ricreazione. (cioè dalle 
12.30" alle. 14 e ‘dalle 16/alle 17. 

Le Stazioni Quaresimali 
Pér contodità Hof nostri buoni letto- 

ri:é.per corrispondere al desiderio ma- 
î Inifestato da pìù di una persona, in 

ogni mumero ripeteremo l'itinerario 

Quaresimali sche... dovranno 

delle: funzioni di'!ehiusura* di ciascu- 
ina. “di èsse. Re a 

Ieri è seguita. nella . Chiesa di S. 
Carlo del:Seminario Teologico: alle: 0- 
Te ‘18,30; Mércoledì ‘3, nélla' Parrocchia. 
le dei ‘S8; Vito 6. Modesto in Piazzutta 

alle ore 18.15, venerdì 6 nella Parroc- 
ciale di S. Ignazio in Piazza della. Vit- 
toria alle orse :19. 

Scuola di Cultura cattolica 

Anche quest'anno Gorizia cattolica 
intende rinnovare l’esperimento: ini 
ziato. lo scorso anno di un Corso di 
conferenze di cultura mostra, Le ‘diffi 
colta. e il disagio dell'ora ‘che ‘volge, 
mantenendoci tuttavia nel cuore. l’a- 
spettativa più. luminosa di. prospera 
8 vittoriosa risoluzione per la causa 
del rostro Paese; anzi che scoraggiar- 
ci e disanimarci ci spingono con mag- 
giore ardore a questa nobile impresa. 
Infatti..noi pensiamo che l’'ilustran 

alle menti più volte è preparate le ve- 
rità della nostra .:fede e i problemi più 
alti dello spirito valga a dare a tutto 
l'essere ;quella magnifica consistenza 
e sicurezza interiore, che s’estrinseca 
voi in fioriture magnifiche di opere 

per la. gloria insieme della Chiesa e 
della Patria. E ci conforta altresì .il 
risultato conseguito l’anno scorso ai 
iraverso la frequenza sempre segna 
latissima di uditori ed il] loro interes- 
se vivissimo alle belle dotte e felici 
esposizioni degli oratori che accetta 
toto: l'invito di venire tra noi. . 

« Perchè -poi..meglio risulti chiaro a 
titti il’carattere e.lo. scopo proprio: ed 

geremo — comé cì pare doveroso — 

‘esclusivo ‘delle nostre lezioni aggiun-| 

di contrapporsi o d’intralciare altre 
manifestazioni consimili, -dalle quali 
sì differenziano per il loro specifico h- 
ne, ma con le quali armonizzano. in 
ciò ch'è esaltazione degli ideali più 
santi e più puri che possano vivere 
nell’intelligenza e nel cuore dell’uu- 
mo. 
AMudiamo- în particolare ai Corsi di 

cultura ‘Fascista, ove si trattano così 
degnamente e opportunamente ..tanti 
problemi di’ vitàle interesse naziona- 
le, mentre nostro programma è quello 
di illustrare alle anime la profonda 
essenza ‘e le applicazioni della dottri- 
na del Salvatore. 
‘Fiduciosi dunque che il concorso del 

pubblico sarà antor maggiore che ‘per 
il passato, con l'approvazione, è l’ap- 
boggio è Ia benedizione del nostro. a- 
matissimo e venerato. Principe-Arcive- 
scovo, ci accingiamo all'opera. nostra, 
certi che essa sarà benedetta da Dio e 
incontrerà insieme il rinnovato favore 
di tutto l'elemento colto e intellettuale 
della nostra Città. 

p. Il Segretariato Cultura 
Don (€ristoforo Maria Monti 

(Delegato -per DAz  Catt. 

Ei Si I 

Le lezioni della Scuola di Cultura 
si terranno nel. salone dell’Arcivesco- 
Vado g. c. ogni sabato alle ore 20.30 
precise. , A - 
NB. Al: Corso ..possono partecipare 

solo coloro che saranno muniti della 

ch’esse non intendono minimamente tessera rilasciata dal Segretariato. 

0] 

Tra Livenza e Tagliamento 
‘(DIOCESI DI CONCORDIA) 

‘ Due convegni dirigenti 

© Domenica, 1.0 marzo, si sono te- 
nati &-Portogruaro ed a Fossalta 
«gli annunciati due-convegni per di- 
rigenti delle Unioni: Uomini di A- 
zione Cattolica. Tutte le: Unioni e- 
rano rappresentate. ; 
L'adunanza «di Portogruaro ha a- 

vuto l'ambita visita del rev.mò mon. 
signor ‘Paolo. Sandrini, il quale ha 
portato la sua parola, di sacerdote 
e di veterano dell’azione cattolica, 
illustrando l'alto ‘grado di nobiltà 
spirituale che porta, V’Azione Catto- 
lica- e la necessità ‘di una sempre 
più intensa vita organizzativa e spi- 
rituale, . 3 i 

Nei due convegni, «dopo una ras- 

Nero esamisate le varie situazioni 
locali, riscontrate le tappe d’asce- 
sa e’ segnalate «le deficenze,  facil- 
mente riparabili. 
Venne da ‘tutti riscontrata una la- 

cuna, è cioè la: mancanza di prepa- 
razione adeguata. dei dirigenti -lo- 
cali, , 

‘A rimediare in parte a questo in. 
nveniente venne proposto di fare 

nr semi-settimana di Studio. fra 
Dirigenti, da tenersi nella prossi- 
ma ‘estate. Tutti i presenti hanno 
assicurato .il loro intervento, 
Durante l'adunanza venne presa 

in esame la nostra. stampa e par- 
ticolarmente il Popolo e L'Avvenire 
d’Italia, Per la loro diffusione ven- 
nero concretate delle forme prati- 
che, di immediata attuazione. 

Replica di «Scarpe al: sole » 

‘Dato il continuò « esaurito »' di 
domenica, questa sera si ripeterà la segna' dettagliata ‘e talvolta strin- 

gente -delle singoléè. associazioni, ven proiezione di « Scarpe al sole ». 

Una suggestiva cerimonia religiosa 
per l'anniversario di Adua allAe- 

roperte:di Aviano 
Gli avieri ‘dell’Aeroporto militare 

« Pagliano e’ Goti » di Avino .han- 
nò ricordato domenica mattina. cori 
una: suggestiva funzione religiosa, 
“il quarantesimo ‘amnuale della pri- 
ma. battaglia di Adua, Di fronte ad 
uno dei grandi hangar era stato e- 
tetto l’altare ‘da’ campo, decorato 
con palme di sempreverdi e bandie- 
Mme nazionali mentre. în. ialto. una 
grande iscrizione diceva: « I Morti 

i Adua 1896 "I Morti dell’Aviazio- 
ne, 1996..-. Affratellati in Cristo ». 
Ai lati dell’altare ‘erano stati collo- 
cati due velivoli, Tutto il personale 
militare e. civile dell'Aeroporto era 
schierato in quadrato ‘al centro del 
quale avevano preso posto il Colon- 
nello comandante del campo, con il 
largo. stuolo degli ufficiali, * 

_ Celebrò la S. Messa il cappellano 
militare, sac. prof, don Luigi Pasa 
dei Salesiani, il quale al termine del 
ìsacrio mito, pronunciò un patriottico 
discorso ‘esaltando la: gloriosa gesta; 
ed il. sacrificio, dei Caduti del 1.0 
marzo 1896 fimalmente rivendicati. 
dall'Esercito della Vittoria. Quindi 
dl. sacerdote tecitàva la preghiera: 
dij suffragio per. i. defunti, 
Durante la cerimonia due appa- 

Tecchi caccia volarono a, bassa que- 
«ta sul. campo. VE 
L’adunanza generale delle Confe. 
renze maschili di.S. Vincenzo de’ 

) ia n MOI 
Per questa. sera, martedì 3 marzo, al- 

le ‘ore 20.45. song convocati in adu- 
nanza generale nel.salone. della Casa 
dell'Azione: Cattolica‘ tutti i soci delle 
sezioni. maschili delle Conferenze di 
S. Vincenzo de Paoli;del capoluogo e 
delle frazioni nonchè:T soci onorari e 

Ali, amici della benefica istituzione. ai 
quali è stato diramato speciale invito. 
il ‘Presidente: del. Consiglio... cittadino, 
avv. Giorgio Asquini, farà la relazio- 
ne dell'attività svolta dalle Conferen- 
ze: nel decorso 1950 quindi il prof. 
Don:'Giuseppe !Raffini dele Seminario] 
Diocesano. terta “un ‘discorso, | 

| In suffragio di um Caduto 
««Teri mattina, lunedi, alle Lore 8, in 
duomo; è stata ..celebrata dal. Rev.mo 
Arcipreté Mons: Luigi Branthi ‘una sì 
Messa in suffragio della. Camicia. ne- 
ra; Alessandro Giust, Caduto :glorio: 
samente ‘come abbiamo già scritto, 
nella battaglia .dell’Endertà.. Alfa me- 
sta cerimonia ‘hanno ‘assistito: î ‘con- 
giunti e numerosi :cittadini. 

I confratelli della S. Vincenzo 
udei' Paoli visitano i degenti al 

.... Sanatorio 

contorto di ricevere ogni domenica la 
visita..di..alcuni. gonfratelli della : So- 
cietà. di. S. Vincenzo, de' Paoli, scelti 
a .turng dalle vatie; Sezioni - maschiti 

(iii 

SEMI - PIANTE - BULBI 
fe FIORI DI STAGIONE - 
LAVORI DI OGNI GENERE 

— TN FIORI FRESCHI — 

GASPARINI 
UDINE - "Via Savorgnana, 25 

IL TREA AA Pci 

i 
' 
i 

| Da: qualche. mese vi ‘degenti. del 10-|' 
cale Padiglione» Sanatoriale ‘hanno ill: 

PORDENONE. 
e'femminili, i quali recano ai ticove- 
rati con il conforto di una parola ami- 
ca ispirata a carità. cristiana anche 

l'omaggio di buoné, letture e di frutti 
e dolciumi. L'atto. generoso. é umani. 
tario degli iscritti alla benefica istitu 
zione ha incontrato la più larga sim- 
ipatia: dei degenti. scie (ili pt; 

La Società Grigoletti inaugura 
un quadro dell’illustre pittore 

i pordenonese 
Nella sede della novella Società «Mi- 

chelangelo Grigoletti» presso l’avviata 

Trattoria all’Eden, son convenuti nél 

pomeriggio domenicale. tutti i soci per 

assistere all'inaugurazione del quadro 
eseguito dal consocio Elia Gabbino € 

racchiuso in una cornice egregiamen: 

te eseguita dal socio Carlo Colautti. I 

présidente sig. Antonio Crovato con 

un vibrante discorso esaltò la lumino- 
sa figura del grande pittore pordeno: 

nese al cui nome è stata intitolata la 
società. Chiuse poi il suo dire invitan- 
do i presenti a rivolgere un pensiero 

ai soldati ed alle camicie nere che în 
Aftica schiudono «le vie alla vittoria 
delle armi d’Italia ed alla civiltà. Il 
prof. cav. Luigi De ‘Paoli aggiunse poi 
brevi parole di compiacimento e di 
augurio. , i 

Fece seguito ‘una bicchierata e la 
riunione fu conclusa con fi canto degli 
inni, nazionali e. con acclamazioni al 

Re, al Duce ed ‘alla Patria, i 

..Le quotazioni del mercato 
Prezzi medii: delle merci. fissati nella 

fiera settimanale di Pordenone: Gra- 
noturco al quintale L. 79; Fagioli 186, 
Sorgorosso 49, Frumetno 111, Patate d5 
Vino comune da nasto all’h. 90, Fieno 
37,50, Stramaglie 13,50, Legna da ‘arde- 

Te 10, Buoi e manzi ‘a peso vivo 205, 
Vacche 150 Vitelli 240, Uova la dozzi-. 
na 3,30, Polli e galline 3,90, Cappon. 

Maiali:da latte al capo 245: 

Una Pesca di beneficenza 
‘ pro « Gasa del Balilla » 

Nel prossimo aprile con l’interven- 
to..di ‘alte autorità, sarà inaugurata 
la. «Casa del Balilla» ‘per le ‘orga- 
nizzazioni del Regime di Pordenone. 

Il Comitato. comunale dell'Opera ha 
‘deciso. di organizzare per la fausta 
circostanza una Grande Pesca di 
Beneficenza ed ha pertanto diramato 
un gentile invito a tutti gli enti ed 
alle persone facoltose perchè voglia- 
no partecipare alla bella manifesta- 
zione inviando dei regali. Ai porde- 
nonesi — vicini. e lontani — si pre- 
senta così una gentile occasione di 
dimostrare il loro attaccamento al- 
TON. Bi ed alla città natale. 

- Invito agli artigiani 
Tl Fiduciario Comunale dell'Arti- 

gianato avverte che presso l'Ufficio. 
di zona, (Casa del Fascio) si ricevo- 
mo tutti i giorni, dalle 14 alle 18, 
i versamenti per il tesseramento. 

Inoltre a norma delle disposizioni 
corporative, è obbligatoria la denun- 
cia da parte degli artigiani senza di: 
pendenti, Il Fiduciario si troverà a 
disposizione per la sua compilazione 
e per tutte le notizie inerenti. 

'| Adunata degli artiglieri di Torre 
Nella sala del bipolaroro rion: 

di Torre ha avuto. Imozo  dunceiica 
mattina l’adunata di tutti gli artiglieri 

«| toriose. 

‘fdai ‘vigili notturni in un fossato di 

Il rettore della Banca del Lavoro 

e, tacchini 5,25, Malali a reso vivo “> $ 

|intervento dei migliori cavalieri ita- 

‘juno. straordinario spettacolo che ser- 

riunione improniata a grande fervore 
patriottico, ‘ha avuto termine con ev- 
viva al Re,-al Duce ed'alle truppe vit- 

Bicicletta, che ritorna... 
; per la seconda volta 
Approtitindo di una momenianea di- 

strazione del. suo proprietario, il ur. 

Ado Toso, i ladri gli involavano per 

la seconda volta la bicicletta che però 
ritornava poche ore dopo al legittimo 

padrone perchè ritrovata abbandonata 

una sirada campestre. Più fortunato 

di COSÌ... 

Nella « Serenissima » 
La vecchia socieià « La Serenissi- 

menica tutti i soci iscritti per il con- 

sueto banchetto di chiusa dell’anno fi- 
nanziario, servito con la consueta a- 
bilità dal trattore della Rotonda, sig. 

Pavan, Alle frutta ìl Presidente geom. 

Isidfro.. Pusca ed il socio sig. Andrea 

Petris pronunciarono patriottiche ed 
augurali parole. ; 

>> 

ricevuto dal Capo del Governo 
. - ROMA, 2 

‘I Duce ‘ha ricevuto’ in udienza il 
Direttore generale della Banca del La- 
voro, dott. Osio, che ha riferito sulla 
costituzione ‘della Sezione di Credito 
Cinematografica e sull'attività che es- 
sa intende svolgere con il Ministero 
della. Stampa e Propaganda per lo 
sviluppo dell'industria cinematografì- 

| Ga nazionale. 
Il dott, Osio ha, inoltre, illustrato 

l'attività svolta dalle Sezioni di Cre- 
dito peschereccio che ha già concesso 
crediti per decine di milioni, a indu- 
striali e pescatori, intesi all'aumento 
della produzione, al miglioramento de- 
gli impianti e alla. motorizzazione del 
naviglio, riferendo, particolarmente, 

su un'importante iniziativa in corso 
per la adozione. di un perfezionamen- 
to dél motore nazionale. . : 

Il conte di Villacortese 
ROMA, 2 

Il 20 febbraio, combattento per la 
Patria, è caduto gloriòbsamente nel 
l'Endertà il conte don Emanuele Leo- 
nardo di Villacortese, capomanipolo 
della M.V.S.N. volontario in A, O. L'e- 
roica fine è stata appresa con fiero 
dolore dalla. madre, marchesa Rina 
Leonardi di Villacortese, dama di Cor- 

I IFPICA 

-Il Terzo Concorso nazionale 
pa PORDENONE, 2 

| Tra le deliberazioni prese dalla Con- 
sulta, alla fine del étorfehte marzo, 
sarà fenuto nella nostra città il 3.0 
Concorso Ippico Nazionale organizza- 
to dal Comune sotto l'alto patronato 
di S. A. R. il Duca d'Aosta. 

Le competizioni avranno lo svolgi. 
mento nella suggestiva cornice dello 
stadio del Littorio e Saranno rese an- 
cor più interessanti per l'assicurato 

liani e di sei stranieri, numero che 
sarà certamente superato. in. questo 

sioni. I premi posti in palio, sia in 
denaro che in oggetti, sono varii © 
numerosi e di ingente valore. "fra 
essi notiamo queli della Società Ippi. 
ca Italiana, dei Ministeri dell’Agrico)- 

altri importanti enti, di’ personalità 
del mondo politico e militare e delia 
aristocrazia. i 
L'organizzazione della manifestazio- 

ne è affidata al Comando del Presidio 
ed al Comune; tra qualche giorno sa- 
Tà costituito con Je migliori persona- 
lità della città e della régione il Co- 
mitato . dei Patroni che dovrà curare 
i particolari. del ‘grande raduno. 

Alle. gare. per la disputa dei ricchi 
premi che avranno luogo nei giorni 
di sabato 28, domenica ,29 e lunedì 30 
marzo, hanno assicurato il loro in- 
teryento ie. più: alte. autorità. militari 
e civili della regione e probabilmente 
esse saranno onorate anche dalla pre- 

ma > ha riunito a mezzogiorno di do-|R 

mèse di preparazione con nuove ade- F"1 

tura e delle Foreste, del Comune e dilt 

L ASSE MBLEA 

dla Bca Popol.te di Credo 
in Boiogna 

Demenica, 10 Marzo, i Soci della 
Banca Popolare di Credito in Bolo- 
gna, entrata ora- nel suo settaniune- 
simo anno di° vita, si sono. riuniti in 
Assemblea ‘generale’ ordinaria, sotto 
la Presidenza del Senatore Flora, per 
discutere éd approvare il Bilancio del. 
l'esercizio 1933. - 
Prima d’'iniziare lo svolgimento: del. 

l'ordine del giorno, il Presidente r1- 
cordò con’ eievata parola i prodi di 
Amba Alagi. l'Esercito valoroso e le 
intrepide Camicie Nere che. seppero 
ora vendicarli ed i camerati della 
Banca che nell'Africa Orientale com. 
battono per la sicurezza delle nostre 
colonie e la, redenzione di una. terra 
barbara .il cui. governo disonora , la 
civilta. .Il nobilissimo discorso, vi- 
brante di patriottismo, fu ascoltato in 
piedi dalla folta Assemblea è corona- 
to ‘da scroscianti applausi. 

Si è proceduto poi alla lettura delle 
Relazioni del Consiglio di Amministra- 
zione e dei Sindaci che hanno messo 
in evidenza le soddisfacenti’ risultan- 
ze dell'annata, e la solidità dell'Isti- - 
tuto che offre ogni anno maggiori 
prove della sua fetonda attività. 
Aperta ‘la discussione sulle due Re- 

lezioni, presero » successivamente. la 
parola i Soci Gr. Uff. Frank De Mor- 
sier, il Prof. Roberto. Azzali ed il Rag, 
Luigi Guadagnini, i quali tutti, dopo 
essersi associati alla celebrazione pre- 
sidenziale della nostra luminosa» ri- 
nascita cploniale, esaminarono singo- 
larmente Île voci del bilancio che me- 
glio attestano la piena integrità ed 
anzi l'incremento del fulgido patri- 
monio materiale e morale dell’Istitu- 
to, esprimendo all'ultimo, concordi, 
al Consiglio, al Personale e ‘partico- 
larmente al Direttore Cav, Uff. Dott. 
Martini, la loro compiacenza peri no 
tevoli. benefici. conseguiti, EA 

A tutti rispose il Presidente, îl quale 
dopo aver ringraziato i tre oratori per 
i loro calorosi consensi, lumeggiò, a 
sua volia, gli aspetti più significati- 
vi della gestione ed i risultati ottenu- 
ti mercè il fedele rispetto. dei princi 
pii cooperativi e delle tradizioni pru- 
denziali della Banca; più che mai in- 
tenia ad assolvere i compiti assegna- 
ti al credito popolare dal Duce ed ‘ora 
quelli imposti ad essa dall’iniquo as- 
sedio che, prosciogliendoci . da ogni 
anteriore impegno internazionale, non 
può che affrettare la. nosira vittoria. 
«E° sarà — così il Presidente — una 
vittoria che per virtù dei nostri eroi- 
ci combattenti, sorretti dalla sapien- 
z.. politica del Duce, darà nuova gran- . 
dezza alla Patria e nuova gloria al 

e». 4 

Chiusa, con fragorosi applausi, la 
discussione, il bilancio dell’esercizio 
1935 — che in aggiunta alle consuete 
assegnazioni alle riserve ed alle opere 
di beneficenza — consente un riparto 
di L. 4,509 per ogni azione di nomi- 
nali L. 60, venne approvato per accla, 
mazione. 

Teri, ‘alle ore 
tamente la 

in. Ottrina Voltlia: 
in Brugnoli. 

angelo di sposa e di madre; lascia 
sei bambini. $ { 

< Porgono il mestissimo annuncio è 
chiedono preghiere di suffragio il 
marito dott, ANGELINO BRUGNO- 
LI, le sorelle e i parenti tutti. 

22,45 è spirata san 

T funerali saranno lunedì 2 mar- 
zo alle ore 9, partendo dalla casa in 
Via Caprera N. 2-A (Borgo Trento). 

Non fiori, ma carità (parole della 
cara Defunta). 

Si dispensa dalle visite. 

Verona, 29 febbraio 1936. 

Impr. M, Bruno. Volto S. Luca - tel. 1393 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA 

PUBBLICITA" ECONOMICA 
Questi avvisi st ricevoho presso gli uffici 

de «L'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
entana 4, " va 
Possono anche essere inviati per posta 

accompagnati dell'importo corrispondente. 
Aggiungere ul costo dell'inserzione la tas, 
sa governativa dell’ 1,80 per cento dell'am- 
montare dell'avviso col minimo di cent. 29 
‘ber pubblicazione, ; 
2 prezzi degli avvisi economici sono dt 

0,40 la parola per te domande di timpie 
go e lavoro e L. 0,60 la parola per tutti gl 
altri avvisi. | : 3 I 

Chi non intende dare il proprio indirizza 
nell'avorso può servirsi delle Cassette di re. 
capito dell’lfficio di Pubblicità de «L'Av. 
nite d'Itàlia». Diritto fisso. L. ® valevole 

10 giorni. x ; 
Pai offerte indirizzate alle cassette 
non possono venire recapitate a ma: 
no ma debbono a norma di legge es 
sero affranoate e spedite per posta, 

. Varì — Occasioni 
Cent 60 per parola. minimo 10 paròle 

i5. GIORNALMENTE guadagneranno 
tutti dedicandosi ore libere proprio 
domicilio nostre. industria. Qpuscolo 
gratis.  «Manis», Roma. Desiderando 
campione lavoro rimeiterci lire due, 

01029 
senza di S. A. R. il Duca d'Aosta, ft- 
glio: del venerato condottiero della glo- 
riosa Terza. Armata.’ 

In seguito ad interessamento del Co- 
mune; la direzione del Teatro Licinio 
organizzerà yer i giorni del Concorso 

virà a dare ancor maggiore importan- 
za alla manifestazione. È 

in congedo della frazione ai quali Pav- 
vocato Luigi Fenzi, om +viante la sot- 

tosezione locale. dell'Assvciazione, he 
rievocato l'annuale -ieia battagiia di 
Adua ‘ineggiando- alla vittoriosa im- 
presa d’Africa ed inv'tando quindi, 

dopo aver illustrato gli scopi dell'Ass. 
d'Arma d'’Artiglièria, i eHrnvenuti a co-| 
stituire la e Batteria di Torre >, Lal. 

. Sanzioni, significa per noî, in. 
tonsificare il sacrifisio affine 

NOBILE famiglia offre vitalizio a sa. 
cerdota anziano disponga 35-40.000 ga- 
rantita proprietà. Ambiente signorilè 
religioso tranquillo ridente località 
Adriatica. Scrivere Cassetta . N. 866 
«Avvenire d’Italia» Bologna, 2 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utitt ine 
dlinazioni, Amministrazione Via Alba. 
ni 13) offrono alle migliori condizio. 
ni la più efficace pubblicità nelle prin. 
sine strade di Bologna (01018) 

SECONDA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI Wireftore respmsahite 

Sei Atala — 
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Le giornale. della travolgente offensiva 
(seguito della prima. pagina) 

L'attacco fulmineo 
IL combattimento non. più di*mez- 

zora e fu subito seguito da rapido 
affluire dei nostri. rinforzi e’° dal 
piazzamento delle mitragliatrici. 

All'alba l’impresa era compiuta’ e 
la formidabile cima. diventava una 
fortezza che minacciava 
campo nemico, 

Subito il comando etiopico conscio 
della, gravità della perdita, ordinò 
che, a qualunque costo, la posìzio- 
ne fosse ripresa e immediatamente 
si iniziarono gli attacchi contrattac- 
chi che seguirono, senza sosta, con 
ondate incalzanti; si calcolano a ol- 
tre un centinaio le azioni offensive 
ordinate da ras Cassa perla ri- 
presa della vetta ma tutti glì attac- 
chi disperati sì infransero sotto’ il 
fuoco continuo che partiva dalla ci- 
ma e le pendici del monte, è burro- 
nî, e de falde furono letteralmente 
coperti di morti: sì calcola appros- 
simativamente, che parecchie  mi- 
gliaia di abissini caddero neì vani 
tentativi di riconquistare la posizio- 
ne durante ventiquatiro ore di inin- 
terrotti combattimenti e di una au- 
dace manovra di avvolgimento. 
La presa dell’Amba Uork segnava 

il primo episodio ‘che preludeva la 
fine ‘dell’esercito di ‘ras Cassa e de- 

lineava lè sorti della battaglia. 

Il ripiegamento nel Taccazzà 
cr ’avanzata delle nostre truppe con- 
tinuava durante l’intera giornata del 
27 perennemente ostacolata da vigo- 
rose reazioni. del nemico. 

Al tramonto del 27 sì assisteva al- 
la ritirata del nemico obbligato a 
cedere dalla magnifica azione dei 
granatieri, degli alpini e degli asca- 
ri eritrei. 

Durante gli «aspri combattimenti 
della giornata il nemico lasciava sul 
terreno migliaia di morti, fra î qua-|< 
li il Deggiac Bejene ed un impor- 
fante sottocapo, numerose mitraglia- 
trici e molte armi e munizioni di 0- 

gni genere, 
Il'nemico si è ritirato in direzio- 

ne della linea dell’Amba Ambara e 
del Tacazzè. Il ripiegamento nemico 
è stato constantemente battuto pri- 
ma dalle artiglierie, finchè il loro 

«raggio. dì azione era efficace, poi 
dagli aerei. 

Le popolazioni del Tembien hanno 
‘ partecipato all’azione italiane. 

Gli abitanti, appostati dietro è 
muretti dei loro villaggi hanno ac- 
colto a fucilate gli odiati soldati a- 
mhara e scioani che fuggivano. 

Vari capì di paesi sì sono presen- 
tati aì nostri comandi presentando, 
come trofei, fucili e muletti dei sol- 
dati uccìsi. 

Il giorno. 28 il nemico, I, aceantosi 
che stava per essere preso dentro u- 
na morsa dall’audace manovra di 
Radoglio, si è suddiviso su due 
fronti per cercare di resistere alle 
due pressioni italiane esercitate, da 
sud a nord, dal 3.0 Corpo d’Armata, 

da nord.a ‘sud, dal Corpo d’Armata 
eritreo. 

Gli abissini hanno combattuto con 
© grande. valore, contendendo, in cer-| 

ti punti, il terreno palmo a palmo, 
sferrando attacchi su contrattacchi. 
tentando manovre avvolgenti e re- 
sisfenze locali, ma il valore è stato 
piegato dall’ irresistibile potenza del- 
le truppe italiane che, appoggiate 
dal poderoso fuoco della artiglie- 
ria; hanno conquistato, successiva. 
mente, tutte le posizioni. 

La rotta precipitosa 
Il giorno 29 si è effettuato la se- 

conda fase dei piano di Badoglio, e, 
cioè, il ‘congiungimento delle due 
branche della morsa, 

Il nemico, accorgendosi che era 
vinto e stava per essere accerchiato, 
ter passi secondari, ha ripiegato 
precipitosamente prima con qualche 
ordine, poi în completa fuga abban- 
donando tutti i suoi depositi, sal- 

merie, munizioni, cannoni, mitra- 
gliatrici e qualsiasi ingombro. 
Verso il pomeriggio gli abissini e- 

rano in completa rotta e cercavano 
disperatamente di fuggire in tutte 
le direzioni spesso incappando den- 
iro î nostri’ reparti, che falciavano 
gli armati, altre volte, invece bom- 

. bardati e mitragliati a bassa quota 
da stormi di aerei che perlustrava- 
no l'intero Tembien in ogni dire- 
zione. 

L’aviazione ha scritto in questi 
giorni una magnifica pagina di va- 
lore sostituendo la cavalleria nell’a- 
zione di inseguimento. 

Ieri, alle ore 7, le truppe del. 3.0 
Corpo d’Armata e del Corpo d’Ar- 
mata eritreo hanno occupato l'im- 
portante posizione di Amba Tzelle- 
re domihante Vintera pianura d'An- 

dino. 
Gli ultimi conati isolati ‘di resi- 

stenza sono frantumati dall’itresi- 

stibile impeto dei fanti, dei grana: 
‘tieri, degli alpini, degli ascari, or- 
mai gote assoluti del Tembien. 

- l’annaneio di Badoglio 
I Maresciallo Badoglio ha dato 

l'annuncio della vittoria ai giorna- 
listi, raccolti avanti la sua tenda, 
con brevi parole: « Signori, ha det- 
to, anche îl terzo atto è chiuso. Il 
nemico ha .subitovuna tale sconfitta] 
da’ perdere persino, cosa inaudita’ 

nella storia militare etiopica, ogni 
velleità di combattere, ‘Alcuni grup- 

‘bi abissini inseguiti verso Dibbuc, 
da squadroni eritrei, hanno abban- 

donato fucili, cartucce, sciabole, tut- 

to ciò che ha sempre formato la lo- 

ro ambizione e il loro orgoglio e sì 
sono mescolati ai contadini, dichia- 

rando che non avrebbero mai più 

tutto il 

Il bando del gen. Babbini 

Difatti numerosissimi. querrieri 
hanno gettato le armi e sì sono av- 
volti negli sciamma procedendo per 

le aspre forre montuase con il ba- 
stone .dei pastori diretti. alle loro 
case, 

Qualche ascaro fatto prigioniero 
durante il combattimento e poi riu- 
scito a liberarsi ha riferito che la 
disfatta delle armate abissine è sta- 
ta veramente drammatica, 

Ras Cassa e ì capì maggiori si s0- 
no dati alla fuga attraverso le mon- 
tagne diretti al Tacazzè e VArmata 
si è dispersa mentre le nostre trup- 

pe incalzavano î fuggiaschi e soffo- 
cavano le ultime resistenze nelle ca- 
terne e nei nascondigli, 

I rinforzi dispersi 
«I corrispondenti dei giornali in- 
glesi scrivono che ormai la mar- 
cia italiana verso il cuore dell’E- 
tropia è in atto; non si conoscono 
le sorti di Ras Cassa, I corrispon-|S 
denti ‘dannò speciale risalto alla im- 
presa,del monte Uork mettendo in 
luce la mirabile audacia degli alpi. 
ni e delle Camicie nere, 
Grande rilievo è dato anche all’o- 

pera dell’aviazione, Quando si sep- 
pe che una grossa forza etiopica. 
comprendente reggimenti. . della 
Guardia imperiale, si era mossa da 
Dessiè verso il nord, due. squadri- 
glie di aeroplani da bombardamen-| 
tn furono inviate. a disperderla. 
Ruisciti a sorprenderla a 50. chilo- 
metri al sud di Quoram, gli aerei 
bombardarono ‘e mitragliarono i rin. 

forzì nemici rendendo vano il nuo- 
‘0 tentativo etiopico di. ostacolare 
la nostra avanzata. Questi rinfor- 
zi erano al comando del degjasmae 
Avella; ma vi è chi dice che il Ne- 
gus non fosse lontano, 

I corrispondenti aggiungono che 
il Maresciallo Badoglio ha dichia 

rato a un collega di un giornale in- 
ylese: À 

« Le truppe italiane e indigene 
hanno combattuto in modo magnifi- 
co-la battaglia del Tembien. Io non 
rosso trovare parole sufficienti per 
esaltarne il valore; due volte abbia- 
mo incontrato un'armata ‘abissina, 
due volte l’abbiamo disfatta: lo stes. 
sé accadrà una terza;.. ». 

Proseguono intanto ‘incessante- 
mente ‘ gli sviluppi logistici: hella 

sona conquistata e Vopera di. ra 
strellamento. 

L'avanzata n nello Scirò 
GIBUTI; :2‘pom.' 

Le notizie della vittoria italiana 
nel Tembien hanno prodotto quì 
profonda impressione: 

Si dice dagli informatori che’ per 
poco. nel. bombardamento veseguito 
dagli»aviatori! italiani ‘sulle ‘+ forse 
mandate di rinforzo dal Negus da 
Dessiè, net Quoram, anche l’impera- 
tore non è rimasto vittima poichè i 
corrispondenti . affermano che . alla 
testa dei rinforzi c’era anche il. so- 
vrano etiopico il quale aveva inten- 
zione di incontrarsi con ras. Mulu- 
ghietà per ‘ocncertare la difesa sul 
lago Ascianghi. 

Gli effetti del bombardamento ita- 
liano sarebbero stati efficacissimi. 
Sembra che anche sul fronte So- 

malo le truppe abissine siano im- 
pegnate a fondo dal gen. Graziani 
che le avrebbe obbligate ad accettare 
tattaglia, ma mancano informazio-| 
nì dirette e precise. 

Dopo la disfatta. delle truppe di 
ras Mulughietà e di ras Cass» e dil 7 
ras Sejum sul. fronte nord. sembra|' 
che anche le'‘truppe di ras Immiri 
saranno obbligate al combattimento. 
«Secondo ‘gli. informatori stranieri 

difatti il II ed. il. IV. Corpo. d’arma- 
ta avrebbero iniziato nello Scirè il 
movimento in avanti per . portarsi 
al Tacazzè e travolgere nella. loro 
avanzata le forze di ras. Immirù e 
degli altri capì dislocati nella zona, 

Gli informatori recano motizie sul- 
le gravissime perdite degli abissini 
nella battaglia del Tembien e. sullo 
sfacelo dei resti delle armate abissi- 
ne che cercano 3 SARDO fra. i monti. 

diffuso fra gli abissini 
ASMARA, 2 pom. 

Ecco il testo del bando che, re- 
datio' in lingua italiana, amharica e 
tigrina, il generale Babbini, in da- 
ta 5 febbraio, emanò e fece diffon- 
dere daj nostri aerei, nel territorio 
occupato dal nemeio: 

« Genti dell’Addi Abbi, del Mede 
Bai Tabor, dell’ Adirbate, dello Sci- 
rè. dello Tzemblea € dello Tzaba: 
Gli Eserciti del potente, fra i poten- 
ti, Re d'Italia, hanno sconfitto quel 
li del Negus Neghesti alle due e- 
stremità del. suo Impero, Nel Paese 
dei Galla. Borana, il. generale Gra- 
ziani ba distrutto l'Armata di Ras 
Destà. Le sue valorosissime truppe 
inseguono il genero del Negus che 
trova scampo. soltanto colla; fuga,| 

abbandonando 10 mila ‘morti, mi 
gliaia di feriti, ammi e vettovaglie. 

Le nostre armi dell'Aria si avvi- 
cinano ad Addis Abeba, Il. grande 
generale Badoglio ha sconfitto Je 
Armate riunite “dii Ras Cassa e Ras 
Sejum nelle montagne del Tembien,| 
dove rimangono, insepolti, i cada- 
veri dj oltre 5. mila ambarici. 

Ora ci prepariamo a continuare 
la ‘nostra avanzata. Non illudetevi 

di poter resistere! Gli italiani arri 
‘vano colla ‘loro civiltà per farvi vi- 
vere ‘meglio, per rendere più ricchi 
i vostri campi, per curarvi se sietef__ 

ammalati, ma portano, anche, la 
forza inesorabile delle toro avmi. 

Se li accogliete come amici essi 
rispetteranno, le vostre. case, le vo- 

sturberanno i vostri lavori; lascie- 
ranno pascolare le vostre. mandrie. 
Ma se vi opporrete, essi resteranno 
implacabili come la folgare che li 

»[valleresca!... 

“Orisi mipisteria'e in Buigania ? 

stre chiese; le vostre dotine, non di-|: 

Il ritorno alla calma 
“dopo la rivolta di Tokio 

; TOKIO, 2 pom. 
La rivolta dei giovani ufficiali, 

dopo la resa degli ultimi ribelli, è 
definitivamente liquidata da sabato. 

Un comunicato dell'Agenzia Do- 
mei annunzia che la situazione è 
ritornata normale. Approfittando 
della domenica e. della temperatu- 
ra primaverile la maggior parte 
degli abitanti di*Tokio ha passato 
la festa in campagna. I treni, gli 
autobus: ed i tranvai erano gremiti 
come. ogni domenica in questa sta- 
gione. 

Il Governo ha pubblicato un co- 
municato che esprime il suo ram- 
marico. per..i. disgraziati avveni- 
menti dei giorni addietro. ‘Il comu- 
nicato constata con .soddisfazione 
che. la popolazione non si è allon- 
tanata dalla sua calma e che i cir- 
coli degli affari non hanno cessato 
la loro attività nonostante una. si- 
tuazione senza precedenti. 

L'Imperatore. ha accordato gli o- 
nori postumi alle quattro vittime 
sir la ‘rivolta: ‘il. Ministro. Takaha- 

l'ammiraglio. Saito, il generale 
Nieto ed “i colonnello Matsuo. 
Intanto il Mikado sta. pensando 

a dare un nmovo- Governo. al Paese. 
Contrariamente alle prime voci, 

si.’dichiara nei circoli autorizzati 
che il Primo Ministro ‘ancora in 
funzione, Okada, non sarà invitato 
a formare il nuovo Gabinetto. 
L'Imperatore ha invitato a re- 

carsi da lui il principe S&ionji. per 
aver il suo consiglio nella scelta 
‘del successore. 

«Io solo sono da bn per 
gli avvenimenti deplorevoli che si 
sono svolti e sono ‘pienamente co- 
sciente della mia : responsabilità». 
Così ba dichiarato il generale Ka- 
washsma, Ministro della Guerra, in 
un proclama ‘ufficiale lanciato dopo 
la sottomissione: dei ribelli, Egli 
aggiunge che l’insurrezione ha in- 
taccato l’onome dell'esercito agli 0c- 
chi della Nazione e nei Paesi stra- 
nieri. Il generale: Kawashima. mejte 
inoltre in rilievo che la rest 
zione definitiva della. disciplina del- 
l'Esercito richiederà dei seri sforzi 
nonostante l’attuale apparenza di 
un. ritorno afl’ordine. 

Per quanto. riguarda «fl. ritorno 
alla disciplina; è da rilevare che il 
Governo ha radiato dai quadri î 
tre-capitani, i sette tenenti ed i 5f 
subalterni che hanno. partecipato ai 
recenti ainmutinamenti. 

Allo scopo, di «dare un esempio» 
agli: ùfficiali ribelli che hamno in- 

[franto i regolamenti militari, ‘un 
luogotenente della guardia impe- 
riale, di 31 anni, di nome Kenkichi 
Aoshima,;si è ucciso secondo il «ri.|: 
to convenevole», squarciandosi. il 
ventre. Sua nioglie, Kimoko, di 23 
anni, sî.è.tagliata. la gola subito 
dopo. il. gesto del marito, La crom:®- 
ca aggiunge. che entrambi prima 
del. karakiri avevamo indossato a- 
biti di gala. Anche questo fa parte 
delle esigenze della tradizione ca- 

Oggi il Quartier generale dell'e- 
sercito annuncia ufficialmente che 
il capitano. Nonaka, capo degli am- 
mutinati,. si ,è a sua volta ‘ucciso. 
Altri ufficiali, che hanno partecipa- 
to alla. ribellione, sono stati rin- 
chiusi nella prigione militare. Tut- 
ti. i soldati. coinvolti. sono stati 
messi agli. arresti nelle rispettive 
caserme. 

Laboriose consultazioni 
per la formazione dei GaBineito 

TOKIO, 2 pom. 
Alle 15,15 ‘è giunto il principe Sa- 

nionij il quale era partito alle 11,30 
in auto e a Sui Zuoka aveva preso 
il treno per, Tokio per consultarsi 
con l'Imperatore circa la scelta del 
nuovo Primo Ministro, Il Principe, | 
accompagnato dal. figlio  maggioref 
Hakino, dal segretario privato. ba-| 
Tone Harada, appena giunto si. èl 
recato immediatamente al. palazzo. 

Per la scelta a candidato di Pri- 
mo Ministro, .Sanionij. adunerà, a 
colloquio gli statlisti anziani, fra 
cui. i conti Machino e Kiyoura, i 
baroni Ikki e Wakatsuki, .il. Mini 
stro della Casa Imperiale Yussa .e il 
Primo Minis stro Okada. 

I giornali mecano che un ‘ forte 
Gabinetto di carattere. nazionalista 
subentrerà a quello attuale, mentre 
il nuovo Ministro guardasigilli in 
‘successione del defunto visconte, Sai- 
to, verrà scelto prima della nomina 
del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. 

| Rispondendo ad una .interrogazio- 
ne mossag'i dai corrispondenti deil, 
giornali dieri, il capo dell’ ufficio 
stampa del Ministero degli Esteri 
ha detto che non ‘vi è cambiamento] 
nella . politica, estera del Giappone, 
la. quale verrà mantenuta .indipen- 
dente dal mutamento di Gabinetto. 
Il capo dell’ufficio stampa ha. detto 
che gli incidenti occorsi testè han- 
no avuto moventi interni, che non 
hanno niente a. che fare con' la po-. 
litica estera, e lo dimostra il fatto 
che.il Ministero degli Esteri non 
è stato molestato dai ribelli i quali 
hanno ‘occupato il. Ministero della 
Guerra ed. altri uffici governativi, 
Intanto si apprende che il Ministe- 
ro degli Esteri ha.telegrafato ai rap 
presentanti, diplomatici. del Giappo-}, 
ne «all’estero informandoli del fatto 
che il principio informatore della 
‘politica’ estera del Giappone è quel- 
lo enunciato nel rescritto imperiale 
emanato per il. ritiro del Giappone 
dalla Società delle Nazioni tenden- 
tea conservare e promuovere le. 
«relazioni di. buon vicinato ‘con le 

Potenze straniere, 
Il giornale Yoniuri dice che nei 

circoli militari si ritiene impossibi- 
le il ristabilimento della disciplina 
perfetta nell'esercito se non ‘si. fa- 
ti nulla. per rimediare alle ingiu- 
stizie sociali che attualmente re- 
gnanòo e che nessuno contesta, Il 
giornale crede, dunque, indispensa- 
bile Ja ‘costituzione di un Gabinetto 
di unità nazionale sufficientemente 
forte per attuare riforme radicali. 

SOFIA, 2 
Gli aspri contrasti. sorti. jin seno 

al Consiglio dei Ministri dal giorno] 
della condanna a: morte di Velcheff 
e di Stanceff, agcrescono le: proba-|j 
bilità dell’i imminenza:. di, ùna ‘erisi] 

to il presidente 

gnor De Vasconcellos. 

Eden e il Ministro francese Paul 
Boncour. sono arrivati stamane. 

vra anche tutti. gli altri rappresen- 
tanti del Comitato dei 18, fra cui il 
Ministro. degli 

e Boncour, 
gli Esteri francese. Flandin, si sono 
riuniti a colazione, Il colloquio è 
durato oltre mezzogiorno. 

prima riunione dei membri del Co- 
mitato dei 18. A. quanto. risulta, 
non è stata, presa alcuna decisione 
importante nè si ritiene che dellibe- 
razioni notevoli. possano essere a- 
dottate in. giornata. Nei circoli s0- 

vori del Comitato. dei 18. 

dei circoli più accanitamente’ san- 
il Comitato, mentre esclu-|' 

derebbe la sanzione petroliera data 
la, mancata partecipazioni ameri- 
cana, penserebbe ad altre sanzioni, 
come quella di 
dei piroscafi italiani 
Paesi aderenti alla, S. d. N. 

zionisti, 

ni, 
quelle capitali, servirebbero soltan- 
to a rafforzare la posizione morale 

do ‘alla’ riunione del Comitato. dei 
Diciotto.a Gineyra. L'articolo espo- 
ne le gravi “difficoltà” dell’applica- 
zione 
ricorda; l'atteggiamento; di 
Uniti e conchade gaccoman ando al 
Comitato, dei, Diciotto, di agire con 
grande. prudenza. circa. l’estensione 
delle, sanzioni. 

di Saimt  Brice. sull'azione del’ Co- 
mitato dei Diciotto 
ima: 

estensione 
senta. il grande interesse «della mio- 
va sessione del Comitato dei ‘Diciot-|* 
to, è Bofiver 100 ve 

sere: previste.»wora-avrebbero.un ca- 

applicano Je sanzioni. Si è rifletta» 
to che tale misura  oltremasserebbe|8 
anche il’ rigore 
applicate dai neutri ai belligeran- 
ti? 11 diritto delle genti ammette: 
infatti, che le navi belligeranti pos- 
sono, soggiornare ‘ almeno 24. ore 
neî porti neutri & ricevere îl ‘rifor- 
nimento. sufficiente per raggiungere 

Tale misura sarebbe quindi un ve- 
ro atto di ‘ostilità La migliore giu- 
stificazione della riunione di Gine- 
vra, non è forse. 
fornire un'occasione. di 
vedute 
del-giorno?», 

I gloriosi reduci di Adua 
ricevuti dal Re e da! Duce 

ROMA, 2° pom. 
A palazzo del Quirinale S. M; il 

Re si è degnato di ricevere i.glorio- 
>{si reduci della giornata di Adua: con 

i quali si è affabilmente intrattenu- 
to vivamente interessandosi' ai ri- 
cordi di ognuno. 
Successivamente il’ Duce ha rice- 

vuto a Palazzo Venezia, accompa- 
gnati dal Sottosegretario alla guer- 
ra, i gloriosi reduci «di Adua. Erano 
presenti. il Maresciallo d’Italia Ca- 
viglia, 1 generali d'Armata Porro e 
Brusati, i generali di corpo d'arma- 
ta. Vacca-Maggiolini, Bollati, Panta-{? 
no Espreafico ed una rappresentan- 
za di vecchi combattenti della. casa 
dei veterani di Turate. 
Mussolini ha rievocato con vibran- 

ti parole ‘il valore dei: combattenti 
di quella giornata, esaltando anche 
l’eroismo dei soldati vittoriosi della 
riuova Italia. Ha ‘quindi mostrato 
ai presenti le insegne e le decorazio- 
ni che l’ex ‘ministro della guerra e- 
tiopico ‘Ras Mulughietà ha abban- 
donato fuggendo dalle posizioni per- 
dute dell’ Amba \Aradam,. 

consegna ‘al Duce 

le decorazioni di ras Mulughietà | 
ROMA, 2 pom. 

Il Duce ha, ricevuto il ‘segretario 

Federale «dell'Astvata,; dott. \Gana, 
che gli ha consegnato, a nome del 
Maresciallo. d’Italia’ Badoglio, due 
decorazioni di ‘cui ‘una inglese, e 
l'uniforme di. gala abbandonate da 
Ras Mulughietà durante la sua fu- 
ga. Il Duce le ha destinate al Museo 
Coloniale, È 

pres 

| Serao Fs dela 

La follia s sanzionista 

o cosa frà il Coniato del 

TIZIA 

Le Vedove dei Caduti; 

donano una colonna romana 
da collocarsi sull’ Amba Alagi 

ROMA, 2 pom. 
La baronessa Teresita Menziger, 

vedova, medaglia d’oro; Presidente 
dell’Associazione. Famiglie Caduti 
in Guerra, ha inviato al Marescial- 
lo Badoglio” in telegramma nel 
quale, dopo aver dichiarato che, 
con. fierissimo . orgoglio, le donne 
dei Caduti in. guerra. salutano i 
Condottieri e i Legionari della, su- 
perba ‘ vittoria ‘romania’ e fascista, 
annuncia che, ad imprimere il se- 
gno di Roma. su Amba Alagi ricon- 
“uistata, esse offrono, mel ricordo] 
sacro déi loto ‘Morti Eroi, una co- 
lonna ‘romana, simbolo di . eroismi 
nuovi ed antichi e di fascistica vo- 
lontà.. La colonna. offerta dalle Fa- 
miglie dei Caduti in guerra eterne- 
rà nel duro granito la romana, vir- 
tù dei cani tatori di Arabba Alagi. 

II nobile testamento spirituale 

del Vescovo di Bobbio 
BOBBIO, 2 pom. 

S. E. mons. Matteo Pellegrino, ve- 
scovo di Bobbio, testè defunto( ha la- 
sciato un nobile ed elevato testa- 

mento spirituale che è.un documen- 

to di altissima: fede in Dio e di. cari. 

tà verso i suoi ‘collaboratori e. il 

suo popolo. S. E. mons. Pellegrino 
si è spento a Torino nélla È Piccola: 

Casa del. Cottolengo: la venerata 

salma è stata trasportata ‘a. Bobbio 
ove. si sono svolte commoventi e ge. 
nerali manifestazioni di omaggio. 

Un ‘solenne funerale è stato! Peet 

to nella Cattedrale. 

GINEVRA, 2 pom. 
Ieri sera è giunto a. Ginevra, il 

Ministro degli Esteri francese Flan- 
din. Nello stesso, treno ha viaggia- 

.del Comitato di 
coordinamento per: le sanzioni, si- 

Il, Ministro ..degli. Esteri inglese 

In mattinata sono giumti a Gine- 

;Esteri, daeggiato 
ric. 
Subito dopo. it loro amivo,.. .-Eden 

insieme. al. Ministro de- 

Nel pomeriggio. si è avuta una 

cietari regn. ..la. più profonda in- 
certezza sull’orientamento dei. la- 

Secondo alcuni portavoce zelanti 

interdire la sosta 
mei porti dei 

| Battute! i ‘arresto 
provizte, da Germania 

‘ BERLINO. 42 pom. 
I giornali si occupano in corri- 

sporgenze da Londra e da Parigi 
del probabile atteggiamento -dell’In- 
ghilterra e della. Francia fel corso 
della pwnossima «sessione ginevrina. 
Essi dicono che non appare proba- 
bile l'applicazione. di nuove sanzio- 

le quali, secondo, i’ giudizi di 

dell’ Ttalia e  minaccerebbero l’unità 
in seno ‘alla Società delle: Nazioni, 

| pri fi DLL ULER Tisara 
PARIGI, 2 pom. 

H; Temps. dedica l'articolo di fon-| 

delle : sanzioni; sul: petrolio, |. 
Mi. Stati 

Il Journal ‘pubblica un ‘articolo 

in ‘cui rileva 
l’altro che l'eventualità: della, 

delle ‘sanzioni. : rappre: 

«Conviene. ora far Ni che 
tutte le .misure. che potrebbero . es- 

rattere generalmente. militare.. 

interdine alle navi italiatie di far 
scalo nei porti delle : Nazioni che 

delle disposizioni 

il porto nazionale più prossimo. 

‘precisamente di 
ecambi di 

sulle gravi preoccupazioni 

Il giornale rileva ‘che ve ne sono 
‘molte. in tutte le parti del mondo: 
la tragedia giapponese illumina di 
luce singolarmente «torbida l’Estre- 

Oggi sarà pubblicato. a Tonita 

| del Governo italiano il diploma e le 

«Questo sarebbe «il caso particola= 
re dell'idea: che «è \stata..lanciata di 

“| deceduto .in. Australia 
«di originelituano, ‘il quale hai iTascia: RE: 

teressate del mantenimento della 
pace hanno avuto maggior ragione 
per ricercare tutto ciò che può riav- 
Vicinarle e favorire la. loro coopera- 
zione su' basi nettamente pratiche, 
‘Saint  Brice conclude: «La prima 
condizione per far ‘ciò non sarebbe 
quella di ricercare di. liquidare ilf 
più rapidamente possibile; il. conflit- 
to africano? Ma questa cosa non è| 
di spettinza del Comitato dei di- 
ciotto. Si ha per tale scopo ;un .Co- 
mitato. dei tredici, prin ‘Comi. 
tati! ». 

il “Libro Dianco,, sul riarmo 
LONDRA; 2: pom. 

Una speciale riunione di "Gabinet- 
to verrà tenuta oggi per la defini. 
tiva redazione del «Libro bianco» 
sui progetti per la difesa nazionale, 
che ‘verrà pubblicato domani. 

La; maggior parte dei. giornali 
prevede che il nuovo Ministro del- 
la difesa sarà Lord Swinton, at- 
tualmente Ministro dell’Aria. 

Onorificenza rumena 
al Capo del Governo 

BUCAREST, 2 pom. 
‘Il Ministro d’Italia - ha ricevuto 

l’aiutante. di campo. di. Re. Carol, 

gato di voler trasmettere al Capo 

insegne dellla. nuova decorazione che 
dl; Sovrano; di Romania ha istituito 
per onorare quanti: hanno. contri. 
buito:‘all’elevazione.. ‘dla der "fisica 
della gioventù, 
«Re Carol ha voluto. che il Capo 

del Governo italiano fosse il primo 
straniero a ricevere detto Ordine, il 
czi diploma, è intitolato: « dg ian 
Benito Mussolini ». * | 

maggiore Sidorovie, che io ha pre-f. 

L'icrementatcoltivzion mM Dietole 

I 

1.a 
tanti al 

2.a 
"regione 

dei titoli 
i ritto. 

3a 

4) — 

Ma 
curazione-vita, l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
di raccoglierle anche collettivamente, per capitali non superiori a 
L. 5.000 su‘ogni singola testa, nella forma cosidetta «popolare», che 
importa i seguenti notevolissimi vantaggi: 

1) — Esenzione dalla visita medica; 
2) — Premio da pagare: in.quote di L. 5, ogni mille lire di 

altraverso le speciali: 

‘idei titoli stessi. all'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, 
a provvedere. subito..a detta conversione, versando al Tesoro dello 
Stato la somma all'uopo necessaria per conto dell'assicurato, 

.|cende a favore di questi un’assicurazione in forma «Mista», da li- 
‘Iquidarsi in contanti. 
anche il caso di, premorienza. dell’assicurato e quindi il versamento 
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Dime assicarafiv 

IONAL 
SSICORAZION 

DU 
E° dovere di ogni cittadino il ela nei limiti delle pro- 

prie disponibilità, al 

a 

CPPECiTioà TER ILI Presifto Nazione: 
tanto più che, attraverso le forme. assicurative espressamente adot- 
tate dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, 
è resa agevole. anche: a. coloro, che non posseggono l’intero ammon- 
tare all'uopo necessario. 

Illustriamo brevemente le forme su accennate: 

a
i
 

‘e. Rendita: Bu. 
tale’ sottoscrizione 

forma: si riferisce particolarmente alla sottoscrizione in con- 
suddetto. Prestito Nazionale, “mediante ratizzazione in 15 an- 

ni del pagamento dovuto; 

forma: concerne la conversione di titoli del Redimibile 
in «Rendita 5%» mediante temporanea cessione per 45 anni 

che oltre 

ac- 

Le. due .forme, ben s’intende, contemplano 

i e, quando sia il caso, della somma in contanti a chi: di di- 

forma: tende anch'essa a facilitare iiuiotakibne del Redimi- 
bile 3,50 per cento a coloro che non dispongano del contante per 

|pagare 
vertire e consente al sottoscrittore di conservare per sè una parte 
del reddito dei titoli temporaneamente ceduti all'Istituto. 

Mediante tale forma l’Istituto, oltre a provvedere ager 
mente alla conversione dei titoli depositati, anticipando le lire 15° 
in contanti all'uopo necessarie, garantisce: 

1) — la corresponsione al de positante, 

le lire 15 dovute allo Stato per ogni 100 lire di titoli da con- 

‘per la durata del 
contratto, di una rendita temporaneamente ridotta în 
Ln 2,50 %; $ 

2). — la.copertura, col residuo reddito di L. 2,50%, dell’am- 
mortamento demografico-finanziario dell'anticipo  so- 

‘dra citato; 

3) l'immediato versamento a chi di diritto, nel caso che 
l'assicurato ‘venisse a mancare brima del termine del 

contratto, dei titoli convertiti, liberi da ogni vincolo 
«e col pieno’ godimento dell'interesse’ LA 

il. versamento dall’assicurato stesso, quando egli sta 
vivente al termine del contratto, dei titoli convertiti, 
liberi e col godimento del reddito 5% come sopra. 

per facilitare ancor più le sottoscrizioni abbinate all’assi- 
ha stabilito 

«Rendita 5%»; 

3) — Sospensione fino ad un biennio dell'obbligo di pagar 
mento della rata in caso di servizio militare D) di di. 

soccupazione; 

9 — Esonero dal pagamento delle rate ancora a ibinre 

per coloro che vengano ad avere sei figli viventi, nati 

dopo la stipulazione del contratto; 

5) — Ésonero dal pagamento delle rate per coloro che — 

trovandosi nelle condizioni. previste dalle clausole 
‘contrattuali — vengano colpiti da invalidità ‘totale; 

6) — Concessione, oltre che del capitale assicurato in Ren. 
dita 5%, ‘di altra somma eguale al capitale stesso — 
«in caso di morte dovuta ad infoturnio, esclusa ogni 

* concausa. 

per la produzione di alcoo! carburante 
Va accordo annunciato ‘al Duce 

ROMA, ‘2 pom. : 
Al Duce è è pervenuto il sco te- 

legramma: 

« Sono lieto annunciare ‘a v. » ; 

zione ‘nazionale dei bieticultori s0 il 
Consorzio nazionale ‘produttori VARTORI 

la coltivazione ai ‘mila ettari di 
bietole in confronto a ‘90 mila della 
campagna 1935 ed ‘assicurante così, 
secondo le direttive di V. E, oltre una 

nuova ricchezza alla produzione agri- 
cola Italiana, la possibilità della pro- 
duzione della. quota, di alcool carbu- 
rante riservato. alle bietole. 

« Devotamente: Casalini vice presi- 
dente della; Corporazione delle bietole 

le dello zucchero ». 
i 

della Generalità di Catalogna| 
BARCELLONA, ‘2 pom: . 

Firdbidente Companyve, uscito 
dalle carceri, dopo la, ratifica della 
sua. elezione, come Presidente del: 
la Generalità di Catalogna, ha. r. 
tificato a sua volta la nomina di 
gli altri membri del Governo cata. 
ano. sa 

Il fallito moto ivo uzionario 
organizzato dalle sinistre nel Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 2 pom. 

Il movimento rivoluzionario fallii- 
to, organizzato dall’ex Presidente 

politici della sinistra malcontenti, 
non era che un'azione parziale di 
un gran complotto. di .. cui. non sì 
conoscono completamente le rami- 
ficazioni. 

Mr NPI 

1 giornali lituani comunicano che è| 
certo Gotlieb, 

‘to una eredità di: 60 milioni di’ ster- 
10 Oriente, l’organizzazione dellaj 
sropà; ‘centralé è - all’ ordine d 

di governo. preso %e armi contro l'Italia È, accompagna », 

ne TA NM OT 

el{funto, 
giorno, Constatato che le nazioni in-|l'uonwo Der 1009” della Lituania, (+; 

line, L'unito parente vivente del de- 
uil: lituano, ' diventerà adesso; 

chero per .la campagna 1936 portante gi 

Companys ritornato al gover i 

generale Carlo Ibanez ‘e’ da uom®gi |; 

dune lasts ‘dell'accordo tra Seban ia 

Mai id UNICO: 

ll: 

TRA: 

“PRAEVIDENTIA, 
“Assicurazioni, Riassicurazioni, Capitalizzazioni 

* Sede e Direzione Generale: ROMA, Via Nazionale 89: 

SOCIETA” COLLEGATA ‘CON L'IMMOTO Mi TAZIONE TELE ASSICURAZIONI 

CAPITALIZZAZIONE A “A INTERESSE GARANTITO 

IS PRONTO ANNUO: versando L. 1000 all’ anno per 
20 anni, alla scadenza la FASETNREDA 

: pagherà L, 30.969. > 
‘versando | ‘una “volta: tuio 

L. 6.655,60, dopo 25 anni la PRAEVI- 

DENTIA. ‘pagherà L. 20,000... 

poi Possono: ANCHE ESSERE A PORTATORE | 

L’ ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
— garantisce integralmente le Polizze della 

PRAEVIDENTIA 

Le Agenzie Generali dell ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI rappresentano la. PRAEVI- 

DENTIA nelle singole zone. È 
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